











IN UN FI LI trovato nel covo di Senzani + 
> l’assassinio di Roberto Peci," «;,. 


ROMA — In un film c'è la prova che. il gruppo br di Giovanni Senzani ha ucciso Roberto Peci, fratello del «super 
pentito» Patrizio. In una immagine sono riconoscibili i volti degli esecutori mentre sparano: gli inquirenti dicono si 
tratti di Stefano Petrella e Ennio Di Rocco, i due arrestati in via della Vite a Roma. Oggi alla Camera il governo ri- 
sponde alle interrogazioni sugli ultimi sviluppi della lotta all'eversione. © APAGINA13 @ 
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VARSAVIA — Il primate 
polacco Glemp non tratterà 
con le autorità sul processo 


ippo Banco \mb 








i « lizzazione» se non 
LI SATA liberato ei più presto il 
ATTI presidente di «Solidarnose» 
= TEL. 011/511382 Lech Walesa. 
QUOTIDIANO D'INFORMAZIONI - TORINO, VIA MARENCO 32 - TEL. rino pie ® PAGINA 13 
(011) 65.681 - CODICE DI AVVIAM. POSTALE 10100 - SPEDIZIONE IN pic dior 
ABBON. POSTALE (GRUPPO 1/70) - LIRE 400 (ARRETRATI IL DOPPIO) ca 








Meno 40 in Svezia (ma il record è Usa: 70 sottozero) 


NORD-EUROPA GELA 
IL PIEMONTE TREMA 
LA SICILIA E’ IN FIORE 


Stanotte: —5 Torino, —6 Cuneo, —3 Aosta e Biella, —2 Vercelli, —1 Alessandria, zero Novara 











Un’ondata di gelo senza precedenti si è abbat- 
tuta sull'Europa e gli Stati Uniti. Il termometro è 
sceso a meno 40° nel Norland (regione setten- 
trionale della Svezia), mentre nel Minnesota, ne- 
gli Usa, il freddo ha battuto ogni record: la colon- 
nina di mercurio ha toccato i 70 gradi sotto-zero. 


Temperature. polari anche in altre città euro- 
pee: meno 16 gradi a Vienna, meno 13 a Berlino, 
meno 26 a Helsinki e a Mosca. A Monaco sono 
caduti 40 centimetri di neve che hanno paralizza- 
to la città. Ad Amburgo la temperatura minima 
registrata nella notte è stata di 40 gradi sotto-ze- 
ro. In inghilterra centinaia di strade sono interrot- 
te da cumuli di neve alti fino a sei metri. 


In Italia la temperatura è meno rigida. Tutto il 
Piemonte è sotto-zero. La città più fredda è Cu- 
neo (meno 6°), ma a Torino, dove il termometro è 
sceso a meno 5° il gelo ha fatto scoppiare le tu- 
bature dell'acqua in corso Brunelleschi lascian- 
do un intero quartiere all'asciutto. 

Più fortunati i siciliani. A Palermo è primavera. 
Temperatura a 18°, peschi e mandorili in fiore. 


Ii I Nelle fabbriche 
| I-| ll azione 30 mila assemblee 





LA FONTANA ANGELICA A TORINO. 
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Stasera in consiglio co- | 
munale si conclude il 
battito sulla casa. Il con- 
fronto politico su uno dei 
principali problemi della 
città si era iniziato nelle ul- 
time due sedute în Sala 
rossa. 

‘Alla relazione dell'asses- 
‘sore per l'Edilizia pubblica, 
Vindigni, erano seguiti gli 
interventi del democristia- 








L'AREA DOVE DOVREBBE SORGERE LA CASA DEL 








Per la casa 

uesta sera 
il confronto 
tra i partiti 


Si conclude il dibattito sugli al- 
loggi vuoti e sfitti - Si parlerà 
anche del «progetto duemila», 
la casa in vetro-cemento che 
dovrebbe sorgere in via speri- 
mentale nella borgata Parella 











DUEMILA 


no Artusi e di Tartaglia, 
della sinistra indipenden- 
te. Stasera prenderanno la 
parola i rappresentanti del 
pri, del pli, del msi, del psdi, 

del psie delpci. 5 
AI centro della discussio- 
ne si pongono i dati, forniti 
dall'assessore, sugli appar- 

tamenti vuoti a Torino. 

Sarebbero 20 mila, ma 
quelli veramente inutiliz- 
i 12 mila. Su un punto 
tutti i partiti sono d'accor- 
truire. 





La giunta è dell'idea che 
a Torino sia ancora. possi- 
bile edificare alcune mi- 
gliaia di vani. 

Il giorno di Santo Stefa- 
no, a dicembre, è stato an- 
che presentato l'affida- 
‘mento di un progetto a un 


di dieci piani, tutto plastica 
‘e metallo. E' stata anche 
individuata la zona dove 
edificare: via Servais an- 
golo via Pietro Cossa. 

Su quest'ultimo argo 
mento i partiti d'opposizio- 
ne hanno già sollevato 
qualche critica, perché non 
sono stati informati del 
piano negli ultimi consigli 
comunali, perché il consi- 
glio di circoscrizione non 
sarebbe stato consultato. 

1 dibattito, peraltro, si 
incentrerà sulla dislocazio- 
ne dei grossi nuovi insedia- 
menti. Il collegio costrutto- 
ri ha presentato un pro- 
getto per la costruzione di 
15 mila vani nella zona tra 
Rivalta e Rivoli, ma il 
Comprensorio non ha an- 
cora presentato il piano di 


RATTI | riequilibrioterritoriate. 


Questa mattina il traffico è| 


stato interrotto in corso Bru-| 
nelleschi nel tratto che va po- 
co oltre l'incrocio con via! 
Monginevro perché la strada 
s'era ridotta a un lungo fiume. 
Molte famiglie della zona so-| 
alla minerale per lavarsi. Mo- 
tivo: dai rubinetti non scende- 
va una sola goccie. 


Non è stata certo la poca 
pioggia caduta nella notte a 
riempire d'acqua la strada, né; 
è stato uno sciopero all’acque- 


a una condotta sotterranea. 


«Non abbiamo ancora indi- 
viduato quale è saltata — dice 
l'ingegner Merlo, responsabile 
dell'Acquedotto municipale — | 
anche perché in quel tratto 
corrono due condotte vicine». 


Quali possono essere le cau- 
sedel guasto? | 


tervento per altri lavori, ma- 
gari alle tubazioni del gas, 
perché le vibrazioni del terre- 
no agiscano sui tubi. Ci sono, 
comunque, guasti stagionali e 
in periodo invernale può suc- 
cedere che la zona gelata si 
stenda a maggiore profondità 
e crei rotture nelle tubazioni». 


revisione? 


«Indubbiamente le tubazio- 
ni sostituite dopo il 1970 e fat- 
te in acciaio sono più resi-! 
| stenti di quelle che costitui- 
scono ancora l'80 per cento. 
della rete in città e che sono 


«A volte è sufficiente l'in-; 


La rete di condutture di To- 
rino avrebbe bisogno di una | 


Brutta sorpresa per gli inquilini di corso Brunelleschi , vati la str 
davanti a casa amllagata, le cantine con mezzo metro d'acqua. Molti abitanti del 
quartiere sisono dovuti lavare con la minerale: dai rubinetti nemmeno una goccia 
E III 





fatte di ghisa. La sostituzione, 
però, costerebbe miliardi». 


Tre arresti nel corso di una 
ssa ione antiracket 
condotta dalla squadra mobi- 
le in questi giorni. Gli arresta- 
ti sono due uomini ed una 
donna coinvolti in un tentati 
vo di estorsione ai danni di un 
negoziante di piazza Statuto. 
‘Sono stati «incastrati» perché 
in casa avevano, oltre ad un 
pacchettino di gioielli dei 
quali non hanno saputo 0 vo- 
luto spiegare la provenienza, 
anche due pistole, una 7,65 
con attacco per silenziatore ed 


Informitalia 


ISTITUTO 
NAZIONALE 
INFORMAZIONI 


CONTROLLI INDAGINI INFE- 
DELTA” - ESITO ASSICURATO 


Corso Vitt. Emanuele, 107 
Telefoni 511.024 - 538.682 








una Smith & Wesson calibro 
38 completamente smontata e 
lubrificata. 

Si tratta di Antonio Flavia- 
no, abitante in piazza Statuto 
20, già colpito da mandato di 
cattura per estorsione (cin- 
quanta milioni) nei confronti 
di Livio Ratto, titolare di una 
cremeria nella stessa piazza 
all'angolo con via Carena. 
Con lui sono stati arrestati 
due suoi amici, coloro, appun- 
to, che tenevano in casa le ar- 
mi. Costoro sono Giuseppe 
Cerasa, di 32 anni, via Tonale 
21 e la sua convivente, Pia Pi 
trarulo, di 27 anni, entrambi 
accusati di detenzione abusi- 
va di arma da fuoco. 

Le indagini sono ancora in 
corso \per stabilire, intanto, 
dove i tre abbiano preso i 
gioielli che avevano in casa, se 
provengano da una rapina o 
da un'altra estorsione rima- 
sta, magari, sconosciuta e poi 
‘per chiarire la posizione della 
Petrarulo, la cui partecipazio- 
ne ai fatti potrebbe limitarsi 
‘ad aver avuto in casa le pisto- 
le, magari senza neppure es- 
[serne a conoscenza. 














SALTA UNA TUBATURA 
IL CORSO E’ RIDOTTO 
A UN PLACIDO FIUME 


che si sono trovati la strada 











dETR_ 


no state costrette a far ricorso \ifi i 


CORSO BRUNELLESCHI ALLAGATO 


Due vomini e una donna in carcere 
facevano parte del racket negozi? 





Sono stati arrestati durante un’operazione anti-racket condotta dalla 
questura - Trovati in possesso di un pacco di gioielli e due pistole 


Operazione «anti=droga» 
Dieci in carcere 
per spaccio e detenzione 


Nel corso di una operazione a vasto raggio in Piemon- 
te durata tre giorni, e terminata questa notte, i carabi- 
nieri hanno compiuto nove arresti nel mondo della ma- 
lavita. Particolarmente impegnati sono stati il «gruppo» 
di Torino e la compagnia di Chivasso dove si è svolta la 
parte più importante delle indagini che hanno condotto | 
anche ad alcuni arresti (pare una decina) per spaccio e 
detenzione di grossi quantitativi di droga. 


AI momento non sono ancora stati comunicati i nomi 
dei fermati: i militari stanno procedendo agli ultimi ac- | 


certamenti sulle piste tori de- | 
Sprtamenti sulle piste apertesi dopo gli interroga! 


Si sa che numerose perquisizioni sono state effettuate | 
anche a Chieri e nel quartiere di Mirafiori e che sareb- 
bero stati sequestrati grossi quantitativi di armi. La le- 
gione carabinieri di Torino, pur mantenendo lo stretto 
riserbo che tradizionalmente contraddistingue le opera- 
zioni dell'Arma ha preannunciato per la serata una con- 
ferenza stampa in cai verranno illustrati gli esatti ter- 
raîni delle indagini ed i nominativi dei fermati. 





To CC... 











@. 
IL CARDINALE PELLEGRINO 


Il cardinale Michele Pel- 
legrino ha trascorso una 
notte, la terza dalla trom- 
bosi cerebrale che lo ha 
colpito venerdì mattina, 
lasciandogli paralizzato il 
lato destro del corpo, molto 
tranquilla. Ha potuto 
prender sonno e riposare 
come già la notte scorsa. E' 
un fatto estremamente po- 
sitivo anche se le sue con- 
dizioni continuano a resta- 
re molto gravi e staziona- 
rie a causa dell'età, 78 an- 
ni. 

L'altro elemento che in- 
duce ad una nota di ottimi- 
smo è costituito dall'aver 
superato il «giro di boa» 
delle 48 ore. Le statistiche, 
quando si tratta di paresi 
di persone avanti negli an- 
ni, rivelano che la «fase 
critica» è racchiusa nel pri- 
mi due giorni dal momento 
in cul l'infermo è stato col- 
pito dal malore. 


I medici curanti (| pro- 
fessori Guglielmo Pandol- 
fi, medico curante da anni 
di padre Pellegrino, il pro- 
fessor Carmelo Miccoli 
della clinica «La Bertola- 
zona» dove il cardinale è 
stato portato d'urgenza e il 











Padre Pellegrino 
ha superato 
la fase critica 


Migliorano le sue condizioni - | medici 
pensano già alla sua «rieducazione» 








professor Judica Cordiglia) 
non hanno ancora sciolto 
la riserva sulla prognosi 
per cautela, in quanto mal- 
grado molte analisi clini- 
che risultino positive biso- 
gna tener conto, come det- 
to, dell'età. 

I dottori comunque stan- 
no già operando nella pro- 
spettiva di una ripresa e di 
un ritorno del cardinale 
nella casa di Vallo. Gli esa- 
mi di questa mattina (cuo- 
re, pressione e glicemia) 
sono risultati anch'essi po- 
sitivi e confortanti per cui 
si pensa già a come pro- 
grammare la delicatissima 
fase, destinata a durare 
mesi, della rieducazione. 


Padre Pellegrino dovrà 
sottoporsi a lunghe sedute 
fisioterapiche nel tentati- 
vo di tornare almeno par- 
zialmente a parlare e muo- 
versi. Attualmente riesce 
solo a deglutire (piccolissi- 
me quantità di cibo gli so- 
no somministrate per via 
orale) e a chiudere ed apri- 
re le palpebre in segno di 
assenso o diniego. 


E' certo in ogni caso che 
Michele Pellegrino non 
vorrà rinunciare al confor- 
to che gli può derivare da- 
gli amatissimi studi di lati- 
no e «patristica» (la filoso- 
fia elaborata dai «padri» 
della Chiesa nei primi se- 
coli del cristianesimo) in 
cui è universalmente con- 
siderato un esperto di fa- 
ma a livello mondiale. 


Prima di diventare arci- 
vescovo di Torino nel 1965, 
quando era ancora un 
semplice prete, padre Mi- 
chele Pellegrino insegnava 
latino all'Università. Era 
molto esperto in questa 
‘materia. 


Malgrado non fosse mai 
stato un uomo di curia e di 
gerarchia ecclesiastica la 
sua intelligenza e cultura 
gli avevano procurato una 
vastissima notorietà negli 
ambienti intellettuali. Uno 
dei suoi estimatori era il 
cardinale Montini, poi di- 
ventato papa Paolo VI, an- 
ch'egli da sempre appas- 
sionato studioso. 


Fu proprio Paolo VI a 
stupire tutto l'«entourage» 
della curia romana desi- 
gnandolo a reggere le sorti 
della diocesi torinese e no- 
minandolo subito dopo 
cardinale. Per «padre» Mi- 
chele Pellegrino fu l'occa- 
sione per dimostrare che 
l'essere stato per anni con 
il capo chino sui libri non 
lo aveva allontanato dalla 
realtà e dai problemi uma- 
ni e sociali. Anzi, i suol in- 
terventi sono sempre stati 
profondamente innovatori 
nella linea del Concilio e 
sempre oggetto di ampi di- 
battiti (e in alcuni casi per- 
sino di polemiche). 


Soltanto quando nel 1977 
per ragioni di salute si riti- 
rò «in pensione» nel picco- 
lo paese di Vallo, vicino a 
Fiano, riprese in pieno | di- 
letti studi pur non cessan- 
do mai (con conferenze, ar- 
ticoli, rubriche radiofoni- 
che) l'opera di evangelizza- 
zione. Era già programma- 
to, tra pochi mesi, un suo 
viaggio sino a Tokyo per 
gli esercizi spirituali del 
missionari della Consolata. 
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IL BRIGATISTA LINO VAI 
PEDINA SECONDARIA 

O RIORGANIZZATORE | 
DELLA COLONNA TORINESE? 








Le indagini dell’antiterrorismo sul giovane che ha affittato la Ritmo fermata a Roma 
Fratello di Angela, la maestra delle Vallette, condannata l’anno scorso a 16 anni 





Si scava nel passato di Lino) 
Vai alla ricerca di indizi che 
‘possano consentire all’indagi-| 
ne della Digos e dei carabinie- 
ri dell'anti-terrorismo di an- 
dare avanti. Quando il giova- 
ne operaio si è iscritto al par- 
tito armato? Quali i compiti 
che gli erano stati affidati? A 
quali «azioni» ha partecipato? 
Che cosa sa dell'ultimo perio 
do della storia dell’organizza- 
zione delle «Brigate rosse»? E 
ancora: aveva dei complici a 
Torino? La colonna piemonte- 
se «Mara Cagol» si stava rior- 
ganizzando? 

Ventisei anni, un posto «si- 
curo» alla «Bertone», residen- 
te per l'anagrafe a Nichelino 
in piazza Neruda, si è presen- 
tato il 2 gennaio all'agenzia 
«Gabri» di corso Francia per 
noleggiare un'automobile. Ha 
preso la «Ritmo» che è stata 
poi bloccata a Roma in via 
della Vite: ‘ha versato l'antici- 
po per il noleggio e ha mostra- 
to i suoi veri documenti (che 
da qualche tempo vengono fo- 
tocopiati). 

In Toscana, ma è da accer- 
tare, sembra abbia preso in 
affitto altre due automobili. 
Dovevano servire per un «col- 
po» importante come quello 
del rapimento dell'ammini- 
stratore delegato della Fiat 
Cesare. Romiti. Invece sono 
state il bandolo della matassa 
che ha consentito agli inqui- 
renti di ricostruire i movimen- 
ti del «commando» e arrivare 
all'arresto dei suoi compo- 
nenti. 

Lino Vai probabilmente 
aveva rapporti con le Brigate 
rosse da parecchio tempo, ma 
era riuscito a conservare una 
facciata «pulita». La polizia 
sapeva che la sua simpatia po- 
Utica andava ai gruppi della 
sinistra ertraparlamentare 
ma non sospettava che fosse 
già legato al partito dell'ever- 
sione armata. Per gli inqui- 
renti è diventato un latitante 
ricercato soltanto da cinque 
giorni: da quando si è scoper- 
to che il contratto d'affitto 
dell'automobile l'aveva stipu- 
lato lut. 

Lino Vai è fratello di Ornel- 
la, operaia della Fiat in «cassa 
integrazione» arrestata il 4 di- 
cembre 1980 insieme a un 





gruppo sparuto di presunti 
militanti dei «nuclei combat- 
tenti». Ma Lino Vai è anche 
fratello di Angela che nel 
mondo del terrorismo ha la 
statura di un capo. La donna, 
31 anni, maestra alle Vallette, 
era stata arrestata il 18 di- 
cembre 1979 e al processo che 
si è tenuto l’anno scorso era 


to di «banda armata». Non ha) 
«collaborato» con gli inqui- 
renti, dietro le sbarre ha fir- 
mato tutti i documenti degli 
imputati «duri», ha rifiutato 
la difesa dell'avvocato di fidu- 
cia. Secondo gli inquirenti la 
sua iscrizione al partito arma- 
to è di antica data: ha ubbidi- 
to agli ordini di Raffaele Fio- 


stata condannata a 16 anni e 4 | re, Rocco Micaletto 


mesi di carcere per il solo rea- 


Quando il presidente degli 





LINO VAI, ACCANTO, LE SORELLE ANGELA E ORNELLA 


avvocati Fulvio Croce è stato 
massacrato sotto casa (24 
aprile 1977) dalla rivoltellata 
di Micaletto nel «commando» 
c’era anche lei. E c'era anche 
quando sono stati feriti l'ex 
sindaco Picco, i democristiani 
Cocozzello e Puddu, i dirigen- 
fi Fiat Camaioni e Osella, il 
capo reparto Palmieri e il pre- 
sidente degli industriali Ra- 
naioli. 





Parla oggi il pubblico mi- 
nnistero al processo contro 
Lorenzo Barberis, l'impie 
gato trentunenne della 








La parola al pubblico ministero 
per la truffa da tre miliardi 


Il processo all'impiegato della Cassa di Risparmio che usò 
l'ingente somma per favorire un commerciante di carne 
Un funzionario imputato e al tempo stesso parte lesa 








LORENZO BARBERIS ACCUSATO DI TRUFFA 





Cassa di Risparmio accusa- 
‘to di aver adoperato tre mi- 
llardi della banca per paga- 
re le fatture di un cliente 





importatore di carni, Giu- 
seppe Ferrero, 56 anni. 

Sarà interessante cono- 
scere. l'atteggiamento del 
pubblico accusatore nei 
confronti di un terzo impu- 
tato, Carlo Gabetti, 42 anni, 
titolare di un'agenzia di im- 
port ed export, che ricopre, 
insolitamente, il ruolo di 
imputato e, contempora- 
neamente, di parte lesa. Co- 
stui, infatti, era stato favo- 
rito dall'implegato dell'uffi- 
cio esteri della banca che 
aveva sospeso alcuni paga- 
menti per cento milioni. 

Quando Gabetti aveva 
versato a Barberis la som- 
ma, per coprire il debito, 
l'impiegato l'aveva tratte- 
nuta per sé. Ora la Cassa di 
Risparmio pretende di es- 
sere risarcita dal cliente an- 
ziché dall'implegato che 
non ha versato il denaro del 
cliente sul conto. 

L'aspetto più sconcertan- 
te dell'intera vicenda è che 
un impiegato di modesto ll- 
vello, quale era Barberis, 
‘abbla potuto, per anni (dal 
‘76 al ‘78) amministrare così 
disinvoltamente il denaro 
della banca e del clienti 
senza che nessuno se ne ac- 
corgesse. 








Ma 


Tn C.. 


INTROVABILI 
LA NOTTE 

IN TUTTA 
LA CITTA’ 





SIA COSÌ' MAL SERVITA DALLE FARMACIE. 1 FARMACISTI 


DAL CANTO LORO Si DIFENDONO: «NON È" VERO, E' UN 
CASO CHE NON Si TROVINO LE SPECIALITA" RICHIESTE» 


Un lettore ci scrive: Ringrazio dell'attenzio- 
Ieri giorno 9 gennaio | ‘neesalutodistintamente. 
avevo a casa il bambino Ignazio Giummanco 


con la febbre alta che non 
diminuiva benché nella 
mattinata gli fosse stata 
fatta una iniezione di Dia- 
monicillina. 


Nel pomeriggio, su sug- 
gerimento del medico cu- 
rante, dovevo dargli quat- 
tro volte al giorno 1 cuc- 
chiaino e mezzo di Eritro- 
cina granulare, ma dopo la 
seconda volta che gliela 
davo subito dopo la vomi- 
tava. 


Chiamo il medico di 
guardia (Guardia medica) 


Giriamo a domanda che 
ci pone il lettore alle due 
farmacie interessate. E' 
possibile che le uniche far- 
macie notturne della città 
non abbiano questo far- 
maco tra le loro provviste? 

«Non possiamo tenere 
tutto — dice una dottores- 
sa della Boniscontro, in 
‘corso Vittorio Emanuele 66 
— e poi gli antibiotici sono 
talmente tanti.. Non sta 
certo a me giudicare, ma 
mi sembra che la Guardia 


e verso le ore 23.30 arriva | Te farmaci di uso più co: 
una dottoressa che formu- | 76 {077 


la una ricetta con le se- 
guenti prescrizioni: 1) sup- 
poste di Termidon, 2) Amo- 
xllin bustine antibiotico. 


Corro subito con la mac- 
china nelle due farmacie 
aperte di notte a Torino, 
cioè quella di corso Vittorio 
Emanuele 68, e mi si ri- 
‘sponde che le supposte ci 
sono, invece l'altro medici 
nale non c'è; vado nell'al- 
tra farmacia di piazza 
Massaua 1. Mi si dice che 
non lo conosce e che può 
farmelo arrivare lunedì in 
giornata. Aggiunge inoltre 


Più dettagliata la rispo- 
sta del farmacista della 
Maffei, in piazza Massaua 
1. «La Guardia medica do- 
vrebbe fare più attenzione 
a quello che prescrive: s0- 
vente ci arrivano ricette 
‘con richiesta di Amplitala 
250 milligrammi che non è 
più in commercio da ben 
Que anni. Ci sono 16 mila 
specialità medicinali e una 
tale inflazione di farmaci 
nuovi che se dovessimo star 
dietro a tutti dalla farma- 
cia dovremmo uscire noi 


far posto alle scatole». 
che deve essere un medici- | °feoiice = aggiange — 
nale nuovo. probabilmente qualche 


medico non ha con sé il 
prontuario dei farmaci 0g- 
giornato, oppure, molti di 
loro lavorano in ospedale 
dove sono a disposizione 
medicine nuove, magari 
non ancora entrate in tutto 
il circuito di distribuzione. 
Questo signore che non ha 
trovato l'antibiotico in 
questione avrebbe potuto 
Chiedere alla Guardia me- 
dica di prescrivergliene un 
altro» 

Questo non è che un 
esempio della confusione 
che s'ingenera in uno Sta- 
to che permette la circola- 
zione di migliaia di prodot- 
ti identici, di migliaia di 
prodotti inutili e che non 
ha ancora provveduto a fa- 
re una legge seria sulla 
brevettabilità dei farmaci. 


Non voglio allungare di 
molto ancora. il discorso, 
ma io chiedo: è mai possi- 
bile che in una città come 
Torino le farmacie di notte | 
non abbiano medicinali? 

Con questa lettera, desi- 
dero che le persone sopra 
elencate siano a conoscen- 
za in modo da evitare nel 
futuro eventuali disagi ai 
cittadini sprovvisti di un 
mezzo per viaggiare e alle 
persone che non dispongo- 
no di redalti alti di girare 
per tutta Torino alla ricer- 
ca di una farmacia per 
‘aver un medicinale che 
nonc'è. 

Detto ‘medicinale l'ho 
trovato il giorno dopo (0g- 
gi) nella farmacia di piazza 
Lagrange 1. 








MEDICINALI 
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LA BANDA 

DEL SABATO SERA 
TERRORIZZAVA 

IL QUARTIERE 


| quindici ragazzi che rapinavano nella zona di via Ormea e via Tiziano 
Tra i giovani anche tre sorelle minori - In una sola serata otto aggressioni 


La cattura, nella serata di 
sabato, di quattordici ragazzi 
componenti una vera e pro- 
pria «banda» che terrorizzava 
e rapinava coetanei nella 20- 
na fra via Ormeae via Tiziano) 
ha stupito non poco chi conti- 
nua a credere che «malavita» 
sia solo quella che si vede al 
cinema, attempati gangsters 
con barba lunga e cicatrici 
sulla guancia. La «banda dell 
sabato. era fatta tutta di ra- 
gazzini, accusati di associa- 
zione per delinquere, addirit- 
tura con tre sorelle, minoren-| 
ni, riconsegnate ai genitori 
perché non perseguibili. 

Insomma, una versione no- 
strana, meno truculenta, ma 
certo inquietante, dell'«Aran- 
cia meccanica». Si erano spe- 
cializzati, i ragazzi, in aggres- 
sioni ad altri ragazzi. Li 
«prendevano in mezzo», come] 
suol dirsi, e, pur senza servirsi] 
di armi, riuscivano ad essere! 
abbastanza «convincenti» dal 
Jarsi consegnare denaro e 09- 
getti preziosi. 

Come fosse facile intimidire 
(e all’occasione pestare) i mal- 
capitati che arrivavano a tiro! 
lo dimostra il fatto che in una] 
sola sera ben otto giovani so-| 
no stati «perquisiti» con que-| 
sto sistema, almeno questo è il 
numero noto alla polizia. Ma è| 
anche possibile che qualcuno) 
non si sia rivolto alla questura] 
per vergogna o per timore. 

Non è d'altra parte la prima 
volta che capitano cose del ge-| 
nere: circa due mesi fa, in no-| 
vembre, un ragazzino di dodi-| 
ci anni fu picchiato e lasciato 


Comune cerca 


malconcio sulla massicciata 
della ferrovia da una banda di 
teppisti che lo aveva aggredi- 
to per derubarlo e che, visto 
(Che il bambino non aveva una 
lira, aveva sfogato così la sua 
rabbia. 

Episodi, questi della violen- 
2a giovanile, che trovano po- 
Che spiegazioni. L'unica reale 
è che, in «branco» i ragazzi 
tendono a perdere di vista. i li- 
‘miti convenzionali che ognu- 
no di loro, magari, conosce be- 
nissimo, ma che, nel gruppo, 
vengono a mancare. Il deside- 
rio di autouffermazione di- 
‘venta più forte ed ognuno si fa 
un. alibi della presenza dei 
compagni. Così scattano delle 
molle aggressive che, în condi- 
zioni normali, non scattereb- 


43 dipendenti 


A Chieri c'è un'«azienda» di 
notevoli dimensioni, una delle 
maggiori, che nonostante la 
crisi sta per fare assunzioni. 
E' il Comune che entro il 1983 
dovrà assicurarsi con regolare 
concorso le prestazioni di 43 
nuovi dipendenti. 

L'amministrazione si accin- 
ge in questi giorni a bandire 
un concorso per titoli ed esa- 
mi per due vigili urbani, due 
geometri, tre colf, due operai, 
un dirigente di ottavo livello. 
Quest'anno si dovranno inol- 
fre coprire le esigenze della 
farmacia dell'ospedale, passa- 
ta alla gestione comunale per- 
ché il nosocomio è stato tra- 
Sferito all'Usl. Ci vorrà un di- 


rettore, un collaboratore, un 
magazziniere, un addetto alla 
‘pulizia, un ragioniere. Nel 
1981 il Comune ha assunto 
tredici persone: 

Con il completamento della 
pianta organica si porrà fine 
alle incertezze provocate dal 
continuo ricorso, negli anni 
scorsi, ai precari. L'obiettivo 
‘dell'assessore al personale La- 
pi è di riassorbirli gradual- 
‘mente. A coloro che perderan- 
no il posto a favore di perso- 
nale in pianta stabile e che 
non avranno vinto i concorsi 
per i posti in municipio verrà 
rinnovato l'incarico a termine 
per un semestre e saranno tra- 
sferiti all'Usì. 





Volvera: epatite virale 


Alcuni casi di epatite virale | 


(c'è chi dice siano f e chi s0l- 
tanto 6) sono stati segnalati 
nella scuola elementare di via 
Garibaldi a Volvera. Questa 
mattina le aule della scuola 
sono state disinfestate. «Non 
50 a quanto possa servire que- 
sto provvedimento — ha com- 
‘mentato un medico della Re- 
gione — perché ormai il con- 
tagio, forse c'è già stato». 

Sei bambini sono stati rico- 
verati all'Amedeo di Savola 
«Si tratta di epatite virale di 


elementari 


sanitario Leone — cioè di ori- 
famiglia, alla quale i piccoli 


tia potrebbe dunque essere 
stata causata da ambiente 
malsano? «Non soltanto. Può 
darsi che i bambini abbiano 
mangiato cibi infetti. Si stan- 
no effettuando indagini in 
questo senso». 





stati ricoverati in ospedale 















gine alimentare. Pare che la 


appartengono, viva in condi- 
zionei d'indigenza». La malat- 


Intanto genitori degli altri ERIOMYS CHINCHILLA’ 
‘alunni sono allarmati, anche Via Chambery 93/97 
perché altri due bambini sono TORINO tel. 011/705.801 


1 Pi 
DUE DEGLI ARRESTATI, CLAUDIO CALABRESE E MAURO POESTO 


grazia bimbi 


Boutique 





le migliori case 
da zero a teen-ager 


SALDI 


Via Garessio 23 
(ang. via Genova) 





10126 TORINO 
tel. 011 696.6093 


Comunicazione al Comune ai sensi legge #0 del 1973/50 


BUSO CALZATURE 


Vendita 
promozionale 


Via Montevecchio 11 fetta comunicazione legge n. 60 


L'ERIOMYS CHINCHILLA', ta prima azienda lea- 
der in Italia allevatrice di cincillà e produttrice di pellicce vi 
informa che il giusto investimento e il sicuro guadagno è 


ALLEVARE 
a casa vostra il 
I | | 
CINCILLA 
Reddito annuo 5 MILIONI 
per ogni famiglia di animali 


tine, garage con poco spazio e poco costo di manteni- 
mento. 








Per informazioni rivolgetevi alla nostra sede di Torino 
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l’astrologo 
all’analista 
E riposante 
e diverte 
certo di più 


La professoressa Bruna 
Bongiovanni, della facol- 
tà di psicologia presso il 
Magistero di Torino, in- 
terpreta e commenta i ri- 
sultati delle nostre inter 
viste. 

«Il mago moderno è in 
effetti consapevole non 
solo della propria funzio- 
ne terapeutica ma anche 
di essere spesso preferito 
al vero analista, al medi- 
co, allo psicologo». 

‘Da cosa dipende questa 
preferenza? 

«Rivolgersi al mago è 
già per la mente un'alter- 
nativa curiosa e riposan- 
te, è uno scendere dal 
treno della logica ufficia- 
le, è rivolgersi al miste- 
rioso, al divino. DI per sé 
risponde quindi a un bi- 
sogno umano che il tera- 
peuta delle istituzioni uf- 
ficiali non può soddi- 
sfare». 

L'astrologa Heidy ag- 
giunge con battagliera 
energia. 


«Il vero psicologo a fu- 
ria di studiare affonda 
nella sua scienza. E poi 
con medici e psicologi c'è 
chi si spaventa, si sente 
in soggezione. Sanno solo 
mettersi il camice e dire 
"Dunque... Noi invece 
siamo caldi e umani, sap- 
piamo stringere la 
mano». 

«Certo — continua la 
dottoressa Bongiovanni 
— bisogna riconoscere al 
mago questo carattere 
intimo, familiare, non 
cattedratico, che è certo 
molto rilassante. Ma non 
bisogna dimenticare che 
un rapporto di questo ti- 
po deve essere serio... 

«Anche noi siamo seri 
— ribatte Heidy — Noi 
astrologi siamo addirit- 
tura matematici, scienti- 
fici Escludiamo natural- 
‘mente da questo discorso 
tutti i ciarlatani. 

Un'ultima considera- 
zione? «Con i medici le 
cose vanno per le lunghe 
— prosegue l’astrologa 
E poi sono troppo carl. 

La dottoressa Bongio- 
‘vanni non pare per nulla 
imbarazzata dal confron- 
to con la bionda Heidy: 
«Il mago si offre certa- 
mente in modo meno la- 
birintico ai veri bisogni 
del paziente, che in effet- 
ti cerca amore, calore, so- 
lidarietà umana, promes- 
se al di là della logica — 
dice —. Tuttavia questo è 
notoriamente il terreno 
ideale per il prosperare di 
piccoli truffatori e Imbro- 
glioni a vari livelli, anche 
se bisogna ammettere 
che —a parte la maggio- 
re o minore tariffa delle 
prestazioni — difficil- 
mente la persona risulta 
psicologicamente dan- 
neggiata. Anzi, di solito s! 
è divertita abbastanza da 
ritenersi soddisfatta». 











==.s=;| 
Preferiscono 


I maghi torinesi risultano 
conteggio approssimativo — 


ritmo, in qualche caso sono 


re curiosità e perplessità. 


‘mano, all’occulto insomma pi 


«La solitudine in una città 
come Torino è enorme — dice 
la sensitiva Caterina Sassu 
«cartomane, veggente ed affi- 
liata ad un Tempio di magia 
operativa» —la gente soffre di 
carenze affettive, la comuni- 
cazione tra esseri umani la- 
scia a desiderare o manca del 
tutto. Vengono qui per farsi 
fare le carte, ma ciò di cui 
‘hanno bisogno è altro». 

Che cosa cerca quindi chi sì 
rivolge al «mago»? 

Caterina tenebrosissima, 
circondata da teschi e croce- 
fissi — risponde con sicurezza 
—. «Vede, la gente ha bisogno 
di un confidente, di un soste- 
gno. La ragazza che non può 
‘parlare con la madre, il mari- 
to che non può parlare con la 
moglie, il giovanissimo che ha 
problemi sessuali o crede di 
vivere un'insuperabile crisi 
sentimentale... tutte queste 
‘persone chiedono un appoggio 
per i momenti di sconforto an- 
che se poi sono affascinati dal 
giro di tarocchi o per i movi- 
menti del pendolino». 

Quindi, sedute terapeuti- 
che oltre che «magiche»... 

«Indubbiamente. Tant'è ve- 
ro che seguo i miei clienti mi- 
nuto per minuto; tutti cioè s0- 
no autorizzati a telefonarmi 
in qualsiasi momento. E non 
parlo solo di chi è angosciato 
da preoccupazioni. amorose, 
‘ma anche di chi ha veramente 
gravi problemi esistenziali». 

‘A che cosa attribuisce tanta 
angoscia? 

Caterina riflette, poi ri- 
sponde con voce roca e pro- 
fonda, da girone dantesco: 
«Credo che si tratti di sensi di 
colpa. Tutti hanno paura di 
tutto, temono le malattie, tre- 
mano all'idea di non sposarsi, 
‘hanno paura di morire, di vi- 
vere, 0 dei vicini, o di perdere 
il lavoro. La mia funzione è 
questa: calmarli, rassicu- 
rarli». 

Tutt'altra atmosfera con 
l'elegante Xilverlus, sorta di 
‘manager del pendolino e della 
divinazione, che rifiuta con 
decisione l'appellativo di 
«mago. 

«Sono "analista ertra-sen- 
soriale” — afferma convinto 
— non un mago ma un consi- 
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spingere le richieste di consultazione, spes- 
so fissano gli appuntamenti a distanza di | più? 
settimane. Bastano questi dati a legittima- 


‘Quali ragioni spingono migliaia di perso- 


‘momento difficile o magari semplicemente 




























VENDITA PROMOZIONALE 


con sconti dal 10% al 50% 


TRAPUNTE - PIUMINI - LENZUOLA - AC-. 
CAPPATOI - VESTAGLIE - CAMICIE 
NOTTE - TOVAGLIE ED ALTRI ARTICOLI 


Comunicaz. al Comune ai sensi della legge 80 del 19-3-80 


DUECENTO «MAGHI 
AL LAVORO 

OCCULTISMO? 
NO, ANCHE TERAPIA 


Perché migliaia di persone fanno ricorso ai tarocchi e alla 
lettura della mano? Pura superstizione o è qualcosa di 
più? Rispondono sensitivi e cartomanti: «In una città come 
la nostra c'è una grande solitudine. Il mago è il confidente 
e, insieme, lo psicologo, che aiuta a sentirsi meno soli» 








essere — a un | per trovare nel quotidiano una sicurezza 
da duecento a | che manca? Si tratta semplicemente di una 
duecentocinquanta. Lavorano tutti a pieno | moda, di un'abitudine radicata per una città 

costretti a re- | che — con-un luogo comune ormai trito — 
viene definita «magica», o c'è qualcosa di 


er superare un | maschera ne 


| gliere: esamino e interpreto le 
‘situazioni che mi vengono sot- 


quella complessa struttura 
che è il radiestesista». 


problemi di chi si rivolge a lei? 
rientata, confusa, ha bisogno 


traversare i momenti diffi- 
citi». 
E lei come li aiuta? Xilve- 


traverso dime». 
‘Anche per Agostino de 


nica. 


«La sfera 





qualcosa di più, infatti, e di diverso. 
Dietro i mazzi di tarocchi consunti dall'uso, 
le sfere di vetro e i pendolini sembra emer- 
ne a ricorrere ai tarocchi, alla lettura della | gere una consapevolezza che il mago non 


d’incenso ed evocazioni di spiriti 


toposte usando la metodica | trent'anni continua ad eserci- 
radiestesica che utilizza le|tare nello stesso studio di 
mie facoltà paranormali. Il| Myriam, recentemente scom- 
‘pendolino è soltanto l'ago di| parsa. 


E in questo modo risolve i| fufto». 
«Certamente. La gente è diso- | spirito, di che cosa si serve? 


di una guida, di qualcuno da | mente, e anche la sfera ma- 
prendere sottobraccio per at-| gica». 


rius esita, poi prosegue gentil- | sfera, e anche i tarocchi 0 al- 
‘mente: «Uso dei benefici con- | tri tipi di carte contengono 
dizionamenti mentali sia sulle | solo immagini. Io mi concen- 

vicine sia a distanza. | tro e sento quello che devo di- 
Ho molti spiriti guida che mi| re. Ma ciò che la gente mi 
circondano e che agiscono at- | chiede è in realtà non che co- 


Maestri, nea dala più famo- | incoraggiati, sentirsi dire una 
sa Miriam, che fu maga e|parola di fiducia, di ottimi- 
‘amica dell'antica nobiltà tori- | Smo, E lo dico queste parole, e |COM2© Potrei? Mi telefonano 


nese, lo «spirito guida» sem-|dò quella sicurezza, quella fi 
bra essere l'asso nella ma-|ducia. Li vedo uscire di qui |biemi. Io li consolo di tutto, li 


Ultrasettantenne ma viva- 
cissimo e giovanile, Agostino | lavoro? 
ha, per così dire, letteralmen-. 




























































ppure più attraverso fumate | 


te succhiato col latte materno 
i segreti della sua arte, che da 


«EU Nath è il mio spirito qui- 
da, ed è lui che mi ispira in 


Oltre ai suggerimenti dello 


«Uso i tarocchi, natural- 


Che utilità hanno questi | 
“strumenti? 


«Vede, non c'è niente nella 


s8 dicono le carte, ma la sicu- 
rezza. Tutti vogliono essere 


A volte penso di smettere, ma , degli eventi? 
Agostino-El Nath accende 
perché soffrono, hanno pro-| con calma una sigaretta, e ri- 


n sponde con maggior circospe- 
Aaa) sopravvivere, a spe-|-% : «Certe volte sì Se la 
persona ha molta fiducia in 

Lei pensa di poter anche|me... tante cose sono possi- 
«La gente ha bisogno di me. | modificare il destino, il corso | bili... 


è vuota e i tarocchi sono figure 


compietamente trasformati 
Non è stanco di fare questo 











Non diversamente Anna 
Maria Antonelli — graziosa ed 
estrosa «sensitiva» che opera 
nel retro del suo negozietto di 
amuleti — ritiene di essere so- 
prattutto una confidente, 
un'amica, un sostegno. Ma di 
avere anche la capacità teori- 
ca di sfidare il destino, di po- 
ter tentare l'impossibile. «Sì, 
la gente ha bisogno di confer- 
me, di speranze, di comunica» 
zione e confidenza. Sa che qui 
può dire tutto, lasciar emer- 
gere i problemi, le paure. Gli 
stati d'ansia qualche volta 
scompaiono quasi immediata- 
mente già durante il collo- 
quio. Il resto viene dopo: se le 
carte rispondono. positiva 





IL MAGO XILVERIUS NEL SUO STUDIO | mente, la persona torna a ca- 
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ii 4527 





sa deltutto rasserenata». 

E se non fosse così sempiice? 
Come affronta lei le catastro- 
fi, i lutti, le malattie? 

<A tutto c'è rimedio, si può 
sempre fare qualche cosa. Ad 
esempio posso mettere in 
contatto le persone con i loro 
cari scomparsi. Per le malat- 
tie, ho un mio sistema: una 
volta alla settimana prego 
con i malati qui nel mio stu- 
dio. Del tutto gratuitamente, 
perché non si può chiedere 
nulla per questo tipo di pre- 
ghiera. Ebbene, qualche mi- 
glioramento c'è sempre, e 
‘molti guariscono 

Com'è possibile? 

«E'la forza della fede». 

Marisa Di Bartolo 


io mi concentro e ascolto lo spirito-guida) 


LIT 


ANNI A 
RIPARAZIONE DENTIERA 
USL NAVI Li ENTE I AREE PIETER] 
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Nel labirinto 
si farà 
animazione 
anche con 
gommapiuma 


L'hanno chiamata «Labi- 
rinto» e sottotitolata «Una 
stagione di animazione e 
fantasia»: l'iniziativa, par- 
tita dal quartiere Aurora - 
Rossini - Valdocco che vi ha 
coinvolto la Cooperativa 
della Svolta e, per la musi 
ca, la Cooperativa della Me- 
larancia, occuperà cinque 
mesi, dal 15 gennaio alla fi- 
ne di maggio, ed è aperta a 
tutti. Striscioni e manifesti 
in città invitano ad iscriver- 
si: di chesi tratta? 

«Labirinto» ha i connota- 
ti della scuola, se si vuole, 
dal momento che consta di 
nove corsi differenti di ani- 
mazione (Teatro urbano, 
Animazione con la gomma- 
piuma, Laboratorio musi- 
cale, Fotografia, Burattini e 
Marionette, Maschere e 
Mascheroni, Cinematogra- 
fia, Audiovisivo grafico, 
Strutture spettacolari) che 
si terranno generalmente 
presso la sede del Centro 
d'incontro della Circoscri- 
zione 7, in lungo Dora Savo- 
na 30, con «lezioni. settima- 
nali o bisettimanali. Ma, 
nelle intenzioni dei suoi 
promotori — l'équipe di ani- 
matori del Centro d'incon- 
tro —, sarà una scuola un 
po' particolare. 

«Nella serie di corsi che 
‘proponiamo non ci si limite- 
rà a trasmettere delle tecni- 
che; l'obiettivo non è solo 
quello di insegnare a fare 
delle cose, ogni gruppo con 
la sua specificità, ma di tra- 
smettere l’idea stessa dell’a- 
nimazione, come scambio di 
esperienze, come stimolo di 
aggregazione, come espres- 
sione collettiva. In questo 
senso le diverse tecniche og- 
getto dei corsi costituiscono 
soltanto un mezzo», dicono 
gli animatori Isabella Do- 
nalisio, Franco Farello, Pie- 





ro Gilardi, Roberto Pizza-' 


relli, Orlando Saggion. 

Alla elaborazione di que- 
‘sta proposta, che è stata ap- 
provata dal Consiglio di cir- 
coscrizione e ha ottenuto il 
patrocinio del Comune, gli 
‘animatori sono arrivati per 
due vie, entrambe fecenti 
capo alla loro esperienza di 
alcuni anni all'interno dello 
‘stesso centro d'incontro. 

L'aver visto crescere, no- 
nostante le difficoltà inizia- 
lie le diffidenze, la parteci 
pazione (soprattutto di gio- 
vani e anziani, handicappa- 
ti psichici, ex tossicomani) e 
con questa la capacità di 
stare insieme, di esprimersi 
artisticamente, la volontà 
di contare fino a farsi essi 
stessi «animatori», da un 
lato; dall'altro la necessità, 
dopo aver constatato il pe- 
ricolo della chiusura all'in- 
terno dei gruppi formatisi 
nel centro d'incontro, di al- 
largare le iniziative «all'e- 
sterno», provocando un 
confronto con altri quartie- 
ri e quindi con altri proble- 
mi, realtà diverse: «Avendo 
sempre come base il rappor- 
to diretto degli utenti con le 
iniziative, così che da loro 
vengano le idee, le scoperte, 
le proposte». = 











GENERATORI MOBILI D'ARIA CALDA 


RISCALDAMENTO di: 
uffici, negozi, esposizioni 
VILLETTE, APPARTAMENTI 


CHERASCO (CN) 
Tel. 0172/486.81-2 


@biemmedue.. 


RISCALDANO - ASCIUGANO - ESSICCANO - SGELANO - RISCALDANO 


Chiarito qual è lo spirito 
di fondo di «Labirinto», ve- 
diamo ora come si articola- 
no i nove corsi, che saranno 
attuati în quattro fasi, se- 
condo il progetto: appren- 
dimento delle basi tecniche 
necessarie; tirocinio pro- 
gettuale; realizzazione arti- 
colata dei progetti (mese di 
maggio); «festa» finale, con 
presentazione dei lavori 
svolti e coinvolgimento de- 
gli abitanti e delle forze so- 
ciali del quartiere. 


Teatro urbano (tenuto 
dalla Compagnia del Gran 
Badò). Espressione clowne- 
sca e improvvisazione tea- 
trale, con particolare atten- 
zione alla pratica del teatro 
di strada. Il lavoro sarà in- 
centrato su tre livelli»: 
tecniche espressive, pre- 
senza scenico-emotiva, ca- 
pacità di comunicazione 
con il pubblico. «Non s'in- 
tende formare attori ma 0f- 
frire possibilità di espressio- 
ne teatrale collettiva par- 
tendo da moventi e spunti 
individuali». 


Animazione con la gom- 
mapiuma (Piero Gilardi). 
La gommapiuma è materia: 
le utilissimo a scopi teatrali 
per le caratteristiche di ela- 
sticità, morbidezza e legge- 
rezza: si presenta come una 
materia aerea, calda e viva, 
con reazioni dinamiche a 
volte simili a quelle di esseri 
viventi; assorbe gli urti e ri- 
prende la forma originale 
anche se ripetutamente 
sottoposta a trazioni e tor- 
sioni; un metro cubo di 
gommapiuma pesa da 15 a 
50 chilogrammi secondo la 
densità, e può essere taglia- 
ta in lastre fino a uno spes- 
sore minimo di 3 millimetri. 
Il corso inizia con un ap- 
proccio sensoriale con la 
gommapiuma, poi i parteci 
panti si costruiscono le pro- 
prie maschere a seconda 
dei personaggi che si sono 
scelti, infine si elabora in- 
sieme un progetto di spet- 
tacolo che sarà poi rappre- 
sentato durante la festa 
conclusiva. 


Laboratorio musicale 
(Erancesco Comazzi della 
«Melarancia»). Il corso si 
basa su un'attività teorico- 
pratica volta all'esplorazio 
‘ne del fenomeno sonoro in 
rapporto ai mezzi e alle pos- 
sibilità individuali: cono- 
scenza del ritmo, del tim- 
bro, della dinamica musica- 
li condurrà alla acquisizio- 
ne di un «codice» musicale 
comune, più per prendere 
coscienza delle proprie ca- 
pacità espressive attraver- 
so la musica che per ap- 
prendere a suonare uno 
‘strumento o a cantare. 
Fotografia (Franco Farel- 
lo e Orlando Saggion). Ca- 
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per cantiri, allevamenti. serre, acc, 











povolgendo le normali tec- 
niche dei corsi di fotografia, 
non ci si dilungherà sugli 
‘aspetti tecnici («che devono 
essere un punto d'arrivo 
non di partenza, per poter 
condurre il fotoamatore a 
realizzare fotografie ricche 
di carica espressiva e di con- 
tenuti, non solo tecnica- 
mente perfette»), ma sì sti- 
molerà un'analisi del «mez- 
zo» fotografico e delle sue 
possibilità attraverso espe- 
rienze essenzialmente pra- 
tiche. 


Burattini e Marionette - 
«Parliamone a mano libe- 
ra» (Remo Maranzano). At- 
traverso la manipolazione 
di gommapiuma, cartape- 
sta, legno, stoffa, cartone, 
creta, oggetti di uso comu- 
ne, si costruiranno buratti- 
ni, marionette, sagome e 
scene teatrali, infine si pro- 
getterà e realizzerà uno 
Spettacolo. 

Maschere e Mascheroni 


(Isabella Donalisio, Roberto 
Pizzarelli). Si elaborerà uno 













di vendita. 





La PERMA ITALIANA 


è lieta di annunciare alla spettabile clien- 
tela di aver affidato la rappresentanza di 
vendita dei prodotti ed apparecchiature 
Perma-Paris, alla spettabile 


FARMACA 
INTERNATIONAL 


Corso Brunelleschi, 25 - Tel. 442.893 - 
2205.0280 - 205.2229/011 - Torino. 


L'esperienza e la competenza del perso- 
nale della Farmaca contribuiranno ad af- 
fermare sempre maggiormente l'imma- 
gine di qualità dei prodotti Perma e a for- 
hire alla clientela la migliore assistenza 


spettacolo di strada utiliz- 
zando maschere-casco în 
cartapesta, mascheroni dal 
collo lungo, maschere in 
‘bende gessate, in carta-col- 
la, costruite dai partecipan- 
tialcorso. 


Cinematografia (Roberto 
Buttafarro, Federico Sac- 
co). Il fine è l'apprendimen- 


©to di alcune nozioni ele 


mentari: inquadratura, 
movimenti della macchina 
da presa, osservazione @ 
pratica della luce, montag- 
gio, funzionamento di tele- 
visione e telecamere, uso 
della cinepresa in superot- 
to, riprese con luce artifi- 
ciale. 

Si realizzerà un lavo 
ro in video % di pollice che 
resterà patrimonio del 
quartiere come base di una 
eventuale cineteca. 

‘Audiovisivo 
(@Eranco Farello, 


grafico 
Orlando 


Saggion). Il corso si propo- 
ne di abbinare il disegno al- 
la tecnica fotografica per: 
realizzare un audiovisivo, 



























SI VA A SCUOLA 
PER CINQUE MESI 
DI TEATRO E FANTASIA 


Un'iniziativa del quartiere Aurora-Rossini-Valdocco - Nove corsi di animazione da venerdì prossimo sino alla 
fine di maggio - L'obiettivo non è solo quello di insegnare tecniche, ma anche di fare «aggregazione» 


ideando una storia, discu- 
tendo e stendendo un cano- 
vaccio, disegnando fondali 
e realizzando la scenogra- 
fia, compiendo le riprese ed 
‘eseguendo il montaggio, 
con sonorizzazione e sin- 
cronizzazione. 


Strutture ' spettacolari 
(Roberto Pizzarelli). E' un 
corso di progettazione e co- 
struzione di strutture mo- 
bili fisse per parate e spet- 
tacoli in piazza. Potranno 
essere di tipo verticale (pu- 
pazzoni) od orizzontali (dra- 
Boni) e saranno costruite in 
materie diverse: legno, 
gommapiuma, polistirolo, 
plastica, elios, celastic, iuta, 
cartone, resine, stoffe ecc. 


«Labirinto» non potrà ac- 
cogliere più di duecento 
iscrizioni, per lo spazio limi- 
tato e le necessità didatti- 
che. Partecipare ai corsi co- 
sta 30 mila lire in tutto: in- 
formazioni in lungo Dora 
‘Savona 30 dalle 15 alle 19 0 
telefonando al 238,979. 


m.sp. 


RAITERI 


Calzature 
Pelletterie 











LA PARTENZA DELLA MONGOLFIERA ALLA FESTA POPOLARE DEL CENTRO D'INCONTRO DEL QUARTIERE AURORA 


Niente 
champagne 
alle 
«Nuove) 


Riceviamo e pubbli 
chiamo: 

«Con riferimento al- 
l'articolo apparso sulla 
cronaca cittadina relati- 
vo alle nozze dei detenuti 
Fersula-Soci, prego di vo- 
ler provvedere ad una op- 
portuna rettifica conte- 
nendo lo stesso alcune 
inesattezze. 

«Il rito, che si è svolto 
alla presenza di soli quat- 
tro familiari e non di ot- 
to, si è risolto, compreso 
anche il commiato dagli 
stessi familiari, in poco 
più di un'ora, senza festi- 
niochampagne». 


Giuseppe Suraci 
Direttore Casa Circondariale 
‘Torino 


ii S A L D J 


dall’11-1-82 
al 31-1-82 


* 


VIA VANCHIGLIA 39 - Tel. 83.1214 
TORINO 


Comunicazione al Comune ai sensi Legge del 19-3-80 
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MOBILE USATO 
VENDESI... 


«SE CI 


PAGA 


LE SPESE, MAGARI 
LO RITIRIAMO » 





Storia di 
un salotto 
per gatti 





1 MOBILI DELLA NONNA 


«Disturbo per raccontare 
una storia curiosa — dice 
una voce di donna al tele- 
fono — che può capitare a 
Torino ad uno che voglia 
cambiare faccia alla pro- 
pria casa. E' accaduto non 
più di un mese fa: con la 
tredicesima, mio marito ed 
io abbiamo deciso di acqui- 
stare il salotto nuovo. Ne 
abbiamo adocchiato uno in 
un mobilificio proprio ac- 
canto a casa. Detto fatto, 
andiamo a vedere i mobili 
nuovi. Il prezzo è abborda- 
bile e l'assegno presto fir- 
mato. Un solo problema — 
confida mio marito al ne- 
goziante — che fare dei 
vecchi tavolini e del sofà? 
"Non so — risponde il mo- 
biliere — noi non abbiamo 
un servizio dell'usato: non 
prevediamo di ritirarlo. 
Questo è un problema, caro 
signore, che deve risolvere 
da sé”. 

«Poco male — dice mio 
marito, che ha il dono del- 
l'ottimismo — ci sono, s0- 
stiene, mobilifici che vivo- 
no sulla vendita dell'usato, 
basterà telefonare lì. E in- 
fatti è ciò che facciamo. 
Viene il mobiliere e fa una 
faccia disgustata: "E' diffi- 
cile far fuori (dice proprio 
così) mobili del genere. Non 








Una lettrice al telefono racconta... 


valgono il trasporto”. Dun- 
que, niente da fare, non su 
che farsene. E se ne va. 

«Un poco offesi e un poco 
amareggiati — il salotto è 
vecchio, ma ancora in per- 
fetto stato — pensiamo di 
esserci rivolti a un mobilie- 
re maleducato. Ma dal mo- 
mento che anche il secondo 
oppone resistenza, comin- 
ciamo a pensare che nella 
questione c'è qualcosa che 
non va. Quando i rifiuti di- 
ventano tre, ripieghiamo 
su un'inserzione: "C'è 
qualcuno che ha interesse 
per un comune salotto usa- 
to?”. Comune: il problema 
sta proprio Il. E' quanto ci 
Spiega. l'unico mobiliere 
che risponde (di privati 
nemmeno l'ombra). Poiché 
i mobili sono dozzinali — 
dice proprio così — anche 
se ben conservati, lui riven- 
dendoli ricaverà appena di 
che coprire le spese del tra- 


buire alle spese. Vale a di- 
re, rimborsargli il traspor- 
to. Se saremo così compia- 
centi, lui provvederà. 

«E° finita che abbiamo 
pagato il trasloco per il sa- 
lotto fino al paese. Cento- 
cinquantamila nette. Ades- 
50 fa bella mostra di sé sot 
to una tettoia ed è un pia- 
cere vedere come le galline, 
4 gatti, e magari anche 
‘qualche topo, ci si siano ac- 
comodati». 

La storia raccontataci al 
telefono non costituisce 
un'eccezione. E' quanto 
abbiamo accertato in un 
rapido giro fra i mobilifici. 
Tl commercio dell'usato è 
pieno di curiose contraddi- 
zioni. Da un lato ci sono i 
mobilieri che lamentano di 
essere sommersi dai «pez- 
zi» che i loro clienti lascia- 
no quando acquistano il 
nuovo. Non sanno che far- 
sene e in molti casi li di- 
struggono. Dall'altro ci so- 
no decine di centri dell'u- 
sato che prosperano sven- 
dendo ciò che a chi compra 
{l nuovo non serve più. 
Prosperano, naturalmen- 
te, a patto che pratichino 
prezzi stracciati. E prezzi 
stracciati li possono prati- 
‘care solo se a loro volta 
hanno pagato cifre irriso- 
rie. 








Il più conosciuto centro del- 
l'usato si trova al Balon, una 
delle zone caratteristiche di 
Torino, nell'antico quartiere 
di Borgo Dora, dove il sabato 
si riversa una folla di curiosi, 
collezionisti di antiquariato, 
immigrati e operai alla ricerca 
dell'occasione o truvaille che 
sia. 

I venditori dell'usato si tro- 
vano concentrati in via Lani- 
no, all'altezza di via Cottolen- 
90, in via Borgo Dora e in via 
Mameli. Qui c'è vasta scelta e 
l'altalena dei prezzi varia a 
seconda dell'acquirente (che il 
commerciante esperto «valu- 
ta» prima di fare una richie- 
sta) e anche dell'ora in cui av- 
viene la contrattazione. Verso 
sera, infatti, può anche capi- 
tare di concludére un buon af- 
fare poiché molti venditori 
preferiscono ridurre i prezzi 
‘piuttosto che riportare in ma- 
gazzino merce invenduta. 

Gli oggetti più richiesti so- 
no armadi, stanze da letto, se- 
die e stufe a legna e carbone. 
Sabato si vendevano sedie di 
tipo viennese a seimila lire, un 
‘armadio con tre specchi a 150 
mila, una vecchia bilancia a 
45 mila, una cassapanca a 40 
mila, credenze con vetri sme- 
rigliati a 100 mila, una in Li- 
berty per 300 mila e una in ba- 
rocco per 350. Un comò di cir- 
ca 50anni per 60 mila lire. 

Pochi i commercianti di- 
sponibili all'intervista. 

Dice Giovanni Rospino, uno 
det più vecchi negozianti del 
borgo, proprietario di un va- 
sto magazzino in via Cirio 
aperto tutti i giorni: «Abbia- 
mo un po' di tutto e | prezzi 
sono abbastanza convenienti 
e pertutte le borse». 

Quali sono i mobili più ri- 
chiesti? 

«E' difficile dare una rispo- 
sta precisa. Per esempio, nel 
periodo delle feste natalizie 
c'è stata una grande richiesta 
di sedie. I nostri acquirenti — 
ha proseguito — appartengo- 
no alle più svariate categorie 
sociali: c'è l'industriale, la si- 
gnora del ceto medio, chi ha 
bisogno di arredare la casetta 
di campagna, chi cerca di pro- 
posito vecchi mobili per un al- 
loggio da affittare ammobi- 
liato. Li farà passare per mo- 
bili della madre che si è ritira- 
tain Riviera». 

Dicono i fratelli Alfredo e 
Giuseppe Dell'Aquila: «Com- 
priamo la maggior parte dei 
mobili che poi rivendiamo in 
grossi stock dai mobilieri. Po- 
co tempo fa abbiamo persino 
acquistato in blocco i mobili 








DALLA VECCHIA MACCHINA PER CUCIRE ALLA BILANCIA, TUTTO «FA OCCASIONE» AL BALON 


del Banco di Napoli e di un 
Istituto d'assicurazioni. Mol- 
ta roba la troviamo dalle in- 
dustrie che smobilitano o 
cambiano tipo di lavorazione. 
Qualche volta compriamo an- 
che da privati, come gli arredi 
di vecchie case borghesi che 
gli eredi ristrutturano. 

«Per questo — continuano 


Marco e Angela, una cop- 
pia di vent'anni, ci hanno 
detto: «Stiamo cercando 
mobili per arredare una 
mansarda nel centro stori- 
co. Abbiamo problemi, oltre 
che di soldi, anche di spa- 
zio». 

‘Angelo, studente, 21 anni, 
con la sua compagna Mari- 
sa, diciannovenne: «Siamo 
venuti al Balòn per com- 
prare una credenza non 
molto alta, qualche mobile 
per mettere i libri e un ta- 
volo grande che serva an- 
che da scrivania». 

Sapete che c'è molta gen- 
te disposta a regalare i pro- 





L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 


..bevuto liscio è un ottimo amaro 


"UNA SCELTA NATURALE 


|— da noi si può trovare tutto | 


‘quello che può servire per la 
‘casa, l'ufficio e per il collezio- 
nista. Abbiamo lampadari, 
‘quadri, pezzi di antiquariato. 
‘Tra i nostri clienti c'è anche 
chi è a corto di quattrini e va 
alla ricerca di suppellettili per 
poche migliaia di lire. Le ce- 
diemo a quei prezzi per non 


C'è gente che regala gli oggetti usati 
pur di liberarsene. «Sì, è vero, pe 
Re blocco. Eallora...) 






‘A PASSEGGIO TRA LE CIANFRUSAGLIE DELL'USATO 


pri mobili usati? «Sì, rispon- 
de una giovane coppia, sia- 
mo andati a vedere in alcu- 
ne case, masi trattava sem- 
pre di gente che cedeva i 
mobili in blocco: camera da 
letto molto grande, i mobili 
da cucina e un salotto; tut- 
ta roba molto buona, ma 
non abbiamo lo spazio per 
utilizzaria in due came- 
rette». 

Tra i visitatori c'è chi cer- 
ca una porta fuori dalle mi- 
sure standard che non si 
trova in commercio. Molto 
richiesti i tavoli che costano 
da 50 a 60 mila lire. Si trova- 
no bellissime camere da let- 





doverle bruciare a causa della 
mancanza di spazio. 

<A volte — concludono —la- 
sciamo qualche pezzo fuori 
dai magazzini e capita che di 
notte qualcuno ne approfitti 
per portarsi a casa una vec- 
chia sedia o un tavolo». 

Ma chi sono ì clienti del- 
l'usato? 





0 


to quasi nuove per 900 mila 
lire, altre più vecchie da 100 
4450 mila. 

Un mobile bar in legno di 
rovere, completo di banco, 
scaffale e due sgabelli è 0f- 
Jerto a 150 mila lire. 

Reti metalliche în buone 
condizioni per 5 mila, televi- 
sori in bianconero e a colori 
da 60 a 100 mila. Arredi da 
cucina da 20 a 50 mila. Per- 
siane 30-40 mila; vecchi in- 
grandimenti di fotografie di 
fine '800, 50 mila; un banco 
frigorifero per bar per 200 
mila e persino un forno per 
‘pizzeria. Tutta roba funzio- 
nante che talvolta viene 
consegnata a domicilio e in- 
stallata. 

Abbiamo anche visto del- 
le buone sedie da bar per 10 
mila lire; lampadari da 5 0 
100 mila, una sala da pranzo 
in stile Liberty di 80 anni, 
con tavolo, vetrinetta e 
piattaia per un valore di 250 
mila, divani da 50 a 100 mi- 
la, salotti completi che val- 
gono un milione: 

Tra i giovani è molto dif- 
fusa la passione per i mobili 
«della nonna» e è di moda 
l'hobby del restauro fatto in 
casa, per arredare una ta- 
vernetta în cantina, in s0f- 
fitta o nella casa di campa- 
gna. 

Domenico Allegretti 
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Nuove preoccupazioni 
per i 560 dipendenti della 
Hydromsc di San Mauro, 
l'azienda di proprietà dei 
fratelli Bruneri che produ- 
ce macchine per movimen- 
to terra. Da circa un mese 
132 lavoratori (219 della se- 
de di San Mauro e 113 di 
quella di Trino Vercellese) 
‘sono in cassa integrazione 
ordinaria fino al 15 marzo. 


Nell'accordo raggiunto il 
10 dicembre tra la Fim e la 
direzione c'era un impegno 
dell'azienda ad applicare 
la rotazione della sospen- 
sione e ad anticipare la 
cassa integrazione in atte- 
sa che la pratica al mini- 
stero giunga a compimen- 
to. (Un'attesa che di solito 
si protrae per sei mesi). 

Sindacati e azienda non 
si erano trovati d'accordo 
invece sulla richiesta della 
Hydromatie di procedere a 
primavera a una riduzione 
di personale mediante pre- 
pensionamento ma anche 
licenziamenti, nel caso ve 
ne fosse bisogno, di qua- 
ranta impiegati e sessanta 
operai. 

Nell'assemblea dell'altro 
giorno sono emerse nuove 
difficoltà da parte dell'a- 
zienda, e questa volta di 
natura finanziaria Per 
colpa della stretta crediti- 
zia, la Hydromac manche- 
rebbe di liquidità suffi- 
ciente ad anticipare la cas- 
sa integrazione. Tra gli 
operai c'è il diffuso timore 





Alla Hydromac 
stipendi 
orse 


mesi? 


che gli stipendi dei prossi- 
mi sei mesi non verranno 
corrisposti se non si acce- 
lererà al massimo la prati 
ca per la cassa integra- 
zione 

La crisi dell'azienda, 
esplosa con la richiesta di 
sospensioni, è giunta al- 
l'improvviso. «Recente 
mente — dicono gli operai 
—la Hydromac aveva inve- 
stito oltre un miliardo per 
aprire nuovi capannoni in 
cui collocare i magazzini, il 
| reparto spedizioni, verni- 
ciatura ed alcuni reparti di 
montaggio. Un miliardo e 
800 milioni li aveva investi- 
ti per dotare il reparto 
meccanica di modernissi- 
me frese, levigatrici e altre 
macchine automatiche». 

Aggiungono: «Un anno 
fa nel solo stabilimento di 
‘San Mauro si erano fatte 
den 33 mila ore di straordi- 
nario, e ancora lo scorso 
agosto era stato chiesto a 
duecento persone di lavo- 
rure le ferie. Sei mesi fa l'a- 
zienda aveva comunicato 


ciali, di avere un portafo- 
glio ordini per 120-140 mac- 
chine, di aver compensato 
una Jlessione di mercato 
scandinavo con la tenuta 
in Sud Africa e in Sud 
‘America e l'apertura di 
nuovi mercati nel Ca- 
nada». 
.| Perché ora questa crisi, 
si chiedono in fabbrica? 
Piero Galasco 








STAMPA SERA 
Lunedì 11 Gennalo 1982 


UN IMMENSO FALO’ 
DA 400 MILIONI 





E’ in corso un'inchiesta sull'incendio che ha distrutto il mobilificio 
«Area» di Rivoli - La causa: un corto circuito o una sigaretta caduta 
sul pavimento moquettato? - «Un disastro» commenta il proprietario 


«Un falò immenso. All'im- 
provviso le fiamme si sono le- 
vate altissime sopra il basso 
fabbricato. Lingue spavento- 
se che venivano a lambire da 
vicino i palazzi Sono stati 
chiamati i vigili del fuoco, ma 
ormai era troppo tardi. Tutto 
è andato distrutto». 
L'incendio che si è sviluppa- 
to l'altra notte nel mobilificio 


«Area» di corso Susa 52 a Ri-| 


voli ha completamente di- 
‘strutto l'interno del locale. 
‘Sono andati in fumo in pochi 
minuti 400 milioni. 

«Un disastro. commenta il 
‘proprietario del mobilificio, 
Giuseppe Della Valle, 33 anni, 
che abita con la moglie poco 
distante, in via Tenda 12. Di- 
‘sastro per cui è in corso un'in- 





IL TITOLARE GIUSEPPE DELLA VALLE 


chiesta dei carabinieri per 
stabilire se esistano eventuali 
responsabilità. Sarà comun- 
\que difficile approdare a qual- 
‘che elemento concreto perché 
le fiamme hanno devastato i 
locali, lasciando ben poche 
tracce che possano chiarire 
l'accaduto: se cioè il primo fo- 
[colato sia stato causato da un 
corto circuito o da una siga- 





Arriva il carnevale 


A Chivasso 
già eletto 
PAbbà 


Gabriella Avanzato e Gian- 
carlo Francone sono i perso 
naggi della quarantanovesi- 
ma edizione del Carnevale 
chivassese 1982. 

La cerimonia della presen- 
tazione si è svolta ieri nella se- 
de dell’Agricola, associazione 
organizzatrice dei festeggia- 
menti. Il presidente dell'asso- 
ciazione, Giovanni Pasteris, 
ha presentato alle autorità 
cittadine e agli intervenuti, la 
Bela Tolera e l'Abb@, con la 
Corte al completo, che succes- 
sivamente, dal balcone della 
sede, hanno salutato, con le 
note scandite dalla banda 
musicale e le majorettes, i cit- 
tadini intervenuti. 


Ma chi sono i personaggi del 
carnevale a Chivasso? Ga- 
briella Avanzato, «Bela Tole- 
ra», 20 anni, capelli neri, di- 
plomata in ragioneria, 

Giancarlo Francone, «Ab- 
dd», 40 anni, laureato in inge- 
gneria. Sposato e padre di due 
figli (Paola e Simona, rispetti- 
vamente di 11 e 12 anni); lavo- 
ra alla Centrale termoelettri 
ca Enel di Chivasso con man- 
sioni di chimico specializzato 
in problemi ecologici. Tra gli 
hobbies preferiti: lo musica 
classica, la fotografia e la let- 
tura di poeti dialettali pie- 
montesi. E' amante della buo- 
na compagnia e suonatore di 
fisarmonica. 








Giovane studente aggredì-| 


| sarebbe stato picchiato. Così| 
ha raccontato stamane agli 
‘agenti. I genitori che l'hanno 
ritrovato hanno subito avyer- | 
tito la polizia. Non è stato pos- 
[able avere da lui per ora no-| 
tizie più precise. 


| Massimiliano Cocco, 13 an- 


ni, abita con i genitori in cor- | 
so Chieri 54, l'ingresso è nel 
cortile. E' studente della se- 
|conda media Farina. Al mat- 
tino, quando esce per andare 
a scuola, padre e madre pa- 
nettieri, sono già in negozio. 

Stamane gli amici non 
l'hanno trovato alla solita fer- 
mata del pullman. Né l'hanno 
visto in classe. Soltanto quan- 
|do i genitori sono rientrati 
|per il pranzo hanno saputo 
[della sua assenza. Usciti per 
cercarlo l'hanno trovato in 
|fondo a via D'Harcourt, 

Non mostrava segni di vio- 
lenza ma ha raccontato di es- | 
| sere stato aggredito. 














vostra generosità 


Giovane studente aggredito 
in casa: racconta la verità? 


E’ accaduto stamane in via Chieri 54 - Non ha 
saputo descrivere alla polizia chi lo ha picchiato 








La questura, avvertita, ha| Martedì 12, alle 21, nella sa- 


to in casa, strada del Pino e | inviato sul posto una «volan-|la adulti della Biblioteca civi- 
portato nell'alta collina dove |te». Dal giovane speventato|ca di Chieri si tiene il primo 
non hanno potuto trarre nes-| degli 


suna valida indicazione. Due|con la scienza», organizzati 
giovani più anziani di lui, en-|dalla Biblioteca. Parlerà il 
trati in casa mentre cercava | professor Melchiorre Masali 


lo av 





dagini continuano. 





SALDI 


DAL 6 AL 






| di uscire per andare a scuola |sul tema: «La teoria dell'evo- 
‘bbero aggredito. Le in- | luzione dell'uomo cento anni 


dopo Darwin». 


31 GENNAIO 


‘unicazione al Comune cei 1 


12/81 


S. AMBROGIO rorinese 
3000 mq di idee abbigliamento 


«Incontri ravvicinati | 


retta accesa caduta sul pavi- 
mento coperto da moquette. 

Le fiamme si sono sviluppa- 
te nella notte fra sabato e do- 
‘menica. Erano circa le tre 
‘quando gli inquilini dei vicini 
Stabili hanno visto levarsi le 
(fiamme, dopo aver avvertito 
un violento scoppio: quello 
[provocato da una vetrata an- 
data in frantumi a causa del 
‘calore sviluppatosi all'interno 
del locale. 

L'incendio — hanno accer- 
tato i vigili del fuoco — proba- 
bilmente covava già da qual 
che ora nel locale e si era este. 
50 lentamente. Lo scoppio del-| 
la vetrata ha fatto sì che in uni 
attimo le fiamme guadagnas- 
sero i mobili, il materiale pla-| 
stico e il legno del locale. 

Quando sono arrivati i vigi-| 








U del fuoco c'era ben poco da 
fare per salvare gli oggetti 


CONFEZIONI 


contenuti nel negozio. L'in- 
‘cendio è stato domato dopo 
circa un'ora di lavoro, ostaco- 
lato anche dalla carenza d'ac- 
qua. E' stato salvato, benché 
‘abbia subito danni molto seri, 
lo stabile in cui il mobilificio 
aveva sede. 


«Educazione 
stradale») 

per i ragazzi 
di Carmagnola 


L'amministrazione  comu- 
nale di Carmagnola ha pre- 
sentato sabato mattina nella 
sede del Palazzo Comunale 
una iniziativa di educazione 
stradale peri ragazzi. 

Nei prossimi giorni a Car- 
magnola verrà presentata 
una piccola guida contenente 
in forma didattica tutta una 
serie di vignette che dovreb- 
bero servire a mettere in 
guardia i ragazzi dai pericoli 
rappresentati dal traffico cit- 
tadino ed in campagna. Il li- 
‘bretto contiene anche alcune 
tabelle statistiche sulle prin- 
cipali cause degli incidenti, 
una tabella sugli spazi neces- 
sari alla frenata. 
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Corrado Ferro (Uil) 
«Il documento 
dei sindacati 
non doveva 


essere 
reso noto) 


CORRADO FERRO (UIL) 


Un documento è stato 
presentato la settimana 
di Natale dai sindacati 
alla giunta regionale. Vi 
si affrontano i temi di più 
scottante attualità per la 
situazione economica del 
Piemonte: tra gli altri, il 
piano di sviluppo regio- 
nale. Il tono dei sindacati 
è talvolta polemico, tal- 
volta apertamente critico 
nei confronti delle scelte 
operate dall'ente locale. 
Il documento era stato fi- 
nora coperto dal riserbo, 
poiché le stesse organiz» 
zazioni sindacali temeva- 
no Îl rischio della stru- 
mentalizzazione politica 
contro il governo della 
Regione: obiettivo che 
non rientrava nelle in- 
tenzioni dei rappresen- 


tanti dei lavoratori. 
«Si tratta in realtà —si 
era detto — semplice- 


mente di un momento di 
verifica; un punto fermo 
posto dai sindacati, pron- 
ti ad aprire un confronto 
con gli uomini del gover- 
noregionale». 

Infatti il confronto è 
stato aperto: una serie di 
incontri sono già avvenu- 
ti e il 19 gennaio è previ- 
sto un nuovo esame della 
situazione piemontese. 

Teri però sono trapelate 
talune indiscrezioni che 
Stampa Sera ha riporta- 
to. La divulgazione del 
documento «segreto» ha 
suscitato reazioni di sor- 
presa e critiche. Ieri Ber- 
tinotti (Cgil) ci ha dichia- 
rato che l'indiscrezione 
potrà persino portare a 
una verifica all'interno 
della stessa federazione 
regionale Cgil - Cisl e Uil. 

Oggi abbiamo raccolto 
il parere di Corrado Fer- 
ro, segretario regionale 
Uîl. Nei prossimi giorni 
sulla questione apriremo 
un dibattito fra le varie 
componenti sindacali e 
politiche. 

Eccoil parere di Ferro: 

«Credo che sia stato un 
errore gravissimo aver 
pubblicato il documento 
apparso su «Stampa Se- 
ra». Era e doveva rima- 
nere un documento in- 
terno del sindacato. Il 
confronto con la Regio- 
ne, tuttora aperto, è im- 
prontato alla necessità 
di effettuare una verifica 
dello stato dei rapporti 
con il movimento sinda- 
cale». 

«Solo dopo avere ulti- 
mato questa verifica — 
prosegue Ferro — sare- 
mo in grado di esprimere 
giudizi politici. Se qual- 
cuno vuole utilizzare il 
movimento sindacale 
per fare opposizione pre- 
-costituita alla Giunta di 
sinistra sbaglia. Questo 
tentativo sarà duramen- 
te contrastato dalla Uil 
Regionale del Pie 
monte». 


































L'ospedale di Chieri? Ad augu- 
rarselo sono non meno di 85 
mila persone, gli abitanti dei 
25 comuni dell'Unità sanita- 
ria 30. La grande riforma della 
sanità ha previsto che tutti i 
servizi del Chierese gravitino 
attorno alla vecchia e per 
molti versi insufficiente strut- 
tura ospedaliera di piazza 
Duomo. Il problema che si po- 
ne agli amministratori è dun- 
que quello di dare finalmente 
corso ai progetti di ristruttu- 
razione da anni annunciati 
come imminenti e sempre rin: 

viati nel tempo, complici an- 


tici. L'anno appena iniziato 


tesa novità: l'avvio dei lavori 
del primo lotto. Il progetto, 
cui l'assessorato regionale al- 
la Sanità ha dato in autunno 
il benestare e che sarà sotto- 
‘posto ai tecnici urbanistici ed 
edilizi della Regione, prevede 
la costruzione di tre sale ope- 
ratorie, la sistemazione della 
cucina, della lavanderia e del 
‘magazzino e l’ammoderna- 
‘mento del laboratorio di ana- 
lisi chimiche. Il tutto per circa 
seimiliordi e mezzo. 

Il presidente dell'Usl 30, 
Egidio Olia, è cautamente ot- 


al laboratorio prendano l'av- 


Jorse ci sarà da aspettare, ma 
l'opera dovrebbe essere con- 
dotta a termine a spron battu- 
to. Forse già alla fine dell’83 il 
primo lotto potrebbe essere 
ultimato. Una parte della ci- 
fra sarà ricavata alienando i 
beni immobili dell'ospedale, 
cioè cascine e terreni; il resto 
verrà coperto da finanzia- 
menti regionali. Un eventuale 
ritardo nella confezione del- 
l'opera avrebbe una duplice 

sione negativa: pro- 
crastinerebbe le speranze di 
miglioramento dei servizi e 
costringerebbe i responsabili 
dell'Usl a ridimensionare i 
progetti a causa dell'infla- 
zione. 

Il laboratorio analisi. così 
com crea gravi problemi, în 
quanto è troppo piccolo per 
soddisfare crescenti richieste 
di esami e costringe gli utenti 
a lunghe attese. Chi perde la 
‘pazienza può rivolgersa ai la- 
boratori privati convenziona- 
ti con la Regione, che integra- 
no le prestazioni non fornite 
dalle strutture pubbliche. In 
questo modo, però, fa notare 
Olia, la collettività perde mi- 
Nardi nelle convenzioni ed i 
servizi pubblici permangono 
nell'inefficienza. Dopo il labo- 
ratorio, in ordine di priorità, 
viene la chirurgia. L'amplic 
mento delle sale operatorie 
non può attendere a lungo. In- 
fine i locali da adibire ai servi- 
zi logistici. 

E dopo? Il presidente lascia 
capire che dalla Regione ha 
avuto segnali di disimpegno. 
Il primo lotto è indispensabile 
e non rinviabile, ma.il resto — 
la sistemazione degli uffici, ad 
esempio — è puramente acces- 
sorio. Se un giorno si trove- 
ranno i soldi, se ne riparlerà. 
E' una risposta anche ai so- 
gnatori che mai hanno smesso 
di rincorrere la chimera del 
nuovo complesso ospedaliero 
sulle colline chieresi. Meglio 
‘Sarebbe costruire una struttu- 








che poderosi ostacoli burocra- |j. 
dovrebbe portare la tanto at- |. 


timista e prevede che i lavori | y 
vio già entro l'82. Per il resto |} 







Sarà l’82 l'anno buono per |&% 


SEI MILIARDI 
PER RIFARE 
L'OSPEDALE 


A Chieri si prevede l'avvio dei lavori già per que- 
st'anno - Tre nuove sale operatorie e il rifacimento 
del laboratorio, della cucina e della lavanderia - | 
servizi del Chierese graviteranno su questa struttura 









PRESTO SARA' RISTRUTTURATO L'OSPEDALE DI CHIERI 


ra moderna in periferia — 
cevano — piuttosto che butta- 
re miliardi in un edificio vec- 
chio di secoli, già rattoppato e 
imbottigliato nel centro citta- 
dino. Le obiezioni di ordine fi- 
nanziario sono risultate però 
troppo convincenti. E poi, am- 
messo che il progetto del nuo- 
vo ospedale passi, si obblighe- 
rebbe la collettività a riporre 
magari per anni nel cassetto 
le giuste richieste di migliora- 
mento dei servizi attuali. 


Il problema di fondo resta 
la mancanza di spazi. Tutti i 
reparti ne soffrono. Ogni set- 
tore rivendica la propria prio- 
rità rispetto agli altri. Quan- 
do l'ente era autonomo, cioè 
fino al 31 dicembre 1980, il 
consiglio  d'amministrazione 
si logorava in continui tira- 
molla ora con un reparto ora 
‘com l'altro. Ciascuno chiedeva 
maggiori attenzioni, la dispo- 
nibilità di più locali e corridoi, 
l'acquisto di attrezzature, la 
dotazione di infermieri e tec- 
nici. IL presidente Olia annun- 
cia con soddisfazione che un 
‘piccolo contributo sarà porta- 
to alla soluzione del proble- 
ma: il repartino psichiatrico 
sarà trasferito all'ospedale di 
Moncalieri che ha personale e 
strutture per farlo funzionare. 
Sono anni ormai che gli am- 
ministratori chieresi facevano 
richieste in questo senso alla 
Regione. Finalmente sono sta- 
ti soddisfatti. 


Novità infine a proposito 
dell'ospedale dell'Eremo, che 





‘secondo il piano regionale del- 


la Sanità dovrebbe essere 
smantellato come struttura 
sanitaria e adibito all'assi- 
stenza socio-assistenziale, a 
disposizione dell'Usì 30. 

‘Regione ha commesso un er- 
rore — obietta Olia —. Quel- 
l'edificio appartiene ad un 
privato. Con l'82 i servizi sani- 
tari saranno cancellati e il 
proprietario potrà fare dello 
stabile ciò che crede, al limite 
‘persino un condominio o un 
albergo. Se l'Usl 30 riterrà di 
voler usufruire di quel patri- 
monio, dovrà trattare con 


quel tizio: m. 








E sorenamonio mancata 
Maria Teresa ilotte 
Gazzera 

Ne ganno. ll inste annuncio ll marito 
Enzo, i figli Mila col marito Eire Taroz: 
a. Franca coi marito Attilo Butta, Guena 
‘col marito Massimo Sola, Carlo! con la 
Moglie Marinella Giusti © Marlo. Le so- 
elle Rosa Giraudo, Angiola col marito 
(Camillo Rosso, la cognata Jeanne otto 
Ravel. funerali avranno iuogo lunedì 11 
alle ore 14.30 nella chiesa dei Ss. Angeli 
Gusto 
# Torino, 9 gennaio 1982. 


| nipoti Monica col marito Massimo 
Ferrero, Maria Teresa o Giovanni Butta; 
Pamela; Cosare e Daniele Tarozzi; Sabi- 
‘na, Emanuele è Caterina Sola: Vincenzo 
‘© Giorgia lotta, piangono la adorata 
NONNA. 


Alberto © Marisa Delle Piane, Ernesto 
‘@ Giovanna Ferrata, piangono l'adorata 
‘ia MARIA TERESA. 


Giovanni Buffa con Magda sd Alice 
partecipano al dolore di Enzo per fa 
Scomparsa della cara MARIA TERESA. 

Tommasina Tarozzi 6 famiglia si uni- 
‘scono al dolora di Enzo par la dipartita 
Golla cara MARIA TERESA. 


Dibtaie Wan De Kamp od i Dirigenti dei- 
Span Set Inter partecipano al iuto de 




















"AGGGIorat per a perdita delia cara 


Maria Teresa llotte 





‘clima Accati, 
— Torino, gennaio 1982. 


Partecipano al dolore Gianandrea 
Giorgina Carabelli @ Giorgio. Raifaeila 


La «2A s.pa» partecipa al dolore dol 
suo presidente per la scomparsa cella 


consone 
Maria Teresa Ilotte 
Gazzera 
— Torino, 9 gennaio 1982. 


La Soc, Span Set Italla sì accomuna al 
grave lutto del suo amministratore per la | 


Scomparsa della madre 
Maria Teresa llotte 
Gazzera 
— Torino, 9 gennaio 1982. 


‘Affettuosamente vicini a Marina, 
na perla scomparsa del padre 
DOTT. ING 
Domenico Arduino 
gliamici: 
Gabriea | 





Luciano Baletto 





Margherita Marello 


in Massa 
ani 56 
‘Addolorat io annunciano Il mario Et- 
tore. cugini o parenti tut. La cara salma 
Partirà dall'ospedale Molinette, via San. 
fena 5, mariedi 12 corr. alle ora 14, pro- 
'ReguIrà per Isola d'Asti ove sì svoigeran: 





Vogliamo essere vicini al dolore dell'a- 0% funerali alle ore 15 nella chiesa par: 


mico Enzo per la perdita di MARIA TE- 


RESA, Zara e Roberto, 


Giorgio @ Andreina Giusti sono atfet- 
tuosamente vicini a Caro, Marinella, En- 


20e figli per la dolorosa perdita. 
Cesare è Daniela 
la grave perdita. 


Rensta Gribaudi e figli pariacipano ai 
grave lutto che ha colpito Carlo @ Mari- 


nella. 


Femicio s Laura Bonati _— 
Fecoy o la Colonna” 

ola Co 
Hdsrco e Franca 





Vittorio 
sono alfettvasamente vicini a Lallo e Ma- 


'Focchiale. Servizio autopuliman con fi- 
no. La presente è partecipazione e 

raziamento. 

‘— Torino, 10 gennaio 1682. 


Le famiglie Zanelli, Marcheti, Parisi, 





a ‘30no | COMmosse partecipano al dolore. 
vicini nel dolore a Carlo e Marinella per 





E' mancata 
Margherita Cerutti 
ved. Novazio 
‘AGdolorati io annunciano | figli Marta, 
Piera, Luigi, Aldo con rispettive famiglie. 
fratelli, cognati, nipoti, parenti. | funorali 
martedì 12 ore 8,45 Corso Trapani 132. 


La presente è partecipazione e ringrazia 
‘mento. 


'— Torino, 9 gennalo 1982. 





Gristianamento è mancato 

inella e a tutt loro cari in questo rist 

‘simo momento. Albino Rusca 
Lorenzo Anna Boglione e Tali anni82 
Angelica Pecco i 


prendono viva parte al grande dolore ci 
Enzo, Franca 
‘scomparsa cella cara mamma 


Maria Teresa Ilotte 
Gazzera 
— Torino, 10 gennaio 1982. 


Lippi 5 gie muta 1 6 
Tare ce e 
n Pi caos 


famiglia tutta, per la | parent tuti. Funerali lunegî 11 corr. ore 


15,30 nella cappella del Cimitero Gene- 
rale. La presante è partecipazione e rin- 
graziamento. 

“Torino, 9 gennaio 1962. 


La famiglia Pregno partecipa al dolore 


Guja è affettuosamente vicina a Mario | Perla scomparsa dell'amico 


leai suoi cari. 


EEA parGipano | E mancata improvvisamente 


‘commessi al dolore della famiglia. 





Notte, 
Corrado Silvia Fi 


gli 





la peralta ci MARIA 
Maria 0. Giulio 











Pariocipano al dolore della famiglia 


lotte: 
Ditty Jona 
Franco Luciana Vitale 
Lamberto Giovanella Jona Celeaia 


Ricorderanno sempre la carissima zia 


MARIA TERESA i nipot: 
‘Angiola Michele Lella Revell 
Paola Elvira Franco llotte 
Rosetta Ceruti Ravel 

e rispettive farnigli 


Guido e Gingi Crivelli partecipano ad- 
dolorati. 


Netta Doma e figli partecipano al gra- 


ve lutto dei cari amici lotte. 
Partecipano al lutto | cugini Michela, 

Moreschini, Romanini, Poretti, Gherra, 

Depaolinl. 

E' mancato 


Giovanni Gastaldi 





Né diìnno (l doloroso annuncio la mo- 
glie, fila, genero, nipote. Funerali mar- 
logi ore ‘8.45 Parrocchia San Giulio 


(one 
torino, 10 gennaio 1982. 
AlramiCo ci sempre 
Giacomo Menegatti 
l'ultimo saluto: «Gli scarponi». 
— Torino, 10 gennaio 1982 
Partecipano al dolore 
porta scomparsa di 
Alessio Bassi 


[Annibale e Maddalena isala. 
— Trinità, 10gennaio 1982. 








| Dipendenti della Goccia parecipano 
al grave lutto della signora Franca Butta 


1 al dolore di Lai @ delta fami- 


lena Raymeri Pecco a figli sono atfet- 
tuosamente Vicini a Enzo © famiglia per 
‘TERESA. 


Partecipano al dolore di Franca, Gu- 
tha, Lallo e famiglia gli amici: 
Seba e Nuccia Abate. 


la tamigia 


Amelia Massucco 


in Formento 
anni 73 
L'annunciano con dolore il marito Da- 


rerroglio pariscipano | niele | ‘figli Giuseppe ed Enrico con mo- 
gli e nipati, parent tutt. | funerati ll gior- 
12 ore 14 partendo dall'abitazione 
l'Estinta. Govone fraz. Montaldo. 
Govone, 10 gennaio 1982. 








3 Rayner partecipano L 
commossi al dolore degli amici per la Maria Camusso 


ved. Dallagiovanna 
anni 82 
Lo annunciano | familiari. Funerali a 


prendono viva parte ai dolore dì Franca è | Pinerolo, Cattedrale S. Donato, lunedì 17 
Gi tutta la famiglia per la perdita della ca- | ore 15. 


fa MAMMA. “° Pinerolo, 10 gennaio 1992. 
Sl ami di sempre pagana I cor | Terra rciao 

"fono GegyAtsona = Metilde Togliatti 
(A Rd Parebino è 101 ved. Rusca 
Maria Bonadia anni 79 
GiopyBono Nè dìinno i viste annuncio | fili Do- 
Miike Bozzalia è famiglie, parenti tut: 
Marcella Gerard Anselmi fi Funarali in Nole Canavese lunedì 11 
Lodo Guasti corr all ore 15,30 da via Torino 148. 
Poppa Migleti — ‘Rival gennaio 1982. 
Pasta Dive L'Associazione Senta Maria sezione 
Remo e Paola Plevma Bassa Vallo di Susa partecipa al Golcre 
latina Porta e igl ‘i Domenico e famiglia. 


E' mancato al suoi cari 


Carlo Albera 
‘anni 81 

Lo piangono la moglie Domenica, ia 
‘iglia Carta, ll nipote Alessandro, ia co- 
gnata Genavelfa Piumetti. Funerali mar- 
80) 12 ore 8,30 alla Nuova Astantena 
Largo Gottardo. Servizio pullman, 
— Torino, $ gennaio 1982 








Cristianamente è mancato 


Paolo Fasano 
anni 79 
ex trebbiatore 
‘Addolorati Jo annunciano: la. moglie 
Lodovica Bosio, | figli Giovanni e Barto- 
Jomeo, ie nuore. i nipoti Paolo, Marco s 
sorelie, cognate, nipoti e parena 
tuti Funerali in Santena lune! 11 ora 15 
da Vicolo Sanna 4. 
— Santena, 10 Gennaio 1982 








Gristianamente è mancato 


Vittorio Falco 

‘Addolorati lo annunciano la. moglie 
Maria, figli Anna con Alberto, Giovanni 
con Siivana, Graziella con Giorgio, | N 
poti Ruggero & Federico, parent tutti 
Funerali martedì 12 gennaio ore 10,15 
Parrocchia Trastigurazione via Spoleto 
12. La salma proseguirà per l cimitero di 
Venaria 
Torino, 10 gennaio 1982. 











Cristaamente è mancata 
Piera Clravegna 
ved. Deblaggi 


Ne dànno il iniste annuncio le cognate 
‘ad i nipoti Ciravegna e Debiaggi. Fune- 
rali a Doccio di Quarona Sesia martedi 
12 0re 10,15. 

— Tortino, S gennaio 1982. 


ANNIVERSARI _ 


1062 
dott. Giuseppe Dolza 


Indimenticabile, vive sempre nel cuore 
doisuol cari. 
— Torino, 1 gennaio 1962. 
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RENAULT 5 ALPINE Turbo Una formula nuova, nata dal successo nelle corse del Turbo Renault e dalla sensibilità 


di Renault verso chi non rinuncia al fascino della strada. Il motore: 1400 cc, 110 CV, sovralimentato con turbocompressore Garrett. Le prestazioni: 
oltre 185 km/ora, da0a 100in9secondi. Le caratteristiche: 4 freni a disco, pneumatici Pirelli P6a profilo basso, cockpit construmentazionea lettura 
immediata. Il confortinterno: un abitacolo dalla personalità raffinata, valorizzato da soluzioni anatomicheall'avanguardia. L'equipaggiamento di 
serie comprende fra l’altro: cerchi in lega leggera, sedili anteriori avvolgenti con poggiatesta, indicatore della pressione dell'olio e del turbo, volan- 
te rivestito in cuoio, contagiri elettronico, cambio a cinque rapporti ravvicinati. Renault 5 Alpine Turbo: Formula strada 


Le Rest semo hifi om prodi RI 





ECONOMICI 


Ta tia $ di L 2100 1a riga Moma E 





ANNUNCI ECONOMICI VIA FILO 
gli sinyno: sconcmici per La Stampa e 
tape Sera possono essere ordinati a mez: 
20 idietono Al seguente numoro. 650.216 
{S inee can neerca aulomalca) 
l'rotanvo pagamento dovrà essere etfenuato 
Rresso qualsiasi Fiale dell'istituto Bancario 
an Paolo di Torino 0 Gella Cassa di Aispar: 
mio di Tarino secondo la modalità che ver: 
arno toi 





in ione di ife di G lavoro, lodi 
tore ricorda che la legge 0.12.1977 i" $03 
vieta Giacriminazioni sui sesso © linser. 
onleta è impegnato a rispettare tale legge. 


2 Affari e capitali 


desta tlatonare @ portare il retto di circo» 
fazione della vostra auto 0 atto di propeetà 





FIDAUTO 
Pza Statuto 24,tsiofori 472.180 - 472.181. 


ARAAAA. PRESTITI a tutt residenti Piv 
monte, Lombardia, Liguria. E° la prima socie- 
tÀ Gel settore speciaizzata per presti imme: 
iti mu auto (anche (potecane) o mutui su l- 
oggi. ilo, terreni 

FINANZIARIA FID 
sodo centrale via. Cemain 
542.834 50.445. 


AAA. EUROFINSARDA concedo. rapioa 


18). toltoni 





mente presti a operai impiegati. commer 
Giant artigiani facitazioni 6) pagamento, Ri- 
Senvatezzà. Via. Sacchi SB. Telefonaro 


‘504.760- 506,018. 





Bat mattina aperto, 


AA PIF 
a lassi concorrenziali Con rimborsa a: rate 
mensili concorda concediamo n 24 ore fi 
Nanziamenti sulla fcocia risolviamo qualsiasi 
vastro problema finanziario 

IPIFIM SAS, 
corso V. Emanuele 40,1ol. 515.221 - 517.005. 


A_ CERCO. inanzialore per nueva realizza: 
Rione commerciale garantisco massima fi 
servatezza 54 acequalo garanzie. Teletonare 
Gro pasti al 552.181 

A_ FINANZIAMENTI industriali potecan fiau- 
Gan cessione: serietà rapiità compatti 
a Fipat va Garibaldi SO (ongolo piazza Sta: 
UO), el. 518,200 508.422 

‘ATTENZIONE finanziamenti rapii Nauciari e 
Ipotecaria turi. Riservatezza. Via S. Teresa 
28, tlatoni 559.028. 

PRIVATAMENTE ed in poche ore prestiti a 
tutt enza garanzie 0 Ipolecari, Volendo visi: 
tea domicilio. Tel 396212. 

SENZA cambiali concedlsmo mului o pressi 




















3 Aziende, negozi 
ALBERGO bar ristorante. zona contrae 13 
[Camere alato nucico fimiare codo prat 
[Parto fori lazio. Tel. 87.218 -514-260. 
MAR mupericonico riore ire vc. 
'hanze Porta Nova fori passaggio incasso. 
‘llone giornaliero cedo con fori Gazoni. 
ok 897219517200 

COLORIICIO ferramenta zona Francia ott 
[Mo glo d'afai vondisi. letonare 350.810 


5 Locali e negozi 
offerte 


fo ma 10 Indispensabile (sensione Gamer 
to mi 10 in dre Camera 
[Commercio Teeronare 810/558 
ICENTROCASA 53.51 Cine posizione ot 
Fra oc esposizione con magazzino sto: 
Fante nuore iero 182 miloni fera muto. 
DISPONIAMO along ioni @ occupa 2:34 
ani box oca ingUsial e commereial varia 
'ettturo stessa casa zone semicentrale a 
Prezi interessanti. Tei 683.808, 

I MAURO va Serimo vendiamo locale ma 
169 libro giugno oppute volendo sito È 
reno agegutto, Buon investimento. imm: 
ola tr605.656. 

Via Suvirra 18 casa rsvuttuata nea paro 
Komuni negozi Vane metrature: vendi ‘ur 
Caso Tar 846 478 


7 Offerte 

lavoro e impiego 

impiegati 

CERCASI cenialinista danilograta zona Be 
Nasco Orbassano Teletonare W01 51 

1.200.000 al more. 22-36 ann, cultura spo 


(fore. persone libere. Telefonare ore 9-19 si 
saiot 


15 Autovetture 


INA AAAA. AUTOCOMMERCIO dispone di 
[verse 127, citimo $00, cccasionissime A112. 
Fal 191 di due-tre arini, RS Bel 70.79. Goti 
‘Normale è GT), vano Alla Sug, diverse Beta e 
Bel, ungna raezzzioni inse cambi 
'Conségna 1 giorno, viatiatoci corso Orenssa: 
[0 72" el. 561.008 anche sabato 

[AAA LINCARAUTO Importante esposi- 
gione vettura d'occasione Fiat Lancia’ Alla 
Romeo Renault Volkewagen ratelzzazioni SE 
Mesi sonza cambiali. Minimo anticipo conse: 
‘Bh 20 ore. Prima di decidore visitateci. ire 
'Carauto concessionaria automobili. Tatboi 
[Consegna 20 ora Horizon Solara Ranch, cor: 
[50 Principe Qddone 88 e corso Orbassano 
Til 472/047 - 55.008 (apart ancno 1° 
Bio. 

‘A. AUTOCCASIONI, corso Svizzera 53/76, 
toi 74S219 - 761.845: GS, Ami 8, Dyane 6 
Panda, Ritmo, AT12, 120, 500. Sta Fumi! 
128. Gommissionaria Citroen, Fiat, Aulobian: 
chi. Pougeor 

ACQUISTANSI auto piccole 6 grossa ciln- 
drata anche semesirai. Massima valutazio: 
‘Pa. pagamento contanti. Via 5. Ottavio 32 
fol: 677-242 (aporio anche l sabato) 
'ACQUISTIAMO pagando massimo 126, Pan- 
(a. 112, Ritmo, 131, Alfa Romeo, Delta, Bre; 
Fiesta, Rd, FS, RS. RIA Corso Rattsotlo 3 
Tel. 852.001 

'ACQUISTIAMO vettura pagando il massimo 
INcontant. Lincarauo, corto Principe Oddo: 
[na 68 ® corso Orbassano 72 (anche | save: 
0) Telefoni 472.047 = 581.008! 


‘AUTOVETTURE SCOFIT 
diana! a benzina tuto le marche nuovo gi m- 
Porlazione, pronia consegna. Girantzia, lea 
"ing. Vaio assorimento semestrali a Usato. 
Parmule. Dilazioni pagamento. Scott, ©'Tu- 
rat 15. tar. 604.359 "500.078. 



































usate scotte © garante alla 
Concessionaria CAS. Via Pr 
Roll” 14 te 489.194 e corso 
Matwotti 7 to. 547.204 


BRANCA corso Francia 197 Fili vi propone 
una Tavolosa jone Si. autovetture 
S'occasione. Riprisinaie con garanzia a 
Prezzi eccarionali. Viitaci. To. 9593142. 
‘SENZA cambiali vendiamo 126, Panda, 112, 
Btmo, 131, Alla Romeo, Delta. Bene, 
Fafisoio 3. Tel. 658-007 

"TUTTO diesel Ritmo 131 Argenta CX Merco- 
das Golf Jatta Volvo 127 Graziolla corso Ro: 
mania angolo via Cebrosa. Tal. 262 5686. 


18 Acquisto alloggi 


ALACQUISTO IN Torino 0 periteia Torino vil. 
a 0 alloggio 3-4 vani servizi prossimamente 
liber Tel. 694-727. 
ACQUISTIAMO 

stabili blocco in Torino € Comuni cont 
Rani. Trattative rapida, massima valutazione, 
Pagamento contanti. Fiuciana Immobiliare 
558.656, 
ALLOGGI e case in vendita vatabii privato. 
tenta in Torino @ prima cintura teletonando 
832190. 
NOM mandati in esclusiva, Senza sicun 

no da parie vostra basta una ialefonata si 
651.472 segnalando. li vostro. mmobia da 
vendere. 














PAGABENECONTANTI! 
so vuoi vendere i tuo inimobile 


i 

sin 

Sit somme 
uer 























PERMUTIAMO bon 1-2: 
o con alloggi più grandi 0 più piccod anehe 
Snia. Casamorcato. Tei. 650-38.05. 
URGE acquistare appartamento ibero una o 
‘duo camere Unalio 6 cucina con servi pe: 
‘amento contanti. Tel. 500/657 
URGENTEMENTE 
cerchiamo apparenti bari 
EE] Sarai costurioni nuove o 
dechio qualsiasi dimensione 
Ti Forino © cintura Casalegno 
corso (A. Marghera. 7. tì 
Gis 
19 Vendita allo; 
‘AA. VILLETTA libora subi con giardino vi 
Cinanzo piazza Massaua: 3 camere cucina, 
'opiai racaidamanto contrle garage vondo 
134 miloni 800 mila Tei.710.7 
‘A. ALLOGGIO ‘bero subito casa signori 
‘Corto Francia, 2 camere satone line cuor 
Folla coppi servi garage evendo vero tte 
Tone. Tel r26.r0s. 
'ADIAGENTE Fiat Farora via Pianezza 2 ca- 
mero cucina Bagno 34 milioni 00 mila dle: 
ioni permuto. Telafonare 19.894 
ADIACENTE piazza Bernini via Digione 9.3 
Simere cucina Bagno 3 milo 600 mia mo: 
nosamera 12 mini 500 mia aliazioni pag: 
Tmento parsonalo in loco. Telatonare 531. 
ADIACENTE piazza Statuto via Cibrario 40 n 
fiabile g'opoca 3 comoro Cucine Ingresso 
Bagno 59 milioni 900 mia parsonaia i icco 
Bomenggio. Telotonare 847.828. 
ADIACENTE piazza Statuto via Miglioti ca- 
mera cucina servizi stasso piano camera Cu: 
ina Taetonaro 510.604 
ADIACENTE piazza Pitagora via Parinace 
255) alloggio 3 camera cucina bagno muti 
Regozi vata matiature da 37 milon 00 mia 











mutuo dilazioni pagamento person 
co Telefonare 551.188. 

ALLOGGIO signoria in via congominiae I 
Béro 5 vani box giardino vicino ristorante La 








Boma Vinovo Batî vende 347. 1210. 


‘ALLOGGIO signorie in palazzinaila ibero 
Vani 5 ma 190 circa box 2 auto giardino con: 
[dominiale Vilaggio ippico Vinovo. Balt vere 
‘de. dlazion. Telefonare 347.1219, 
ICASAMENCATO A vende libero zona sem 
Boritoica 2 Camere, cucina, servizi. Aire, 
‘mutuo dazioni. Telefonare 650.5006; 
CASAMERCATO B 650.3908 iben 1-2-3 ca- 
mere. nello, casa somirecente quasi centra: 
e. Possibilità di itazioni 

513.837 adiscento piazza 

camera tnetio bagno 36 


‘occasione 
"E5rs9 | rllni minimo conan aiazioni 


(CENTROCASA 513.831 libero corso Unione 
Sgrialica recente camera inolio bagno 35 
nlioni minimo coniant 
——""GENTROCASA 513.831 cono 
Montacucco 20. appartamenti 


Wes signonii luminosi 2-3 4 camere 
MMEAS2aN cucina begni Ga 71 miloni a 


132 palloni 700 mila mono mu: 
00 San Paolo e cilazion: 
(CENTROCASA 513.431 libero via Monie Pio- 
tà 15 uso ufficio $ vani servizi primo piano; 
123 milioni aiazionabil 

‘513.891 via Spontini bero 2 
Samora tineio bagno, 59 milioni 500 mit più 
Zormilini mutuo. 
CENTROCASA 513231 centalissimo termo 
ascensore portineria signorile 4 camere b- 
‘allo 2 servizi 147 milioni minimo content, 
CENTROCABA 513.531 adiacente piazza Ri- 
voli aarono stabi risiruturto 3 camere 
‘eucina bagno cantina, 0 milioni cilazioni, 
GENTROCASA 513.831 occasione como 
Brescia riscaldamento centrale camera gue: 
na Ingresso senizio. 18 miloni slazionabi 
CORSO Brunelleschi rocenio camera tinolio 
‘angolo coltura ingresso bagno Gilazioni pe: 
gamonto. Telotonar 10.858, 











u 


Privato che suole acquistare i tuo Immobile 
Fo row ielefomanzio a 32.130: 
IMPRESA vonge giramento alloggi Ignon: 

"palazzine ipo ingioso con gatdni priva: 
1) 9, muti ian pamanto, Veg 
si Lau» via Stupinigi. Vinovo Ippogicio, 
Tai 610250. visite cantare anche a4boo è 
'Esmenica manina. 

(PRESA vendo in stabile alloggi ulimat 
‘60 riscaldamento singolo doppi eri Fa 
fino frazione Maroceh ia ttt Nov) ci ron: 





o alla chiesa. Telefonare G45.0910. 

LIBERI in palazzina compietamento ristruttu- 

aa va San Marino 89/14 sogDiomno è ce: 
‘cucina bisenvizi 





"Taranto iosa 
[ana 2 alloggi di 3 camero unallo ingresso. 
bagno costruzione recentissima. ditazioni 
Permuta. Telotonare 519.804, 
[LIBERI 1-2-3 camero cucina servizi casa sb- 
Bestanza recanio samicenirale, ottimo pret- 
20 Gilazioni. Casamercato 650-38.05 
[LIBERO aciacento via Cigna vendo: 2 came: 
‘e cucina ingresso bagno riscaldamento, 
[Piano.L-55 mil Telefonare 485.255, 
LIBERO corso Francia adiacente Tesorier 
; Spoca soggiorno 3 camere cu 
‘na ingresso bagno mutuo cazioni pagaman 
to eventuali permute. Tetgtonara 547 E2i 








LIBERO panoramico via Amari camera lineio 
[cucinino ingresso armo bagno ascentore 
facilitando "Telotonara 519.894, 

Giacomo Mecici 2 ca- 


LIBERO signoria vi 





sogno raleando. Taletonare STO 06 
RO Via Bregio camera cucina lagresso 
Bagno termo Cartale nacenzoro a Vuiori 
‘mi ratenià. Teatro 510 2a 

LIBERO via Osasco grandioso alloggio 
una 4 Camere Guema reso remo 
Bigno — citazioni. parma. Tettone 
Relza Pa 


LIBERO via Pinerolo in stabile d'epoca 2 ca- 
[ere cucina ingrosso servizi volendo abbina: 
bite 8g atto alloggio occupato 2 camere cu: 














cina servizi mutuo dlazioni peganiento per 
mute. Telefonare $19.808, 








[PIAZZA Massaua vicinanza casetta ristruttà- 
rata bora 3 camera cucina doppi servi 
[scalcamenio locale seminierato use labora: 
forio ma 60 accesso Indipendente e ato io: 
[cala libero piano terreno ma 90 luminoso 
[corti ingresso carraio. Tel: 348.771 
IPIOSSASCO libero signorie nuovo 3 camera 
Cucina ingresso bagno volendo bar muto mi 
tuo dlazioni permute. Telefonare 519.594, 
VIA Airasca 4 zona S. Paolo 2:34 camere 
'abbinabi da L. 5 milioni a camera vende Lux 
[Case. Telefonare 545.476. 

VIA Nicomoge Bianchi 114-16: 1-2-3 camere 
[cucina bagno abbinabil tormo centrale. Lux 
[Case telefono 546476. 

VIA S: Domenico monocamera libera bon rif 
ita servizio esterno 4° piano 11 milioni 
I500 mia. Tel. 343.777, 

IVA Verolengo liboro alloggio natrutturato 2 
[camera cucina bagno riscaldamento centi: 
le canina L-51 mlioni, Tei. S40.771 
rora libero camera cucina bagno 

‘38 rallo. Tel. 920,0809. 
[ZONA corso Meniecucco 2 camere tinello 
eucinino vendesi. Tai 920/0805. 


21 Offerte affitto 


[MANSARDE ilboro arredato nuova zona Ho- 
fi Ambasciatori attitasi uso piega terre, o 
'ucina. Teletonare 55.278, 

UFFICI arredati centrali centro segretariato 
rocapito postale ielafonico talex sla riunio: 
ni Via Sacchi 16, 


130 Scuole e istituti 


IG.FPA. scuola di acconciature femminili di 
Pellegrino p. Lagrange tl, 590.74 


142 Antiquariato 
eono 67} dr asta ati, e. 


Haliani 0 francesi dell'800 © primo ‘900° Kit: 
sima riservatezza. 

















45 Ville, app. cascine 
per vacanze, acq.-vend. 


AAA. LIRE 14.700,900 





‘ì terenio pia 
ada ACQUA Pot: 


‘AAA.LIRE 0,000,008, 
[Casamereato SpA. vende nei Canavese 3 
ost ca ara con 4000 ma di farano 1 
[eotpo unico vicino a campi du sci "Tel 
e O 
AL 4.000,000, 

iù 24 tate da L 250 rl menaili li Punto 
\mmobilare spa vende fuatico con giardino 
orito n stradia acqua a Iuca. Tal ost 200 


A.L_5-000900 








[più 24.rata da 300 mila mensili i Punto 


P'mobiiara apa Vendo rustico Indiponcanto 
[con giardino servi canto 


1 di strada acqua 8 luce, 
[Tel ds sa: = da saga acque e 


AL 8.000.900 

più 24 rato ca L-350 mia mensi n Punto 

Immobiliare spa venda rustico corr girata 

[Barito da straga acqua e luca. 161-856 245 
ALTA VALLE SUSA 


CHIOMONTE. 
[im spiendica posizione ai can 








aa 








[pgssi cta soggiovi Prenota mint: 


[oggi-Taitonoti 








‘ALTA VALLE SUSA 
"REAULARD. 


norma voe ritegno cont 
0 soleggiata 02 pasd ata spoior. Te: 
ESSE 
CALABRIA Scalea appartamenti 3 cani pr 
orata Le 30 mil rg rongiazione 
Vendo Cosmi Tai (0111 Stud 
enLAmA Scsi Pangea: 
Prenouion [750 mia Coat Bio rende” 

sO 80 mi 1 
Pato avatar 

i DA 

prosa 

Seite riali catene cito 
207 ba treni viti gr 
2000." agabconconioi 
porto sabato porgo. 
CASAMENCATO 8 8503005 vendo rst 
Cascina. casette. vile. tirati campagna 
Morizgna mare Vasta scott matt 
CASENTE' Indipenioni ‘cascine. van 
rozzi imonsio  ocaltà ‘ul alieni 
Betmulo Csamarcato 01) 650 366. 
Quaveno Vatsangane immobile va Pac 
SNO 20101 SITEZZI aperta tti omero. 
gl Sabato o domenica to ione vene 
ost immobii per acquiio vescioia zona. 
LIGURIA de Sevona a Sacro vendo vile 
gg torri gii alti occasioni 
Molare ema 182 900. 
LIMONE Piemonte: residenze su 








pis. 
‘Consegna ostato "82, sgevolazioni con mo 
{io. Vendite diretto’ SEP. 171 56500 - 
1017390 195. per Torino 011 513.900. 
NOR mandati n esista, Senza eun 
ho da parte vosia basta una iietonatà 
STATO sbgnalndo  vortto nmoblo da 
Vendere 


IRUSTICI i cgnì tipo, vari prezzi. dimensioni 
[a focali, ga isnituero © ristrutturati. mi 
to Gasaimercano 650.3805 





ma piscine tennis contro 
‘servizi posto barca. dito @ rivalutazione, 
SCP.0171 56:500-0179 30.169. 





24.500.000 
casetta collinare gi 3 vani cantina e terreno a 
40/kin da Torino Res Immobili vende. Tel 
512.025. 





3.000.000 alla prenotazione 
mutuo dilazioni vendesi ni Lidi 
Ferraresi Lido Adriano © Sar- 
degna appartamenti © vifate 
Imm. Maddaloni, via, Pomba 
28, 0.011 556,813 847.950. 











49 Informazioni 


HOLMES investigazioni coniroli infedeltà in 
'Sagini documentate Via Meucci 2 angoto 
'Dzza Solferino. Telitono 532.428 - 534.698. 


51 Occasioni 


ABBA MO canina i sed di ogni io ® 
frei Iimaon per sgombro magazzino fol 
[Berti Supormae ci mabia corso Potenza 
cis 


‘250.166. 
52 Varie 


AAA. GIOIELLERIA compra oro arganto 
'Moneto gioieti: prazzì massimi. Corso Pe- 
Schiera 181 angolo Vilarbasse, Te. 354 832 

'CARTOMANTE megium diplomata risove 
fortuna ava contranatà riunisce a persona 
‘amata sit. Tlafonare 309-773, 

MAGA aiuia amoru lavora fortuna intaressi 
oliaranze successo vincita ai gioco. Tel 























[830.176 - 78.600 via Mongrando 43. 


Il STAMPA SERA 
Lunedì 11 Gennalo 1982 








TORINO 


Mercato 
incerto 


TORINO — In una seduta 
assai povera di scambi, la 
Borsa inizia la settimana con 
‘andamento alquanto incerto 
e contrastato. Recuperi si al- 
ternano con ulteriori ribassi 
anche nell'ambito di uno stes- 
50 settore. Per i finanziari, si 
registrano i progressi di Ifi 
(+0.6%), Pirelli spa risp. 
(0,9%), Ifil risp. (+2/6%), men- 
tre riflessive sono Centrale 











Prevalentemente riflessivi 
gli assicurativi per altro con 
variazioni minime. In perdita 
anche Sip, Nai, Immobiliare 
Sogene. Tra | valori locali, la 
Fornara è in recupero insie- 
me con Ferco e Saiag, mentre 
continua gradualmente il 


MILANO 


Attività 
modesta. 


MILANO — Resistenza dil 
fondo in una Borsa povera dii 
scambi e di iniziative. La ri- 
presa dell'attività ha visto in-| 
fatti il mercato ancorato in 
complesso sui livelli di vener- 
dì scorso con isolate oscilla- 
zioni molto divergenti. Da un 
lato alcuni recuperi iniziali, 
anche per le Generali; dall'al- 
tro ulteriori flessioni come è 
avvenuto per le Montedison. 


















































dell'indice: —0,1 per cento 
nella prima mattinata, +0,1 
per cento alle 11,30, a metà 
chiusura, mettendo così în ri- 
levo la mancanza di una ten- 
denza precisa ed una preva- 
lente di assestarsi su una li- 
nea di resistenza. 

Finale molto calmo e dopo- 
listino ancora incerto; più 
calme infatti le Generali, le 
‘Ras scese a 122 mila, le Ital- 
mobiliare a 144.500, la Centra- 
le 5150, la Generali 149.000; 
fuori Borsa la Bastogi è quo- 
tata a 150 lire indicative. Red- 
dito fisso: quasi stabile sàlvo 
qualche lieve cedenza nei 
Buoni del Tesoro. 


Il dollaro inizia la settima-| 
‘na al rialzo, sostenuto da più 
elevati tassi sull'euromercato. 
‘A metà mattina a Roma quo- 
tava 1215-1215,50 lire, oltre 
cinque in più della media Uic 
di venerdì. 


L'oro ha iniziato in ribasso 
la settimana. A Londra nella 
prima quotazione è a 392-395 
dollari l'oncia contro i 
400,50-401 di fine settimana. 





Cambi Bancari 


Banconi 


Dollaro USA. 1215-1215,50 
Sterlina 2309,50-2310,50 
Marco tedesco. 534,75-535,25 
Franco svizzero 860,25-660,75 
Franco francese 219,80-211,20 
Franco belga —131,43-31,47 
Scellino austriaco 76,43-76,48 














































































































(19%) e Pirelli spa ord. In sintesi Borsa molto indeci- 
Sa progresso, delle. Parma] lineare o com eten LE AZIONI A TORINO 
‘Tra gli industriali migliora- | 1 A 2 n ‘pi, Torino| tata dall'affare Bastogi, dalla a na 2 gamma 
no le Olivetti pri. (+0,5%) e| Nord e cartiere Falane che | vicinanza delle scadenze tec-| sa E Tori E 
quella di risp. (47,8%), Erida-| A reddito Sleso DI anche | niche e dai problemi economi- Centrale ‘s250 5350 
nia (+2,4%), Pierrel (+0,5%), | "©! naso; ci generali del Paese in attesa ALIMENTARI Centrale risp. 3200 3200 
‘mentre perde terreno Monte- | FIXING: Fiat ord. 1565, pr.| sempre di provvedimenti fa- Ai asa i Finsider 27 27 
dison: (—1,2%) e rimangono | 1195, 1190; Ifil risp. 3900; Oli-| vorevoli perla Borsa stessa. Fiona 0005, 950 | Fiscambi 2900 2800 
praticamente stazionarie le | vetti risp. 2210; dir. Medio-| L'andamento del mercato è | | | Mitanogr. vit 10400 io800 | Gma, SIFREENI 
due Fiat. ‘banca obbi. 13.800. infatti rispecchiato da quello ‘asescuRaTiNi ARI 5200 5200 
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Raffica di 30 mila assemblee 
da oggi in tutte le fabbriche 





Sciopero «regolato» 
Pronta la proposta 


ROMA — Dopo un anno di lavoro la proposta per regolamentare 
ll diritto di sciopero nei pubblici servizi è state presentata dalla 
Commissione interministeri 3 
Schietroma. li documento. Pagino — eien- 
ca i casi dove è prevista l'autodiscipiina, indica la necessità di un 
ricorso a norme legislative al fine di rendere obbligatoria per tutti 
l'applicazione di codioi di autoregolamentazione. Stabilisce inoltre 
le sanzioni — amministrativo, disciplinari e pecuniarie — a catico 
dei trasgressori; elimina la «precettazione» e ogni sanzione pena- 
le; propone procedure differenti per i lavoratori del pubblico impie- 
90 e per quelli dei settore privato. 


Non esiste alcuna alternativa fra l'autodisciplina e l'autoregola- 
mentazione per legge, afferma la proposta nella prefazione: l'una e 
l’altra fonte sono «necessario @ complementari». Nella seconda 
parte dei documento presentato a Schietroma, la commissione 
‘avanza una serie di ipotesi di lavoro che potrebbero eventualmente 
portare 0 all'approvazione di un unico oppure di diversi disegni di 
legge su materie particolari. A pante le procedure che poi si vorram- 
no scegliere, la. Commissione interministeriale prospetta comun- 
que una soluzione organica dell'intero problema e precisa in cin- 
que punti le sue indicazioni. 


‘Segue l'elenco dei servizi pubblici essenziali che comprende, tra 
gli altri, i seguenti settori: funzionamento degli ospedali, ambulatori 
Pubblici e strutture sanitarie di ricovero privato anche convenzio- 
nato, esercizio di attività pubbliche antincendi e in genere di prote- 
zione civile, raccolta dei rifiuti solidi, manutenzione di acquedotti, 
trasporto pubblico, ferroviario, aereo, marittimo, di navigazione in- 
terna nonché urbano e interurbano; esercizio di impianti pubblici di 
energia elettrica, gas e di ogni altro genere d'energia. Vengono 
inoltre indicati la scuola. la radio, la tv ed altri servizi. 


Lo sciopero, per essere legittimo, dovrà essere prociamato da 
sindacati con una adeguata ri ità nazionale, e non più, 
ad esempio, da gruppi improvvisati di lavoratori. Inoltre, dcvrà pre- 
vedere precise modalità di attuazione, evitando in certi settori so- 
spensioni del lavoro a «singhiozzo» 0 a «scacchiera» con effetti 
moitiplicatori. 

ll documento, dopo aver definito norme procedurali che dovreb- 
bero essere fissate per legge (Ira queste, ll preavviso di almeno 
dieci giorni, il tentativo obbligatorio di concilfazione a la possibilità 
di un secondo tentativo previo rinvio dell'inizio dello sciopero), sta- 
bilisce la trattenuta della paga in relazione alla durata dell'asten- 
sione e delle sue conseguenze e le sanzioni cosrcitiva, preveden- 
do, ad esempio, la «comandata» di singoli lavoratori da parte di 
comitati paritetici In sostituzione delle precettazioni alle quali anco- 
ra'oggi si fa ricorso. 





















Giuseppe Fedi 


ROMA — Ufficialmente, la 
consultazione dei lavoratori 
sui dieci punti «anti-crisi» è 
partita la scorsa settimana, 
ma in realtà è solo da oggi che 
il «test» sugli umori della base 
decolla «in grande». Sono in 
programma 30 mila assem- 
blee nei posti di lavoro, altret- 
tanti momenti di confronto e 
di verifica, su un piano che 
racchiude anche la proposta 
sindacale per ridurre il costo 
del lavoro e che arriva nelle 
fabbriche dopo un anno diffi- 
cile per il movimento operaio. 

La crisi ha ingrossato le file 
dei «cassa integrati» e messo 
in ginocchio centinaia di 
aziende. Non solo. Il decimo 
punto, quello sul costo di lavo- 
ro (da imbrigliare nel «tetto» 
programmato d'inflazione del 
16 per cento), ha creato con- 
trasti e lacerazioni per lunghi 
mesi nei vertici sindacali. 

La consultazione nelle fab- 
briche dovrebbe concludersi 
entro il 20 di questo mese (ma 
già sembra probabile uno slit- 
tamento). Già dalle prime as- 
semblee emergono riserve e 
critiche. A Milano, dove il 
confronto è già in ‘corso da 
qualche giorno, in particolare 
nelle piccole fabbriche, è 
emerso il timore che si ripeta 
l'esperienza «dell'Eur», quella 
dei sacrifici accettati dai la- 
voratori a cui non corrispose- 
ro contropartite. Una paura 
legata soprattutto ai vincoli 
imposti dal «tetto» del 16 per 
cento, e cresciuta dopo gli ul- 
timi aumenti decisi dal go- 
verno. 


Segnali di questo malessere 
si registrano in varie zone, A 
Brescia, alcuni quadri della 
Fiom non hanno votato (0 si 





C'è una locomotiva Fiat 
perilrilancio delle Ferrovie 





Presentata stamane a Savigliano - Potenza mille cavalli, costo un mi- 
liardo - Il ministro Balzamo: «Entro gennaio per i trasporti su binario» 





SAVIGLIANO Entro! 


Balzamo ha precisato che, 


questo mese decollerà final-| 
mente il piano integrativo 
delle ferrovie italiane, una se- 
rie di misure per il rilancio del 
trasporto su binario che pre- 
vede una spesa di oltre 12 mi- 
la miliardi di lire. Lo ha assi- 
curato il ministro dei Tra- 
sporti, Vincenzo Balzamo, 


questa mattina, a Savigliano, 

+ durante la cerimonia di pre- 
sentazione della nuova loco- 
motiva della Fiat Ferroviaria 
‘Savigliano. 
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‘appunto entro gennaio, ci 
ranno i primi appalti e che s' 
nizierà così il recupero di un 
ritardo di anni delle ferrovie 
italiane, nelle quali da troppo 
tempo non si investiva in mi- 
sura adeguata. 


La locomotiva della Savi- 
gliano è un passo avanti note- 
vole in campo tecnologico. 
Una potenza di mille cavalli, 
due gruppi termici da 12 cilin- 
dri di progettazione Iveco, 








preparati ed allestiti dalla 
Fiat Ferroviaria; è la prima 
locomotiva ad «inverter» di 
progettazione italiana. 
Sicuramente questa loco- 
motiva riduce il «gap» tecno- 
logico che ci divideva dall'in- 
dustria europea nell'area spe- 
cifica dell'elettronica di po- 


tenza applicata. Della nuova 
locomotiva «Inloc», costo un 
miliardo, le Ferrovie hanno 
già ordinate trenta esemplari 
alla Fiat Savigliano. “r.bo. 

















Temperatura a Torino, ore 13 +2 
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«piano antinflazione» 


sono astenuti) su un docu- 
mento che lanciava la consul- 
tazione nelle fabbriche: 

A Bologna, un gruppo di di- 
rigenti del sindacato emiliano 
hanno espresso esplicitamen- 
te il loro dissenso. «Il tetto del 
16 per cento — hanno scritto 
in un documento — rientra în 
una logica di patto sociale; re- 
gala a padronato e governo 
margini forti di gestione, la- 
sciando loro piena libertà d'a- 
zione». Sono dodici i «dissi- 
denti» bolognesi, in maggio- 
ranza metalmeccanici della 
Fim. Ma c'è anche il segreta- 
rio Fiom di Reggio Emilia, un 
segretario regionale Fim, il 
segretario Fim di Piacenza. 
In alternativa al «tetto» chie- 
dono una strategia contrat- 
tuale che punti sulla riduzio- 
ne d'orario a 35 ore 

A Torino, dalle prime indi- 
cazioni, sembra prevalere tra 
i lavoratori la preoccupazione 
per la sicurezza del posto di 
lavoro: il «caso Piemonte» è 
più forte dell'inflazione. 

Finita la consultazione, i 
leader sindacali. torneranno 
da Spadolini per riprendere 
la trattativa generale sul pia- 
no anticrisi e potranno af- 
‘frontare nuovamente il punto 
più «caldo», quello sul costo 
del lavoro. 

Nel frattempo continuano 
le riunioni «tecniche» tra go- 
verno e vertice sindacale. Do- 
po l'incontro di giovedì scorso 
incentrato su prezzi, tariffe 
e fisco — Lama, Carniti e 
‘Benvenuto siederanno nuo- 
vamente dopodomani attorno 
a un tavolo con Spadolini per 
discutere sul tema degli inve- 
stimenti 


Stefanella Campana 
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Walesa «torinese)? 
Dibattito aperto, 


arrivano NUOVI Ss 


Ancora adesioni. La propo- 
sta di dare la cittadinanza 
onoraria a Walesa suscita pa- 
recchi interventi. L'ha fatta il 
30 dicembre il direttore del 
«Centro Pannunzio» profes- 
sor Quaglieni con una lettera 
indirizzata al sindaco di Tori- 
no e pubblicata da Stampa 
Sera: «Perché non deliberare 
la cittadinanza onoraria di 
Torino a Walesa che rappre- 
senta il simbolo della lotta de- 
gli operai polacchi per la li 
bertà e la democrazia?». 

Lo stesso giorno arrivano in 
redazione cinque risposte: 4 
«sì» (Gatti capogruppo de, i 
consiglieri Prest, psi, Dondo- 
na, pl, Magliano, pedi), un 
«ni. del capogruppo dei pci 
Quagliotti: «La complessità 
‘della vicenda polacca, verso la 
quale il pci ha assunto una 
posizione netta e inequivoca- 
bile, non può essere riassunta 
con'un nome». 


Non sente l’alt 
edi carabinieri 
gli sparano 

VERBANIA — Due ragazzi 
in sella a un motorino sono| 
stati feriti dai carabinieri, 
sembra per non essersi fer- 
mati ad un posto di blocco. 
Uno dei militari ha esploso al- 
lora un colpo di pistola che ha| 
raggiunto al fianco destro 
uno dei ragazzi, Adolfo Porta, 
16anni, abitante a Vignone. 

Il proiettile è fuoruscito| 
senza ledere organi vitali ma 
la prognosi resta riservata, 
‘anche se dovrebbe essere) 


sciolta in giornata. L'altro,|. 


Mario Zanini, residente in lo- 
calità Pastura, anche lui sedi- 
cenne, ha riportato solo una) 
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Ma ll dibattito è appena 
agli inizi, 

Giovedì 30 dicembre Stam- 
pa Sera pubblica una dichia- 
razione rilasciata dal sindaco 
Novelli: «Non posso che acco- 
gliere questa proposta: me ne 
farà interprete alla prima 
conferenza dei capigruppo. 
Comunque la decisione ulti- 
ma spetta al Consiglio comu- 
nale». 

Scrive anche il sindaco di 
Cuneo, Bonino: «Vi informo 
[che il Consiglio comunale di 
lunedì 21 dicembre ha deciso 
di dare la cittadinanza onora- 
riaa Walesa». . 

I cuneesi hanno fatto in 
fretta, ma i torinesi non stan- 
no a guardare. Quanti sono 
d'accordo sul riconoscimento 
al leader di «Solidarnosc»? In 
meno di due settimane Stam- 
‘pa Sera ospita numerosi in- 
terventi. «Penso che'na città 
a maggioranza operaia nella 
sua popolazione come Torino 
farebbe una cosa giustissima 
a conferire la cittadinanza a 
un autentico militante ope- 
raio come Walesa», dice un to- 
rinese, il senatore Leo Va- 
liani. 

Intervengono uomini politi- 
ci, sindacalisti, professori uni- 
versitari, il ministro del Bi- 
lancio Giorgio La Malfa. Il 
professor Firpo è perplesso: 
«La cittadinanza a Walesa è 
un inutile gesto retorico: i Co- 
muni pensino prima di tutto a 
amministrare». 

Ma altri non sono d'accor- 
do. «Non dobbiamo stancarti 
di votare per la libertà» dice il 
rettore dell'Università Gior- 
gio Cavallo. 

Sabato Stampa Sera ha 
ospitato gli interventi di alcu- 
ni capigruppo in Consiglio co- 
‘munale. Il dibattito continua. 
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OMICIDI, SEQUESTRI E RAPINE 
IL TRAGICO CURRICULUM 
DELLA COLONNA BR A ROMA 





Era stata sgominata nel maggio dell'80, ma fu ricostituita in pochi mesi forse sotto la 
guida di Giovanni Senzani - | nomi dei più importanti componenti dell’organizzazione 





ROMA — E'.la seconda vol- 
ta in meno di due anni che a 
Roma viene smantellata una 
colonna delle Brigate rosse. 

Nel maggio del 1980, con 
l'arresto di una quarantina di 
brigatisti e la scoperta di tre 
«covi» (uno proprio in via Pe- 
sci), si pensò che per parec-| 
chio tempo le Br non avreb- 
bero più avuto la forza di fare 
grandi cose a Roma. Invece le 
Br tornarono a colpire nel di- 
‘cembre del 1980, uccidendo il 
direttore sanitario dì «Regina 
Coeli», Giuseppe Furci. La 
‘successiva azione, il sequestro 
del magistrato Giovanni 
D'Urso, fu opera di tutta l'or- 
‘ganizzazione, che aveva biso- 
gno di un «colpo grosso» per 
sopire la polemica in corso 
conla colonna milanese. 

A far parte della colonna 
romana, alla fine del 1980, c'e- 
ra Antonino Savasta, ex auto- 
nomo; Remo Pancelli, un ex 
impiegato delle poste; Emilia 
Libera, la donna di Savasta; i 
fratelli Stefano e Marina Pe- 
trella, già inquisiti per il rapi- 
mento di Moro; Piero Vanzi, 
ex «potop». E con loro Gio- 
vanni Senzani. 

Le prime indicazioni sulla 
nuova colonna romana erano 
venute con l’arresto di Mauri 
zio Jannelli. Bloccato dopo 
una sparatoria in viale Libia. 
A completare il quadro fu una 
giovane — Anna Maria Petri- 
cola — che aveva fatto da vi- 
vandiera alla riunione della 
direzione strategica che si era 
tenuta a Tor San Lorenzo 
nell'estate del 1980. 

Proprio ad elementi della 
colonna romana è affidato — 
secondo la ricostruzione degli 
investigatori — il compito di 
uccidere (il 31 dicembre 1980) 
il generale dei carabinieri En- 
rico Galvaligi. Un'azione 
«flancheggiatrice» dell'azione 
principale, cioè il rapimento 
di D'Urso. Poi passano alcuni 
mesi, te di rifles- 
sione dopo la conclusione — 
che loro giudicano molto post- 
tiva — del rapimento del giu- 
dice. 


Ma quando l'attività. ri- 
prende, riprende in grande 
stile. Il 27 aprile le Br uccldo- 
no l'agente di custodia Raf- 
faele Cinotti: a maggio rapi- 
nano la filiale della Banca 
Nazionale del Lavoro all'in- 
terno del Cnen: bottino 400 
milioni; nello stesso mese, il 
22, feriscono il direttore del- 
l'ufficio di collocamento Enzo 
‘Retrosi e, una settimana do- 
po, l'insegnante Giuseppe 
Magagna. I sequestri di Ciro 
Cirillo e Giuseppe Tallercio 
sono in corso e le azioni di «al- 
leggerimento», come | feri- 
‘menti e le rapine, vengono rì- 
chieste dal vertice dell'orga- 
nizzazione per aumentare la 
massa di attacco e far vedere 





romani vengono assegnati în- 
carichi logistici, come conse- 
gnare | comunicati relativi ai 
sequestri. Ma anche «azioni 
dimostrative» di grande effet- 
to: come accade il 19 giugno 
‘quando le Br feriscono tre di- 
pendenti di una cooperativa 
di trasporti dopo aver fatto tr 
ruzione nella sede, e, soprat- 
tutto, il 19 giugno, in quello 
che è stato definito un «po- 
meriggio di fuoco»: fu ucciso 
il vicequestore Sebastiano 
Vinci e ferito l'agente Pacifi- 
Viotto. Pol fu ferito anche 
\vvocato difensore di Patri- 
zio Peci, Antonio De Vita, A 
luglio una nuova rapina, alla 
Sip: bottino oltre 700 milioni. 


Dopo l'uccisione (11 3 agosto) 


la molteplicità degli obiettivi] di Roberto Peci, per tutto 


possibili. 

Nel frattempo anche Renzo 
‘Sandrucci .e Roberto Peci 
vengono rapiti. Ai brigatisti 





l'anno le Br non si fanno più 
sentire a Roma, Ma non solo 
a Roma, perché tutta l'orga- 
nizzazione tace, sconquassata 


com'è dalla polemica che ta- 
glia orizzontalmente tutte le 
colonne. Le conclusioni della 
«campagna primavera esta- 
te» e dei quattro rapimenti 
hanno scatenato la polemica 
tra «movimentisti» e «milita- 
risti». 

Le armi delle Br tornano a 
colpire il 6 gennaio, proprio a 
‘Roma. Viene ferito Nicola Si- 
mone, vicedirigente della Di- 
gos. Due giorni prima erano 
stati arrestati Stefano Petrel- 
la e Ennio DI Rocco, che nella 
polemica tra le due ali delle 
Br si erano schierati con i 
«movimentisti». L'attentato a 
‘Simone è invece compiuto da 
elementi dell'ala «milanista». 

1 ferimento del funzionario 
di polizia è una risposta all'ar- 
resto dei due Br o una provo- 
cazione verso i rivali? E' una 
domanda per ora senza rispo- 
sta. - 


I volti degli assassini di Peci 
nel film trovato in uno dei covi 





Sono Petrella e Di Rocco - Continuano gli interrogatori: nuovi sviluppi? 





ROMA — Sembra non ci 
siano più molti dubbi: il grup-| 
po Br di Senzani, arrestato in 
massa sabato a Roma, sareb- 
be direttamente responsabile 
dei rapimenti del. giudice 
D'Urso, dell'assessore Cirillo 
e del fratello del «super-pen- 
tito» Patrizio Peci, Roberto, 
‘ucciso alla periferia di Roma. 

Le prove sono nell'abbon-! 
dante materiale trovato neil 
‘covi dove sono stati presi i 10| 
terroristi, insieme all'impo- 
nente arsenale militare. In 
particolare, sul sequestro e| 
l'uccisione di Roberto Peci gli! 
inquirenti sono in grado di ri- 
costruire ogni particolare, 
grazie alla scoperta di un 





e delle bozze originali dei ver- 
bali di interrogatorio. 

In una delle foto e nel film 
girato mentre Roberto Peci| 
‘veniva massacrato in una ca- 
supola abbandonata, in pan- 
taloncini, camiciola a scacchi! 
e zoccoli, sono riconoscibili gli| 
esecutori. Gli inquirenti af-| 
fermano che si tratta di Ste- 
fano Petrella ed Ennio Dil 
Rocco, i due arrestati lunedì! 
sera in pieno centro romano, 
sotto l'abitazione dell'ammi- 
nistratore delegato della Fiat) 
Cesare Romiti. 

Un altro elemento è stato! 
reso noto. Franca Musi, al 
momento dell'arresto, aveva| 
un documento di dodici pagi-| 


Senzani, scritto dai «militari 
Isti» delle colonne br del Nord. 
‘Vi si legge un'articolata pro- 
posta di pacificazione tra i 
due gruppi e l'invito al crimi- 
‘nologo fiorentino a collabora- 
re per l'interrogatorio del ge- 
nerale Dozier, tuttora nella 
‘mani del terroristi. Si confer- 
ma così il ruolo che le Brigate 
rosse riconoscevano a Senza- 
ni, «grande accusatorea 
Continuano intanto le in- 
‘dagini e gli interrogatori. Uno 
degli arrestati ha accettato di 
collaborare e risponde piena- 
‘mente alle domande degli in- 
quirenti. Si spera, con queste 
nuove informazioni, in ulte- 
riori sviluppi delle indagini 





film, di due rullini fotografici| ne da consegnare a Giovanni] sul rapimento Dozier. 
e ego DI pp | 
Sembravano inquilini esemplari | terrorismo 


ma nel covo c’era un arsenale 





| brigatisti erano molto riservati, ricevevano pochi amici 





ROMA — Il «covo» di via 
delle Nespole si trova in una 
zona scarsamente abitata, al- 
l'estrema periferia est della 
città, tra la Casilina e la Pre- 
nestina. Si tratta di un piccolo 
appartamento di due stanze 
al secondo piano di una palas- 
zina fatiscente. Vi abitavano 
stabilmente due giovani — un 
uomo e una donna — che lo 
aveva preso in affitto tra set- 
tembre ed ottobre. Abitato, 
prima del loro arrivo, da un 
‘sacerdote della zona, l'appar- 
tamento era stato tenuto sfit- 
to per alcuni mesi dal proprie- 
tarto, che intendeva venderlo. 

‘Accanto ai due terroristi 
abita, con la famiglia, un vigi- 
le urbano, il quale ha afferma- 
to di avere avuto con loro solo 
sporadici contatti e di non 
aver mai avuto alcun sospetto 
sui suoi vicini. La pollzia — 


‘hanno riferito alcuni inquilini 
dello stabile — ha anche se- 
questrato la vecchia Fiat 500 
di cui la coppia abitualmente 
‘st serviva. I due, a quanto di- 
cono i vicini, conducevano 
‘una vita molto riservata e solo 
saltuariamente ricevevano 
amici, quasi sempre nelle ore 
notturne. 


L'altro «covo», quello di via 
della Stazione di Tor Sapien- 
Fa, era certamente più confor- 
tevole: una monocamera arre- 
data al primo piano di una 
‘palazzina al centro di un mo- 
derno complesso residenziale. 
‘Anche qui abitavano un uomo 
‘e una donna, da oltre un anno. 
E' in questo appartamento 
che è stato catturato Senzani. 


Qui era anche l'«armeria» 
‘del gruppo di terroristi. I vici 
ni affermano infatti di aver 


visto portare via teri dalla po- 
lizia numerose casse conte-, 
nenti le sofisticate armi mo- 
strate poi ai giornalisti e le cut 
foto sono state pubblicate dai 

. L'appartamento, le 
cui finestre si affacciano sulla 
ferrovia, era stato preso in af- 
fitto da un giovane che i vicini 
descrivevano abbastanza alto, 
con i daffi e con occhiali qua- 
drati. Una persona tutt'altro 
che socievole, dicono. 

L'uomo, venticinque anni 
circa — si serviva per i suoi 
‘spostamenti di una 500 blu — 
anch'essa. sequestrata dalla 
polizia — e portava sempre 
con sé una valigetta di pelle. 
La donna che viveva con lul, 
non molto alta, capelli corti e 
neri, si assentava spesso per 
periodi abbastanza lunghi. 
Anche la ragazza era di carat- 
tere abbastanza riservato. 





ll governo 


risponde 
alla Camera 


ROMA — L'atteso di- 
battito sul terrorismo 
riapre oggi i lavori di 
Montecitorio, alla prima 
seduta dell'anno nuovo. 
Una mole impressionan- 
te di intero! peril 
governo Spadolini, sui 
temi più scottanti solle- 
vati dalla lotta all'ever- 
sione armata: dall'eva- 
sione di 4 terroriste av- 
venuta a Rovigo al rapi- 
‘mento del generale ame- 
ricano Dosier, sino al- 
l'attentato al Papa. 
SÌ trattava, inizia) 
mente, di un appunta- 
mento insidioso per Il 
governo, criticato sul- 
Pantiterrorismo da set- 
tori della stessa maggio- 
ranza. L'arresto avvenu- 
to sabato dell'intero 
‘gruppo Br di Senzani ha 
alleggerito la tensione. 











Maniaco semina terrore 
fra le donne di Mosca 


MOSCA — Un maniaco sessuale si aggira per la perife- 
ria di Mosca seminando il terrore. Aggredisce e violenta 
donne sole, E almeno una volta è arrivato al delitto: due 
‘seni femminili strappati ad una vittima sono stati trovati 
in una pattumiera della zona. 

Abituati a non dare quasi mai notizie di cronaca nera, i 
giornali di Mosca hanno finora taciuto completamente 
sulla vicenda. Nel quartiere di Davidiovo, teatro delle ge- 
sta del maniaco, la gente non parla d'altro e ha paura. 
Molti mariti e padri preferiscono aspettare di sera mogli 
e figlie alle fermate dell'autobus e del metrò per proteg- 
gerle. 

«Il maniaco — dicono a Davidkovo — ha violentato di 
sicuro una donna in un ascensore e un'altra l'ha aggredita 
in una strada deserta, di sera». 

La notizia del ritrovamento dei seni nella pattumiera 
ha fatto salire la psicosi ai livelli del 1974, quando anche 
Mosca ebbe il suo «Jack lo squartatore»: un giovane che 
prima di essere arrestato aggredì e uccise in strada ben 
tredici donne. Pure in quell'occasione la stampa di Mosca 
non fece alcun cenno al «mostro», malgrado il terrore che 
si diffuse tra le donne della capitale. 

Anche senza tener conto del maniaco di Davidkovo, già 
da tempo in Urss gli abitanti delle grandi città, e soprat- 
tutto le donne, hanno paura ad uscire di casa 0 rientrare 
sole di notte. Temono soprattutto di imbattersi in bande 
di «uligani», giovani teppisti che spesso ubriachi molesta- 
noe aggrediscono i passanti. 


‘Organizzata da Cousteau 
spedizione da 5 miliardi 


BRASILIA — Il famoso studioso Jacques Cousteau ha 
organizzato una imponente spedizione scientifica che 
esplorerà a partire da aprile il bacino del Rio delle Amaz- 
zoni. Nel presentare l'impresa nel corso di una conferen- 
za stampa, l'oceanografo francese ha detto.che si tratta 
della più lunga e costosa spedizione da lui mai guidata: 
un gruppo di 40 persone esplorerà il Rio delle Amazzoni 
(6300 chilometri) e i suoi affluenti, usando zattere pneu- 
matiche, idrovolanti, un elicottero, autocarri e jeep, at- 
traversando i confini di ben tre nazioni, il Brasile, il Perù 
e il Venezuela. 

Quello del Rio delle Amazzoni è il maggiore bacino flu- 
viale esistente al mondo e il più inesplorato. Secondo gli 
esperti potrebbero esserci migliaia di specie animali e ve- 
getali sconosciute come anche decine di gruppi indiani 
che non hanno avuto nessun contatto con il mondo mo- 
derno. 

«Non sappiamo ancora cosa troveremo, altrimenti non 
faremmo la spedizione — ha detto Cousteau giunto ormai 
‘172 anni —; siamo interessati all'acqua, alle sue caratte- 
ristiche chimiche e fisiche, al comportamento di certi ani- 
mali come anche alle tradizioni di pesca dei popoli della 
regione». 

La spedizione costerà circa quattro milioni di dollari, 
quasi 5 miliardi di lire. 


Una moneta d’oro in Usa? 
Reagan sta per decidere 


NEW YORK -— Gli Stati Uniti forse metteranno in cir- 
colazione tra non molto una moneta d'oro, la prima dal 
1933. L'amministrazione di Washington, infatti, tramite 
Murray Weidenbaum, capo dei consiglieri economici di 
Reagan, ha appoggiato la proposta al riguardo che tra 
breve verrà avanzata dalla «Gold commissione. 

La nuova moneta — ha detto Weidenbaum — «non 
rappresenterà un ritorno all'oro come moneta di scam- 
bio». La moneta non avrà infatti un valore nominale, ma 
sarà bensi fluttuante di giorno in giorno, forse di ora in 
ora, con il valore dell'oro. Verrà venduta dalla zecca al 
valore corrente dell'oro più il costo della manifattura. 

Appena si è sparsa questa notizia, un esperto in com- 
pravendita metallifere, Herbert Coyne, membro anche 
della «Gold commission», ha prospettato la visione di 
«compratori fermi davanti alle banche con l'orecchio in- 
collato ai transistors, in attesa di precipitarsi agli sportel- 
M per vendere o acquistare monete a seconda dell'anda- 
‘mento del prezzo dell'oro». 

La «Commissione dell'oro», ha fatto sapere che entro 
l'anno raccomanderà a Reagan l'introduzione della mo- 
neta. 


Trionfa a Broadway 
il «musical dei musical) 


NEW YORK — E' il «musical» dell’anno, e per alcuni, 
‘ad esempio l'autorevole rivista Time, è quasi il musical 
del decennio. Ma alla maggior parte dei critici, che pure 
ne sono rimasti colpiti, «Dreamsgirls» sta piacendo con 
riserva. 

L'ultima fatica del coreografo e regista Michael Ben- 
nett, creatore di quel «Chorus Line» che ancora fa casset- 
ta a Broadway dopo tanti anni, è comunque il lavoro di 
cui in questi giorni — ha debuttato durante le feste — più 
si parla a New York. 

La trama, fanno rilevare concordi sia il New York Ti- 
mes sia riviste d'avanguardia come il «Village Voice» e 
«Soho News», è sempre la solita del mito americano del 
Successo, come in «Chorus Line», o in «Dancing» 0 in 
«42esima strada»: probabilmente sarà quest’ultimo, alla 
fine, a meritarsi il titolo di musical del decennio 1980). 

«Dreamgiris» (lo si potrebbe tradurre «Le ragazze di so- 
gno») è la storia della carriera di un terzetto canoro di 
colore, dagli esordi ad Harlem fino al successo. 


























Juventus 


Programma 
rispettato 


La Juventus ha frenato 
ancora una volta le ambi- 
zioni del gagliardo Napoli 
ed ha portato a casa un 
prezioso punto. | bianco-|# 
neri hanno giocato con|, 
puntigliosa attenzione e |. 
‘sono riusciti a rintuzzare le 
offensive partenopee. 


La gara non è stata esal- | f 
tante, ma ha offerto mo-|. 
menti brillanti ed occasioni 
sull’uno e sull'altro fronte. 
Palle propizie sono capita- 
te sui piedi e sulla testa di 
Prandelli, Brio, Virdis e Pa- 
lanca. 


Il programma juventino è 
rispettato, poiché Trapatto- 
ni si riprometteva di accu- 
mulare cinque punti nelle 
partite con Udinese, Napoli |" 
e Catanzaro. È 

Resta il match casalingo 
di domenica ed è facile 
prevedere che l'obiettivo 
venga centrato in pieno, 
nonostante la continua 
corsa verso l'alto del sor- 
prendente Catanzaro. Per 
il Napoli c'è l'insidiosa tra- 
‘sferta di Genova. 
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Due punti 
più morale 


Finalmente il Torino è 
‘uscito dall'incubo. La vitto- 
ria ottenuta sul Milan con- 
sente agli uomini di Giaco- 
mini di affrontare la difficile 
trasferta di Como con ani- 
mo più sereno. 

La classifica ora non è 
più drammatica. Il gol rea- 
lizzato da Dossena a tem- 
po da poco scaduto signifi 
ca che il Torino sa lottare 
per novanta minuti e sa 
reggere qualsiasi ritmo di 
gara. 

Nonostante i due impor- 
tantissimi punti c'è chi sa 
far buon uso di prudenza. 
Dossena sostiene infatti 
che la vittoria sui rossoneri 
deve essere solo una tappa 
per un rilancio che deve 
ancora completarsi. 

Un invito, in altri termini, 
a non montarsi la testa ed 
a cercare di migliorare il 
gioco, che non soddisfa 
‘ancora del tutto. Con il mo- 
rale più alto sarà possibile 
‘anche questo passo avanti. 














PARTITE 








SQUADRE 





In casa | Fuori casa 
























Vi_N: P. | vi N. P. 
Fiorentina 21 14 6 1 0 
Juventus 19 14 511 
Roma 1813 420 
Inter 18 14 530 
Napoli 16 14 341 
Avellino 16 14 31 2 
Catanzaro 15 13 4 21 
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4 reti: Pulici (Torino, 1 
Jachini (Genoa, 2 rig.): Selvag: 
gi (Cagliari); Mancini (Bologna); 
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Bivi (Catanzaro, 1 ri.); 
(Inter) 


Q reti: Pruzzo (Roma) 
7 reti: Bertoni (Fiorentina, 1 
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Bologna-Ascoli 


Como-Torino 


Fiorentina-Cagliari 


Giulianova-Nocerina 


Concorso 2 








2 Ascoli-Roma 
x Cagliari-Avellino 
1 Catanzaro-Genoa 








x Cesena-Como 
1 Inter-Bologna 
x Napoli-Juventus 

















Partita! 


| Paganti 


Spettatori e incassi 


Incasso 


1 Torino-Milan 
2 Udinese-Fiorentina 
1 Catanis-Verona 








‘Abbonati 

















17.196 


| 162.176 





117.241.000 
53.593.000 
55. 


1.185.062.000 





1 Brindisi-Turria 























ll monte premi è di 
Lire 8.913.593.120 


(Nuovo record assoluto) 


| 
Se - CITA 
Concorso 2 
01 a| ANDAU 1 
00 | 1°| asneREO x 
10 
Ù a] FALSAREGO x 
un 2°| iunco 2 
SO 3°| cossa 1 
24 MOLTENO 2 
12 
E a| cusano x 
21|4°| Macango 1 
o) 
20 al ZAIA 2 
10 5 GERMO 1 
52 
62| HATana 2 
THANT 1 
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GENOA, E° MANCATO 
SOLO IL CORAGGIO 
(E SIMONI RIFLETTE 


CATANZARO — La scon- 
fitta subita ieri sul campo del] 
Catanzaro dovrebbe indurre 
‘Simoni (ieri relegato in tribu- 
na per squalifica e sostituito 
in panchina dal suo secondo, 
Pini) a qualche riflessione. 
Che sono, poi, riflessioni che 
sarebbe opportuno facessero 
molti degli allenatori nostra- 
ni. Il Genoa ha tenuto molto 
bene il campo contro i giallo- 
rossi calabresi, ma ha finito 


vuote per l'assoluta incapaci- 
tà dei suoi uomini di punta dil 
concretizzare in gol i molti e 
spesso sapienti suggerimenti 
provenienti dal centrocampo. 
E dire che proprio a centro-| 
campo il Catanzaro ha il suo 
reparto migliore. Giocatori 
giovani e veloci naturalmente 
portati a rovesciare con la 
‘massima rapidità le azioni av- 
versarie. Ne sa qualche cosa il 
Torino, nettamente battuto 
sul proprio campo proprio per 


per tornarsene a casa a mani 

































































Le pagelle R j 3 
del EA Î 
GENOA a 3 é 
MARTINA 65_|7 7,5 | 65 
GORIN 6 65 | 65 |6 
TESTONI 5 65 _|7 7 
ROMANO 6 55 _|6 6,5 
(RUSSO) sv. | sv | sw | sw 
ONOFRI s5_|7 7 1 

| GENTILE 65_| 55 6,5 

|_VANDEREYKEN 6 65_|7 Ti 

[CORTI sv. | sv. | sw | sw. 
(BOITO) 65 _|6 6 5,5 
BRIASCHI 6 55 _|6 5,5 
MANFRIN 65_| 6 6 6 
FACCENDA 6 65 _|7 6 
Arbitro: VITALI 65 | 65 |7 65 
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‘merito di quella marcia in più 
che gente come Borghi sem- 
bra aver dimostrato di avere. 
Ne sanno qualche cosa il Ce- 
sena e il Napoli. 

Ebbene il Genoa ha saputo 
tenere perfettamente testa a 
questo reparto «monstre» del 
Catanzaro. Anzi, a tratti lo ha 
addirittura dominato. Ma è 
bastato che Borghi indovi- 
nasse il magnifico tiro in se- 
mi-rovesciata dell'uno 8 zero 
perché tutta Ja costruzione 
genoana mostrasse la corda. 
Vandereyken, Manfrin, Boito 
e compagni hanno portato 
avanti tanti palloni, ma nel 
cuore della difesa catanzare- | è 
se, a cercare di sfruttare que- 
ste opportunità c'era il solo 
Briaschi che, oltretutto, non è 
neppure uno sfondatore. 

E' perfettamente legittimo 
che Simoni e Pini temessero 
la trasferta in terra di Cala- 
bria, visto il momento favore- 
vole che sta attraversando il 
Catanzaro, ma non sarebbe 
stato utile avere in campo 
quel Russo che costituisce 
certamente l'elemento più pe- 
ricoloso dell'attacco gencano? 
E' anche vero che la punta, 
‘quando è entrata in campo al 
posto di Romano per tentare 
‘un’ormai improbabile rimon- 
ta, non ha certamente entu- 
siasmato dimostrando di non 
attraversare un buon mo- 
mento, ma se fosse stato in 
‘campo fin dall'inizio, forse... Sino mine 

ris 





Samp sconfitta a Perugia 
ma nessuno drammatizza 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


PERUGIA — Renzo Ulivieri, tornato 
a Perugia dove aveva vissuto in passato 
l’antipatica emozione dell'esonero du- 
rante il campionato, ha subìto un altro 
sgarbo dai suoi ex allievi. I biancorossi, 
ora affidati a Giagnoni, si sono final- 
mente tolti di dosso ogni esitazione ed 
hanno fermato la Sampdoria scaval- 
candola in classifica e riproponendo 
con autorità la loro candidatura al ri- 
tornoinserie A. 7 

Ulivieri ha accettato la sconfitta con 

signorilità ma non ha esitato a dire ne- 
gli spogliatoi che si è trattato di una 
sconfitta ingiusta propiziata da un epi- 
sodio almeno discutibile: «Il rigore con- 
tro di noi — ha detto il trainer sampdo- 
riano — assolutamente non c'era. Non 
critico il signor D'Elia perché un errore 
‘può capitare a tutti ma quell'episodio è 
stato la chiave della partita. Senza il pe- 
nalty infatti avremmo potuto resistere 
sino alla fine». ; 

La Sampdoria però, nel secondo tem- 
po, rigore a parte, ha ballato parecchio 
in difesa. 

«Sì lo ammetto, il mio amico Giagno- 
ni ha effettuato la sostituzione giusta 
rivelatasi come la carta vincente. Pa- 
gliari è veloce e sgusciante come Ambu e 
io avevo un solo marcatore veloce da op- 
porre alle punte del Perugia cioè Ferro- 
ni. L'ho messo su Pagliari e Guerrini ha 
scricchiolato. parecchio contro Ambu. 
D’Altra parte se avessi invertito le mar- 
cature sarebbe stata la stessa cosa. Ri- 
peto comunque che, pur soffrendo, sen- 
za il calcio di rigore avremmo potuto be- 
nissimo resistere. Il secondo gol non 
conta più in quanto è diretta conse- 
guenza del primo». 

Per la Sampdoria, comunque, è stata 
una brutta battuta d'arresto, propizia- 
ta forse anche dalle condizioni d'inqua- 
dratura della squadra che hanno indot- 
to Ulivieri ad arroccarsi progressiva- 
mente in difesa della 0-0 più che a cer- 





L'ALLENATORE ULIVIERI 


care la sorpresa in contropiede. L'as- 
senza dello sgusciante Garritano, mal 
sostituito dal volenteroso ma acerbo 
Brondi, ha lasciato Zanone troppo solo 
in attacco e nella ripresa, uscito Brondi 
per far posto a Roselli, l'impostazione 
della Sampdoria s'è fatta ancor più di- 
fensiva. I miracoli dell'onnipresente 
Scanziani, indiscutibilmente il migliore 
fra i liguri, non sono bastati per tenere 
a freno l'offensiva del Perugia che pre- 
meva con sempre maggiore insistenza 
andando frequentemente vicino al gol. 

La svolia decisiva si è avuta però, co- 
me si è detto, per un calcio di rigore al 
69°, Guerrini aveVa tentato d'intercet- 
tare con una mano un passaggio di Pa- 
gliari ad Ambu, ma D'Elia aveva giusta- 
mente lasciato proseguire l'azione per- 
ché il pallone era rimasto tra i piedì del- 
l'attaccante biancorosso. Ambu è en- 
trato in area tallonato da Guerrini, an- 
che Galdiolo gli si è fatto incontro ed il 
numero 11 umbro, stretto fra i due, è 
ruzzolato a terra, D'Elia era a due passi 
e non ha avuto nessuna esitazione nel 
concedere il penalty malgrado le prote- 
ste di Galdiolo che si è beccato una am- 
monizione. 

Tì gol dal dischetto di Dal Fiume ha 
rovinato in piani della Samp che ormai 
imbottita di centrocampisti (la seconda. 
sostituzione aveva interessato Prosi en- 
trato al posto di Manzo) non aveva armi 
adatte per cercare la rimonta. I blucer- 
chiati hanno tuttavia cercato il pareg- 
gio con ostinazione e lo hanno clamoro- 
samente mancato a 12' dalla fine con 
Bellotto ma poi, nell'ansia di pareggia- 
re, sì sono fatalmente scoperti esponen- 
dosi al secondo gol. 


A due giornate dalla fine del girone di 
andata la posizione della Sampdoria 
tuttavia non è ancora compromessa; 
«Siamo ancora în corsa per la promozio- 
ne —ha detto Ulivieri —e cercheremo di 
rifarci domenica prossima a Rimini». 
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BORGHI HA APPENA MESSO A SEGNO IL GOL DELLLA VITTORIA. DEL 








Gianni Pignata | 


Baseball 
Il Settimo 
in serie A2? 


Piove e nevica ma si parla di baseball. Ieri a Bologna si 
sono riunite le società della Serie Al fra le quali il Nova: 
ra. Argomento della discussione: il prossimo campiona- 
to che secondo l’intendimento della maggioranza del 
club dovrebbe iniziare il 18 aprile e concludersi a metà 


luglio per riprendere col playoff a fine agosto e settem- 


bre. Proprio da Novara assieme a Lodi è partita la pro- 
posta di giocare maggior parte delle partite in notturna 
venerdì ed il sabato. Giustamente la società piemonte- 
se ha fatto rilevare che disponendo di uno dei migliori 
impianti di illuminazione è necessario sfruttarlo a fon- 
do. Nella serie A1 ci sono cinque società abbastanza vici- 
ne (Novara, Lodi, Milano, Bollate e Parma), cosicché le 
spese dei trasferimenti verrebbero abbastanza attenna- 
te. La proposta del Novara verrà presentata al Consiglio 
federale per essere discussa e, se possibile, accolta. 

Dopo l'acquisto del lanciatore Cassina, Il Novara sta 
ora cercando negli Usa un paio di americani. 

Anche ll Settimo potrebbe inserirsi nel grande giro del 
baseball visto che sembra disponibile un posto in AZ. 
Una delle società milanesi, infatti, è alle prese con pro- 
blemi economici ed è facile che debba rinunelare la- 
sclando quindi il posto alla squadra di Riva. Il Settimo, 
che dispone di un ottimo campo, intende ingaggiare an- 
che un americano (potrebbe essere Mattonelli oppure 
Robbins) e sta per definire l'accordo con uno sponsor 
dell'area torinese, Per partecipare a un campionato di 
A2 è necessario Infatti un contributo di un'industria, co- 
sa che Il Settimo ed in particolare il presidente Riva 

stanno contattando per definire gli ultimi dettagli. 
g-gand. 
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Trapattoni dice 
a Marocchino 
«Corri troppo! 





A 
MAROCCHINO IN AZIONE 
DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 


NAPOLI — Tanta fatica per niente. Questa volta Do- 
menico Marocchino ha davvero giocato quella partita 
d'orgoglio che Trapattoni pretendeva da lui. Nulla di ec- 


cezionale, ma finalmente si è visto un giocatore convinto, 
determinato, pronto a mettersi al servizio della squadra. 
Con quella testa sempre bassa alla Claudio Sala, il dri 
bling sicuro e la progressione rapida, Marocchino ha sco- 
dellato fior di palloni per i compagni d’attacco, sprecando 
qualche buona opportunità, ma non demeritando una 
larga sufficienza alla fine dell'incontro. 

Eppure né lui né tantomeno Trapattoni sono contenti. 
Una situazione paradossale quella in cui sembra essere 
caduto il giocatore, che al minimo complimento rispon- 
de: «Non sono contento, posso fare meglio». Che possa da- 
re di più è scontato, forse solo il grande Pelé riuscì a toc- 
care vertici di rendimento oltre i quali era umanamente 
impossibile andare, ma non si capisce perché Marocchino 
si rifiuti di valorizzare le sue prestazioni. E' già così diffi- 
cile giocare bene, che se quando uno ci riesce non fa di 
tutto per dirlo al mondo intero, rischia di fare la figura 
dell'autolesionista ad ogni costo. 

Comunque, come in altre occasioni siamo stati costret- 
ti a segnalare la sua scarsa efficienza, questa volta non 
possiamo non rilevare la volontà con la quale ha impe- 
gmatoi difensori napoletani, con continue incursioni sul- 
la fascia destra del campo. Proprio le sue sgroppate han- 
no fatto arricciare il naso a Trapattoni che, secondo noi, 
‘ha shegliato a rimproverare il suo giocatore. Se Maroc- 
chino non corre, non sì batte, il tecnico giustamente se ne 
lagna; se corre troppo si lamenta ugualmente. 

Insomma, trovandosi tra incudine e martello, l'ala 
bianconera non saprà più come comportarsi. La curiosa 
tesi di Trapattoni è questa: «Marocchino doveva rallen- 
tare la sua azione per consentire ai compagni di seguirlo e 
sfruttare meglio i suoi cross». E' vero, senza un adeguato 
‘sostegno tanti sforzi sono vanificati; ma è altrettanto ve- 
ro che se qualcuno avesse corso di più sarebbe stato più 
pronto nel concretizzare l'azione offensiva. 

Al termine del primo tempo Trapattoni ha parlato con 
Marocchino invitandolo a rallentare il suo gioco ed a rì- 
flettere di più. A noi sembra invece che l'ala abbia messo 
tanto giudizio nella sua azione e che forse può essere rim- 
proverato solo perché non ha cercato con maggior con- 
vinzione la via del gol, invece di cercare subito compagni 
‘smarcati. 

‘Trapattoni vede le partite come pochi altri, quindi pro- 
babilmente troverebbe cento motivi per dimostrare di 
non avere torto. Resta il fatto che Marocchino d'ora in 
avanti non saprà più che cose fare e prima di scattare 
guarderà la panchina della Juventus chiedendo: «Vado o 














DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


NAPOLI — «Quando non si può fare di più ci si deve ac- 
contentare del pareggio». Questo l'emblematico commento 
di Dino Zoff dopo lo zero a zero di Fuorigrotta. La Juventus, 
forse, ha qualche recriminazione più del Napoli sul risultato, 
ma c'è da dire che Zoff, nella seconda frazione, ha effettuato 
due parate decisive, su Bruscolotti e Palanca, e che i campio- 
ni d'Italia hanno denunciato quei limiti in attacco che l'as- 
‘senza di Bettega (e di Tardelli) rende ancora più evidenti 

Prandelli, ad esempio, non ha saputo sfruttare la palla-gol 
più nitida (bravo anche Castellini) ed i tentativi di Brio e 
Virdis sono stati fuori bersaglio o facile preda del portiere. La 
‘maggiore intraprendenza dei bianconeri nel primo tempo è 
stata bilanciata da una ripresa in cui il Napoli ha procurato, 
come si è detto, un paio di brividi a Zoff. 

Sul campo dove Inter e Roma avevano perso e che per la 
Juventus da otto anni era terra di conquista, il punto è im- 
portante anche se Fiorentina e Roma, vittoriose in trasferta, 
hanno migliorato la loro posizione in classifica. C'era il pe 
colo che la squadra di Trapattoni si chiudesse, lasciando 
troppa iniziativa al Napoli. Non l'ha fatto; anzi ha saputo 
amministrare meglio il governo del centrocampo 

Impeccabile la prestazione di Furino. Il capitano ha lottato 
conil coltello fra i denti senza però commettere un solo fallo 
ma puntellando il reparto mediano con consumata esperien- 
20 Aveva di fronte Musella, tra i migliori del Napoli, ma l'ha 
“stroncato costringendo Marchesi a sostituirlo (anche per ra- 
gioni tattiche) con la terza punta Palanca a venti minuti dal- 
la fine. E con Furino hanno fatto un grosso lavoro Cabrini, 
Scirea e Gentile. A garantire «filtro», hanno contribuito an- 
che Prandelli e Bonini (entrambi con qualche lacuna) e Bra- 
dy che, però, non ha avuto gli acuti che, da un elemento della 
sua levatura, è lecito pretendere. 

‘Se l'irlandese non ha brillato, neppure Krol è stato all’al- 
tezza della sua fama. Il grande Rudy non è al massimo della 
forma in questo periodo e probabilmente fidandosi poco dei 
compagni (mancavano Ferrario e Vinazzani) s'è sganciato 
soltanto tre volte. Aveva i gradi di capitano, però non ha co- 
‘mandato con l'abituale autorità un Napoli che, fors. per an- 
tichi complessi e per mancanza di personalità, è apparso a 
lungo soggiogato dai bianconeri 

Né Damiani, neutralizzato da Cabrini, né Pellegrini, bloc- 
cato da Brio, hanno avuto spunti felici sui suggerimenti di 
Musella Sull’altro fronte anche Virdis e Marocchino non 
‘hanno inciso gran che. Due colpi di testa semi-innocui di Vir- 
dis. un paio di poderosi «a fondo» di Marocchino: troppo poco 
per sperare di sorprendere Castellini. E Galderisi, impiegato 
al posto di Marocchino nei sei minuti conclusivi, non poteva 
certo ripetere il «colpaccio» decisivo riuscitogli con l'Udinese 

Ma questo pareggio è utile ad una Juventus che, aspettan- 
do Bettega e Tardelli (senza dimenticare il Rossi che sarà di- 
‘sponibile nelle ultime tre partite), deve mantenere a tutti i 
costi i contatti con il gruppetto di testa. 

Bruno Bernardi 




























































































non vado?». Fabio Vergnano 
x 
Le pagelle | 3 
della $ 
| JUVENTUS | $ é 
ZOFF Î DATI 
GENTILE 7 |78 6 6 
CABRINI 7 7 7 7 
FURINO 1,5 | 8 7 7 
[_BRIO 7 1,5 | 65 |65 
|_SCIREA 7 7 65_|7 
|_MAROCCHINO 6 7 6 7 
(GALDERISI) sv. | sv sw 
PRANDELLI e_ | 65 le 5,5 
VIRDIS ss _| 5 5 5 
| BRADY 6 5 55 _|55 
|_BONINI 5,5 55 | 6 5,5 
| | 
Arbitro: LONGHI 7 65 |8 7 
SS 











ZOFF E CASTELLINI 
I DUE PROTAGONISTI 
DEL «PARI» DI NAPOLI 





IL TIFOSO BIANCONERO 
Un punto perso 
o guadagnato? 


Juventini, fratelli, popol mio. Siamo qua, con un grosso 
interrogativo sospeso sopra la testa, ad arrovellarci at- 
torno ad un dilemma: abbiamo perso un punto o l'abbia- 
mo guadagnato? Dicono gli ottimisti che l'abbiamo gua- 
dagnato. Pareggiare a Napoli è sempre una mezza vitto 
ria (il recente esempio datoci dalla Roma insegni...); dico- 
no i pessimisti, che abbiamo perso un punto perché non 
siamo riusciti a tenere il passo della «strana coppia»; Ro- 
ma-Fiorentina, per le quali sembra che la media scudetto 
consista nel vincere sempre, in casa e fuori. 

Chi ha visto l'altra domenica Juventus-Udinese si met- 
terà senz'altro nella categoria degli ottimisti: la Juve, 0g- 
gi come oggi, è squadra da centro classifica e portare via 
un punto sotto il Vesuvio è cosa da sottoscrivere in anti- 
cipoa quattro mani. 

Anche perché, siamo giusti, di più non si può fare, con 
un attacco diventato improvvisamente stitico, per il qua- 
le non varrebbero le più possenti dosi di olio di ricino. 
Sarà necessario attendere il soffio dell'aprile, come dice 
Werther, perché l'attacco bianconero si ridesti e riesca a 
insaccarne uno, anche piccolo, anche viziato da fuori gio- 
co, anche su calcio di rigore? Dovrà davvero essere Bette- 
ga il pastore Aligi di dannunziana memoria, che si ride- 
sta dopo un sonno che durò settecent'anni? O il pastore 
sarà Rossi Paolo, ormai prossimo al trionfale (lo si spera, 
non èsicuro...) ingresso stabile?. 

Per adesso, insistiamo su un proposito. La Juve non 
deve perdere di vista la Coppa Uefa. Lo scudetto, sembra 
che non sia nelle nostre possibilità. Abbiamo davanti a 
noi non una, ma due squadre che vanno realmente forte, 
e pensare che sul finale cedano tutte e due ci pare real- 
mente eccessivo. Per la Coppa Uefa, invece... esistono 
buone speranze. 

Dopodiché, armi al piede, ci prepariamo a ricevere il 
Catanzaro, che proprio a Torino, non troppo tempo fa; ha 
giustiziato i granata. A settembre, avremmo giurato su 
un tre a zero; ora, ahimè, siamo ridotti a temere. Che 
volete, la nostra squadra è ibernata, non ci resta che spe- 
rare nella stagione delle primule, che ci pare straordina- 
riamente lontana. 


I tifoso bianconero 














NAPOLI - IL GOL ANNULLATO DI DAMIANI 





La Juve vuol centrare 
la sua prima vittoria 





Nella Coppa Primavera, in programma a Pasqua al «Barcanova» 





Il campionato di serie A an- 
che quest'anno osserverà un 
turno di riposo in coincidenza 
con le festività pasquali. Ma 
‘Torino non resterà senza cal- 
cio; ad impedire una crisi di 
astinenza per gli «ammalati» 
di football penserà la Coppa 
Primavera, che è giunta alla 
ventitreesima edizione ed è 
organizzata dal Barcanova. 

Il «Primavera», una tra le 
più importanti manifestazio- 
ni calcistiche nazionali, si di- 
sputerà quest'anno tra il 
bato ed ll lunedì di Pasqua 
con una prima fase sul campo 
di via Centallo e le finali allo 
stadio Comunale. 

Angelo Pampione, infatica- 
bile presidente del Barcano- 
va, ha sciolto proprio in questi 
giorni ogni riserva sulla ma- 
nifestazione: vi parteciperan- 
no come al solito otto forma- 
zioni, divise in due gironi. Le 
vincenti di ciascun gruppo di- 
sputeranno la finalissima, le 
seconde classificate la finale 





‘per il terzo posto. 

‘Saranno sel le italiane e s0- 
lo due le straniere (lo scorso 
anno ll rapporto era di pari- 
tà). Per l'Italia, oltre a Juven- 
tus e Torino, ci saranno Bolo- 
gna, Fiorentina e Bari. Le 
straniere proverranno dalla 
Svezia (Gbteborg) e dalla Ju- 
goslavia (Stella Rossa). Com- 
pieta ovviamente il quadro 
delle partecipanti il Barcano- 
va, che farà gli onori di casa. 
Come i fans del «Primavera» 
potranno notare, manca il 
‘Real Madrid, vincitore dell'ul- 
tima edizione. Gli iberici non 
potranno difendere la loro 
vittoria per impegni assunti 
con un'altra manifestazione. 

La composizione dei gironi 
non è stata ancora stabilita 
poiché | dirigenti del Barca- 
nova vogliono conoscere l'e- 
satta consistenza delle squa- 
dre per procedere ad una divi- 
sione equa. Riguardo alla ri- 
duzione del numero delle for- 
mazioni estere, c'è da aggiun- 


gere che Pampione ha lavora- 
to all'insegna del «pochi ma 
buoni», memore sd esempio 
della squallida prova offerta 
lo scorso anno dall'Ajax, so- 
cletà dal grande passato ma 
dallo scarso presente. La Stel- 
la Rossa ha partecipato, vin- 
cendo, a diverse edizioni del 
«Primavera» sempre con otti- 
mi giocatori, mentre Il Gute- 
borg (la cul prima squadra sta 
andando forte nelle coppe eu- 
ropee) pare vanti una forma- 
zione «espolrs» eccellente. 

Oltre al Guteborg, che è al- 
Y'esordio, solo la Juventus non 
‘ha mai vinto Îl trofeo: una 
pecca che i ragazzi di Grosso 
cercheranno di eliminare. Da 
segnalare tra l'altro, dopo due 
anni di assenza dal campo di 
via Centallo, il ritorno del To- 
rino, Nulla di strano se alla fl- 
nale del Comunale (ancora 
non si sa se in notturna o in 
preserale) arriveranno dun- 
quelle due torinesi. 
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La Nuova Zelanda, superando di misura 
la Cina, ha completato il quadro delle par- 
tecipanti ai prossimi campionati mondiali 
che si svolgeranno in giugno ed in luglio in 
Spagna. Lo scontro diretto fra le due pre- 
tendenti all'ultimo posto vacante del tabel- 
lone ha risolto una lunga vertenza che ha 
vissuto momenti polemici, che hanno la- 
sciato parecchie perplessità anche nei com- 
mentatori neutrali. 

Sicura di partecipare grazie alla diffe- 
renza reti alla grande giostra mondiale, la 
Cina si era vista appaiare dai neozelandesi, 
i quali erano riusciti a superare l'Arabia 
Saudita con un rotondo 5 a 0, che aveva 
scandalizzato gli osservatori ed il pubblico 
per il modo rocambolesco con il quale era 
stato confezionato. Perfino lo speaker 
«arabo», al terzo gol della Nuova Zelanda, 
aveva rivolto una preghiera ad Allah affin- 
ché salvasse la propria squadra da una ca- 
tastrofe che non era stata messa in preven- 
tino. 


Cina eliminata 
niente Spagna 


Si è parlato di combine, di partita addo- 
mesticata, di inspiegabile permissività da 
parte dei giocatori dell'Arabia. Pura acca- 
‘demia. La realtà era triste per la Cina, spet- 
tatrice tanto interessata quanto impotente, 
poiché i gol continuavano a piovere come 
caramelle nella rete dei «sauditi». Sul cin- 
que a zero, dopo aver raggiunto l'obiettivo 
di appaiare in classifica la Cina, i neozelan- 
desi avevano il pudore di fermarsi. Riman- 
dando alla «bella-spareggio» ogni altro di- 
scorso. La gara-verità ha premiato i più 
atletici neozelandesi. 

Le notizie che ci pervengono da Singapo- 
re, dove le due squadre si sono affrontate 
davanti a 60 mila spettatori, descrivono i 
meriti della squadra vincitrice (2-1), anche 
se riconoscono alla Cina un risveglio finale 
che avrebbe potuto sfociare in un pareggio. 
La mancata partecipazione della Cina to- 
glie forse una piccola particella di interesse 
al mondiale di Spagna. Sarebbe stato stuz- 
zicante vedere quali effetti propagandistici 
avrebbe avuto per il calcio la qualificazio- 
ne di un Paese che, come la Cina, conta un 
miliardo di abitanti. Ma i giochi sono ormai 
fatti: resta l'ombra di quel 5 a 0 ottenuto 
dalla Nuova Zelanda a Riad. 

La Nuova Zelanda è la squadra che ha 
disputato il maggior numero di partite per 
accedere alle finali di Spagna: ben 15 in- 
contri. Nove sono state le vittorie, cinque i 
pareggi e una sconfitta (contro il Kuwait: 1 
a 2). In precedenza era sempre stata elimi- 
nata da quando (1974) aveva preso parte al- 
le manifestazioni eliminatorie. 

Il commissario tecnico è John Adshead, 
un ingegnere. La formazione tipo attual- 
mente è questa: Wilson; Dods, Herbert; 
Almond, Elrich, Boath; Summer, Cole, G. 
Turner, B. Turner, Woodding. I rincalzi 
più qualificati sono Simonson, Adam, Ru- 
fer, Campbell. 

Dopo il preambolo sul gruppo Asia-Ocea- 
nia che doveva fornire l'ultima partecipan- 
te ai mondiali di Spagna, diamo un'occhia- 
ta al girone numero 5 dei prossimi campio- 
nati europei che si svolgeranno in Francia 
nell’84. Un gruppo di qualificazione terribi- 
le, che non può e non deve essere sottovalu- 
tato. Affiancheranno infatti l'Italia squa- 
dre titolate come la Cecoslovacchia, che 
prenderà parte anche ai calciomondiali 
spagnoli, la Romania, la Svezia ed una 
équipe-cuscinetto come il Cipro, che è con- 
siderata la Cenerentola d'Europa, tattica- 
mente e tecnicamente addirittura inferiore 
al Lussemburgo. 

Enzo Bearzot ed il presidente dell'Uefa 
Artemio Franchi sono tornati da Parigi con 
il broncio. Il sorteggio era stato ovviamente 
infelice, poiché se la Svezia e la Romania 
rappresentano due scogli difficili ma supe- 
rabili, la Cecoslovacchia è in grado di eli- 
minare gli azzurri. Non dimentichiamo in- 
Jatti che i «boemi» hanno vinto gli Europei 
del ‘76 e si sono confermati nell'edizione 
successiva (svoltasi tn Italia) piazzandosi 











| che ha sostituito Jezek emigrato in Olanda 


Svezia senza Nilsson 


La Svezia, allenata dal quarantacin- 





DOPO I MONDIALI 
UN «EUROPEO» 
PER IL RESTAURO 


Girone terribile: Italia con Cecoslovacchia, Svezia e Roma- 
nia - Cipro squadra matterasso - Bearzot dovrà rinnovare 
una formazione che in Spagna toccherà limiti di ... età 


‘ad un terzo posto strappato proprio agli az- 
2urridopoi calci di rigore (1009). 

La nazionale cecoslovacca è guidata dal 
dottor Joze/ Venglos, un trentacinquenne 


per cercare, oltre alla gloria, un bel muc- 
chietto di dollari. Anche il celebre Panen- 
ka, 33 anni, ha abbandonato la Cecoslovac- 
chia per riscuotere dollari dal Rapid di 
Vienna. Panenka, come gli sportivi ricorde- 
ranno, nella finale degli europei del '76 su- 
però il portiere avversario con un magistra- 
le pallonetto. 

L'Italia, dopo il quarto posto conquistato 
in Argentina, giocò un'amichevole a Brati- 
slava. Fu un vero disastro. 1 ceki superaro- 
no nettamente gli azzurri con un secco 3 a 
0; i gol furono segnati da Jarusek, Panenka 
e Masny. Nella finale per il terzo e quarto 
posto disputatasi a Napoli, la Cecoslovac- 
chia sembrò più «vecchia» e meno determi- 
nata di quanto fosse stato a Bratislava în 
quell'infausto 8 novembre del ’78. La Ceco- 
slovacchia è comunque in grado di propor- 
re, annualmente, formazioni valide, compe- 
fitive e dotate di ottima tecnica. E poiché 
alle finali di Francia (1984) parteciperà una 
sola squadra per girone, sono intuibili le 
difficoltà incontro alle quali andrà Bear- 
sot. 

Ritenuti superati il vecchio Ondrus e 
l'attaccante Masny, il c.t. Venglos ha vara- 
to una formazione nuova con Seman in 
porta, Jakubec, Berger, Macela e Jurkemik 
nella linen difensiva, Radimek, Kozak e 
Panenka a centrocampo, mentre in attacco 
schiera ancora Vizek e il fuoriclasse Neho- 
‘da.RispettoaBratislava, che noi riteniamo 
un importante punto di riferimento, man- 
cano Michalik, Barmos, Gogh, Ondrus, 
Stamacher e Guiduzek. Rispetto al più «vi- 
cino» match di Napoli (21 giugno dell'30) 
non ci sono più Barmos, Vojacek, Ondrus e 
Masny. I maggiori ritocchi sono stati ap- 
portati alla difesa. 


poco incisiva 


quenne Lars Arnesson, a distanza di 16 an- 
ni non è riuscita a qualificarsi per i mon- 
diali. E tenterà di consolarsi con l'Europeo. 
Nell’81 gli svedesi hanno disputato otto 
partite, vincendone cinque e perdendo le 
restanti tre. Ha sconfitto (due volte) il Por- 
togallo, l'Irlanda del Nord, la Finlandia e la 
‘Bulgaria (risultato più clamoroso), perden- 
do contro la Danimarca (in casa), contro la 
“Scozia e contro la Grecia, a Salonicco. L'T- 
talia, come si vede, può consolarsi con due 
raffronti (Danimarca e Grecia), ma non 
può illudersi, poiché la squadra «gialloblù» 
è capace di scoprire in pochi mesi talenti 
con i quali ricostruire un «undici» competi- 
tivo. Per fortuna degli azzurri l'attaccante 
più pericoloso, Turbjan Nilsson, che milita 
nel G6teborg, per ripicca non vuole giocare 
in Nazionale. 

Discorso a parte merita la Romania, che 
con.il nuovo allenatore Lucescu (uomo mol- 
to intraprendente e pieno di iniziative) sta 
ricostruendosi dopo un anno di delusioni 
(compresa la mancata qualificazione ai 
mondiali di Spagna). Il giocatore più rap- 
presentativo è Georgescu, che si è aggiudi- 
cato per due volte la scarpa d'oro (‘75 e ‘77) 
rispettivamente con 33 e 47 (1) gol segnati în 
campionato. La Romania, per stessa am- 
missione del rumeno del Catanzaro Viorel 
Nastase è molto pericolosa nelle gare casa- 
linghe, poiché dotata di elementi partico- 
larmente tecnici e ricchi di temperamento. 

Chiude il gruppo Cipro, che probabil- 
mente dovrà contare i gol al passivo con 
una calcolatrice. Potrebbe risultare la 
squadra determinante del girone, in base 
cioè ai gol che subirà dall'Italia, dalla Ce- 
coslovacchia, dalla Svezia e dalla Romania. 
Un ruolo scomodo, al quale presteranno at- 
tenzione tutti, azzurri compresi. Un girone 
molto duro, dunque, anche perché l'Italta, 
dopo i Mondiali di Spagna, dovrà iniziare 
un'opera di restauro e di ringiovanimento. 

Angelo Caroli 
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LDUE GOL. DEL TORINO. IN ALTO; FERRI (A DESTRA) METTE IN RETE DA FUORI AREA. AL CENTRO; DOSSENA (NON VISIBILE) 


‘SEGNA IL PUNTO CHE DECIDE LA GARA. 





PIOTTI E' IN GINOCCHIO, DOSSENA (N. 9) ESULTA 


IL TORO AI 
(BATTENDI 
HA BATTUTI 


tare, è un vecchio detto che si 
‘addice al football e soprattut- 
to al Torino. La vittoria man- 
cava da mesi, dal 20 settem- 
bre scorso, ed è arrivata al 
momento giusto in una gior- 
nata in cui il successo in 
extremis — ma meritato, tan- 
to per sgombrare subito il 
campo da dubbi — ha voluto 
dire un buon passo avanti in 
classifica grazie ai risultati 
concomitanti di tante altre 
‘squadre del fondo classifica. 
Bisogna parlare di questa 
situazione delicata, prima che 
della squadra e della partita. 
ÈE' un peccato, perché ieri i 
granata hanno fatto un gros- 
50 passo avanti in questa loro 
difficile stagione, perché han- 
no dimostrato nel secondo 
tempo (in una formazione an- 
cora più inesperta per le as- 
senze di Beruatto e Van de 
‘Korput) di avere maggior fi- 
ducia in se stessi. E' quello 
che mancava. Il lavoro di Gia- 
comini, validissimo, aveva bi- 
sogno del supporto di un ri- 
sultato, di una vittoria dopo il 
pareggio di Ascoli. 
Francamente, il Torino del 
primo tempo di ieri pareva 
una squadra votata prima o 
poi a cedere il passo al Milan, 
non tanto per la superiorità 
dell'avversario quanto per er- 
rori propri. Sbagli di tocco, di 
‘controllo, chiaramente dovuti 
ad una tensione che prende 
alla gola una squadra che non 
riesce da tempo ad esprimere 
le qualità dei singoli. Palloni 
persi in modo banale, per ner- 
vosismo, per troppa voglia di 
ben fare. 

Poi, nella ripresa, la squa- 
dra si è via via sbloccata, ha 
‘capito che la manovra avver- 
‘saria poteva essere contrasta- 


IL TIFOSO 


Dietro 





La riscossa è appena agli inizi, 





Tutto arriva a chi sa aspet- | ta con efficacia se si ragic 


va, se si cercava un gioco 
condo possibilità. Più che 
i due punti importanti | 
quistati, Torino-Milan 
trebbe essere ricordata 
prattutto per questo in | 
granata. E' stata come 
collettiva prova di coscie 
Che è pure coscienza dei 
pri limiti (lo dice Doss 
«Non montiamoci la tes 
ma anche di quello che si 
fare. 

Giacomini che dà fiduci 
no alla fine a Sclosa il q 
ha lavorato moltissimo 
pure attraverso errori le 
al suo limitato spunto in s 
brevi, che alterna Maria 
|-Bonesso non per cercare 
racoli ma per avere un ai 


Le pagelle 
del 
TORO 


TERRANEO 
CUTTONE 
FRANCINI 
DANOVA 
ZACCARELLI 
| SALVADORI 
MARIANI 


| (BONESSO) 

| FERRI 
(BERTONERI) 

DOSSENA 


SCLOSA 
PULICI 
Arbitro: BERGAMO 














GRANATA 
langolk 


altre sofferenze 


Saranno dei brocchi, almeno buona parte di loro, 


‘almeno ce l'hanno messa tutta. Certo l'abbiamo letto 
to varie forme sui giornali di stamattina, ma la sost: 
non cambia: bisogna soffrire, fino all'ultimo minuto € 
che dopo, quel minuto dopo che ci ha portato fortuna. 

Un altro incontro così non lo auguro a nessuno, ep; 
basta un'occhiata alla classifica per capire che ne avi 
mo tanti altri. Inutile adesso recriminare su quell'inci 
bile gol che abbiamo preso, perché anche il nostro p' 
gol era un tiro come dicono i telecronisti informati 
2eccato». Resta il fatto che il Milan ha uomini senz! 
migliori dei nostri e sta sotto. 

Il Bologna ha uomini anche peggiori dei nostri e sta 
to solo di un punto. Il Cesena ha un centravanti che 7 
sogniamo ed è a pari punti. Il Genoa, l'Udinese e il Ca 
ri sono sopra solo di un punto. Tra queste squadre al 
quattro appartengono all'élite che «non deve» retroci 
in B e lo sfogo del buon Burgnich non è mica tanto 
patoin aria. 

Dunque, giornate come quella di ieri ce ne saranni 
cora. Per una ragione 0 per l'altra, dobbiamo fronteg 
tutti disperati e non so quanti cuori granata reggert 
Il mio vacilla già in vista di domenica, perché la clasi 
— come certamente diranno stasera in quel proces 
campionato televisivo che è la fiera dei romanisti — 
anche interessante perché raggruppa tante squadre i 
chi punti, ma a viverci è tanto scomodo. 

Dunque domenica ci tocca il Como che non è nessu 
è ultimo, ma è ancora ll e se fa un miracolo? E poi ci 
il Genoa che non può permettersi di scherzare e lac 
nica dopo il Bologna 

Sono tempi bruttissimi dove vittorie «decisive» 
quella di teri, a conti fatti contano poco o nulla. 
quelle compresse che levano il dolore per qualche t 
ma non curano il male. Ntifosograr 








ZA LA TESTA 
) IL MILAN 
O LA PAURA) 


na la squadra ora sa che può farcela 








1a- | cante fresco per tentare il | subito il gol del pareggio è 
se- | forcing, che, essendo in ca- | perché è rimasto sorpreso sul 


ser | lando (per un incidente) il | filo del fuorigioco, tentato 


xm- | bravo Ferri, lo sostituisce non 


po- | con Ermini, altro centrocam- 


so- | pista, ma con Bertoneri, con 
asa | uno che può dare vivacità alla 


ina | manovra offensiva. 
‘a. | Giacomini sorriderà, nel 
ito- | leggere queste note. Potrà 


pensare che tutto è legato al 


a»), | risultato. Venne criticato per 
auò | avere chiuso a tre punte (Pu- 


lici, Bonesso, Mariani) sul pa- 


\si- | reggio — diventato sconfitta 
tale | — contro il Catanzaro, adesso 


sia | che tutto è finito bene l'aria è 


zati | diversa. Ma ieri il Torino è 
pazi | stato diverso. Anche nel fina- 
li a | le, pur cercando il gol con ca- 


mi- | parbietà premiata, non, si è 


tac- | mai scoperto alle spalle. Se ha 
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non da tutti con la dovuta 
prontezza. 

La sfida fra Giacomini e 
Radice, allenatori con alle 
spalle un passato più o meno 
lontano sulle panchine oppo- 
ste, è finita a vantaggio del 
tecnico granata che ha final- 
mente colto il premio tangibi- 
le al lavoro che sta portando 
avanti con la collaborazione 
del preparartore atletico Zo- 
ratti. L'abbraccio dei giocato- 
ri al «mister» al gol di Dosse- 
na non ha che confermato 
quanto già si sapeva dell'u- 
nione che regna nella squa- 
dra, in un lavoro comune che 
ha retto alle delusioni. Adesso 
Giacomini non si esalta, è la 
sua misura nel vedere e gui- 
dare il calcio. Le sue arrabbia- 
ture sono sempre legate ad 
errori, a incomprensioni, mai 
ai risultati. 

E questo risultato va preso 
per quello di buono che ha of- 
ferto in campo (il secondo 
tempo granata, di una squa- 
dra «sbloccata» al cospetto di 
passate paure), per i riflessi 
che ha avuto sulla classifica, e 
come speranza per quanto 
potrà pesare sulle prossime 
decisive partite. La lotta per 
la salvezza sarà ancora diffi- 
cile, da vivere giorno per gior- 
no è già domenica a Como. Le 
buone prove di Zaccarelli e 
Salvadori, i progressi di Ferri, 
l'impegno di Sclosa, il lottare 
di Pulici, hanno detto che fra 
giovani ed anziani le paure 
comuni fanno da cemento. E 
sarà utile, per portare a buon 
fine una risalita che ieri ha 
avuto la seconda (dopo Ascoli) 
e più consistente spinta. 

Bruno Perucca 




















Con una decina di giorni 
d'anticipo Giacomo Ferri 
ha festeggiato i suoi 22 an- 
ni. Contro il Milan, infatti, 
non soltanto ha disputato 
una buona gara che ha 
messo a tacere le critiche ri- 
voltegli per le ultime pre- 
stazioni, ma ha realizzato 
anche il gol del primo van- 
taggio granata. Un gol per 
lui importantissimo, visto 
che è il primo che realizza 
con la maglia del Torino e, 
naturalmente, in serie A. 

Ecco come ricorda l'episo- 
dio. «C'è stata una respinta 
di Collovati e la palla è fini- 
ta proprio dov'ero io, appo- 
stato fuori dall'area. Ho col- 
pito di controbalzo e mi so- 
no subito reso conto che la 
palla sarebbe finita in rete: 
‘Piotti era dall'altra parte e 
non accennava a muoversi». 
Il fatto che ci sia stata una 
leggera deviazione di Ven- 
turi non lo infastidisce: «Io 
ho provato a tirare in porta. 
La deviazione non credo sia 
stata determinante». In- 
somma, il gol lo sente suo, 


«Non mi sembra vero — 
prosegue quindi a dire — 
negli ultimi tempi avevo ri- 
cevuto delle critiche, anche 
giuste, che tuttavia mi to- 
glievano serenità. Ed anche 
la classifica del Torino non 








Ferri: «II gol è soltanto mio» 


contribuiva certo a ralle- 
grarmi. Adesso spero che il 
momento brutto sia passa- 
to: questi due punti con il 
Milan possono essere una 
specie di toccasana per il 
morale di tutti noi che ab- 
biamo riscoperto la gioia 
della vittoria, per la nostra 
classifica ed anche per il 
pubblico che merita delle 
soddisfazioni. Personal 
mente spero poi che la di- 
storsione alla caviglia de- 
stra che ieri mi ha costretto 
ad uscire non sia cosa grave 
e di non dover quindi rinun- 
ciare ai prossimi impegni». 
Ferri è soddisfatto e con 
freddezza analizza anche la 
situazione generale. «In- 
tan- 
to non siamo più penultimi 
in classifica; è un primo im- 
portante passo avanti. Ep- 
poi i risultati di ieri hanno 
nuovamente coinvolto nel 
gruppo di coda squadre che 
ne sembravano fuori come 
l'Ascoli, l'Udinese ed il Ge- 
noa. Insomma, la nostra po- 
sizione appare oggi assai 
meno critica, anche se sol- 
tanto continuando a better- 
ci con grande determinazio- 
ne potremo allontanarci de- 
finitivamente dalla zona del 
pericolo». 


Giorgio Barberis 
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Auto e ghiaccio 
binomio vincente 
(cioè spettacolo) 


Lo ha dimostrato la «24 ore» del Sestriere 


2 











SESTRIERE —E'stata una bella «24 ore» quella disputa- 
ta a Sestriere sabato e ieri. La gara automobilistica sul 
ghiaecio ha attirato un alto numero di spettatori (è stato sti- 
mato che circa 6000 persone abbiano assistito alla manife- 
stazione), ma soprattutto è aumentato il numero dei concor- 
‘renti che vi hanno preso parte. 

Oltre 60 partenti (tra cui 12 Autobianchi A112 Abarth che 
hanno corso batterie finali per proprio conto) si sono dati 
battaglia lungo i 1300 metri del tracciato, gelato in ertremis 
da un'ultima fredda notte. 

Così ieri, con una bella giornata di sole e la giusta tempe- 
ratura, èstato uno show senza soluzioni di continuità. Dalle 
9 del mattino alle 17, ininterrottamente, le manches sì sono 
succedute una all'altra; poi le finali e, ultimissima, la grande 
sfida fra ì tre piloti ufficiali della Fiat intervenuti al Colle: 
Markku Alen (131 Abarth), Attilio Bettega e Gianfranco Cu- 
nico. questi ultimi sulle Ritmo 75. 

Una sfida voluta a gran voce dal pubblico; nella quale i tre 
piloti della Casa torinese hanno dato sfogo a tutta la loro 
abilità esibendosi in una serie di numeri spettacolarissimi. 
Un duello che non ha avuto né vincitore né vinti perché Alen 
e Bettega sono giunti appaiati al traguardo dopo aver dato 
+—vita a un duello emozionante. 





Alleva cavalli, vince con gli sci 


Giacomino De Matteis si è aggiudicato la «Caminadabianca» della Val Varaita 











Venendo alla gara vera e propria (la «24 ore di Sestriere», 
valida per il Trofeo G. Savara) si può fare un piccolo bilancio 


con Alene Bettega. 


«In Italia — ha detto ll finlandese — sta solo ora facendosi 
strada la specialità, mentre da noi gare così se ne fanno 100 
all'anno ed ormai da lunghissimo tempo. La prima e l'unica 
alla quale ho partecipato l'ho disputata dieci anni fa, quando 
avevo appena 18 anni e la patente da soli 6.mesi. L'ho vinta 
io, davanti a Pauli Toivonen, padre di quell'Henri che è stato 
pilota Talbot l'anno scorso e che da quest'anno è passato al- 
l'Opel Allora c'erano 10-15 mila persone a vedere queste gare. 
Oggi invece gli spettatori in Finlandia sono pochi perché i 
buoni specialisti come me, Mikkola, Vatanen, sono via tutto 


l’anno peri rally». 


«Io mi Sono divertito molto — ha dichiarato Bettega —, 
molto di più che a Lavarone qualche giorno fa. Tanto che tra 
una batteria e l’altra, invece di tornare in albergo, mi sono 


sempre fermato a vedere gli altri correre». 


‘Soddisfatto anche Cunico, secondo assoluto în una ipote- 
tica classifica (le vetture erano divise per gruppi e trazioni 
ed èstato Bettega a realizzare il miglior tempo) al suo debut- 
to suuna Fiat Ritmo 75 e per di più subito sul ghiaccio (c'è da 
dire che Alen è stato ostacolato da dover effettuare pratica- 
mente tutti i doppiaggi dei concorrenti che correvano con lui 


nella sua batteria). 


Bravo anche Leo Garin, vincitore della passata edizione. 
Conla Volkswagen Golf Gti il valdostano ha fatto registrare 
il quarto miglior tempo assoluto alle spalle dei tre piloti Fiat. 

Quinto Fornicola con la Porsche (secondo nel suo rag- 
gruppamento alle spalle di Alen) e sesto Bracco con la picco- 

_ la Fiat 127, magistralmente preparata da Lavazza con la col- 


laborazione dei fratelli Davi. 


SALUZZO — Alla fine ci sono arri- 
vati tutti: chi — come il vincitore asso- 
luto, Giacomino De Maiteis — in poco 
meno di due ore, e chi — come il pro- 
fessor Maurizio Meinero, noto appas- 
sionato fondista del Cuneese — in ol- 
tre quattro ore. Per tutti, comunque, 
ha suonato la banda — passata dal: 
l'inno di Mameli allu Marsigliese, in 
‘onore dei molti francesi in gara —, fra 
gli applausi del pubblico e la polenta 
con salsiccia cucinata dagli alpini del- 
l'Ana. Insomma, la tradizionale festa 
del fondo, che si celebra ogni anno con 
la «Caminadabianca» della Valle Va- 
raita, competizione internazionale di 
gran fondo maschile e femminile giun- 
ta alla sua settima edizione, si è ripe- 
tuta e, anzi, rinfocolata di entusiasmo 
grazie alla grande coreografia pro- 
grammata dagli organizzatori, un cal- 
do sole e neve a sufficienza per far fila- 
re gli sci col passo-spiuto. 

«Un percorso impegnativo ma dav- 
vero bello — commenta il dottor Bep- 
pe Viada, presidente provinciale della 
Fisi, piazzatosi al settantaquattresimo 
posto —. E' stata una camminata fra 
boschi, betulle e grandi panorami. Un 
omaggio all'ecologia, alla natura, co- 
m'è nello spirito del fondo». 

Dietro lo striscione della partenza, 
al santuario di Valmala, a quota 1300, 


tri di percorso sono giunti in 230. Par- 
ticolarmente impegnativo è stato il 
tratto che da Lemma sale al colle della 
Liretta per poi raggiungere Pian Pie- 
tro e Pian Madama, dove si sta ulti- 
mando l'impianto comunale perma- 
nente di fondo, con cinque anelli di pi- 
stae servizi vari. 

La caminada, del resto, è servita an- 
che a richiamare l'attenzione degli ap- 
‘passionati del nordico su Valmala, un 
‘piccolo comune montano che, accetta 
ta la sfida della sopravvivenza, gioca 
ora le sue carte sul turismo sociale col 
fondo d'inverno e il campeggio orga- 
‘nizzato d'estate. 

Dovunque gente ad applaudire e in- 
coraggiare i concorrenti, seguiti via 
radio dal soccorso alpino del Cai di Sa- 
luzzo. Quando, sulla dirittura d'arri- 
10, è spuntato Giacomino De Matteis, 
è esploso l'entusiasmo: consigliere co- 
‘munale a Sampeyre e allevatore di ca- 
‘valli, con {l fratello a Rore, De Matteis 
‘ha scelto di vivere in Valle Varaita ab- 
bandonando Torino e trovando qui in- 
teressi e passioni. Come il fondo. Anzi, 
in molti si chiedono quando il Giaco- 
mino si deciderà ad indossare la ma- 
glia azzurra nella Nazionale B, dati i 
‘suoi sempre più eccellenti risultati. 

Alle sue spalle, con oltre due minuti 
di distacco, il militare francese Loic 


biathlon, specialità nella quale si mi- 
surò proprio con Loic negli anni scorsi. 
Ancora un francese, Francois Martin, 
€ poi i nomi del «nordico» cuneese: 
Marco Olmo, Aldo Meinero, Matteo De 
‘Matteis, Franco Martinale, Giovanni 
Chirio, Livio Blamonte... Ventiduesi- 
mo il panettiere Pier Frangois Bou- 
lard, unico ruppresentante dello Sci 
club di Monaco, che ha intonato canti 
tirolesi «oliati. dal dolcetto prima di 
risalire sulla sua vecchia Volvo che 
l’ha riportato nel principato di Sua Al- 
tezza Serenissima. 

Molti i valdostani, î trentini, gli emi- 
Hani e i cugini d'Oltralpe spesso scam- 
biati — a causa dei loro capelli lunghi 
— per donne, per cui le damigelle d'o- 
nore continuavano ad incoronarli co- 
me primi rappresentanti del gentil ses- 
so. A furia di incoronazioni e conse- 
guenti detronizzazioni, alla fine la 
donna è arrivata: Marie Lonoj, dello 
Sci club Roure, una francese. 

Tutto bene, dunque, fra la soddisfa- 
zione degli organizzatori: da patron 
Ciaccio Bruna alla Pro Loco di Rossa- 
na, allo Sci club Busca, agli ammini- 
stratori locali, che hanno infine pre- 
‘miato i vincitori. 

Ora l'appuntamento con il fondo a 
Valmala è per domenica 24 gennaio 
con il trofeo Bruna, altro tradizionale 


La «24 ore di Sestriere» sicuramente è una gara che farà 
‘ancora parlare di sé e crescerà maggiormente. 


si sono ritrovati in trecento, cifra re- 
cord per la manifestazione, mentre a 
|_ tagliare it traguardo dopo 35 chitome- 


Dunand, vincitore della caminada nel 
1979, seguito da Willy Bertin, «fiamma 
gialla» di Torino, er olimpionico di 


incontro per i sempre più numerosi 
appassionati di nordico. 


Alberto Gedda 
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Ed ora chi vuole _ 


lezioni di basket 
venga a Torino... 


La Berloni e l'Accorsi dettano legge 


Che Torino sia, almeno in questo momento, la capitale del 
basket italiano è un fatto innegabile. Berloni ed Accorsi, in- 
fatti, sono in testa alle rispettive classifiche e, visto il gioco 
che sanno esprimere, paiono intenzionate a mantenere a 
lungo questa posizione di privilegio. 

La Berioni, lanciata dalla vittoria di mercoledì scorso a 
Pesaro che è costata all'allenatore della Scavolini cinque 
mesi di squalifica per dichiarazioni rilasciate alla Rai, ha 
confermato il suo periodo di ripresa dopo un appannamento 
‘a. cavallo delle feste natalizie: la Cagiva, che sotto la guida di 
‘Percudani (subentrato a Pentassuglia) ha trovato tutt'altro 
ritmo di vittorie, è stata domata con la classe del più forte. 
Cinque minuti di basket a livello eccezionale hanno affonda- 
to Della Fiori e compagni. 

Protagonista principale del successo torinese è stato Ro- 
meo Sacchetti, nativo di Altamura in provincia di Bari, cre- 
sciuto cestisticamente a Novara e tornato a Torino dopo una 
sosta di quattro anni a Bologna (Fernet Tonic-Amaro Har- 
195). Sacchetti, tifosissimo del Milan e bruciato dalla sconfit- 
ta rimediata a tempo scaduto dai suoi beniamini rossoneri 
contro il Torino, ha scaricato tutta la sua rabbia in campo 
realizzando 36 punti con 14 su 20 al tiro e 8 su 9 nei personali. 

«E'un periodo buono — ha commentato l'ala della Berloni 
— Anche a Pesaro avevo messo a segno 20 punti. Ho pratica- 
‘mente risolto i miei problemi di natura fisica e mi sento a 
posto. Spero che questo stato di grazia duri per tutta la sta- 
gione, soprattutto per i playoff ai quali dovremmo presentar- 
ci, facendo i debiti scongiuri, in ottima posizione. Ma è tutta 
la squadra che va bene, contro la Cagiva abbiamo assorbito 
l'assenza di Caglieris senza risentirne più di tanto». 

Con Sacchetti l'altro protagonista della partita torinese è 
stato Wansley; sarà un caso, ma tutti i giocatori che Asti gli 
‘affida rimediano sempre delle brutte figure. E in genere si 
tratta di americani di valore. L'ultimo è stato Basset, che al 
Palasport ha realizzato soltanto 10 punti con 5su 12al tiro. 

Più sofferto il successo dell'Accorsi a Viterbo in una parti- 
ta che, comunque, non aveva nessuna importanza. Le tori- 
nesi, infatti, sono già ammesse alla seconda fase, mentre la 
Sisv è fuori; e per regolamento vengono riportati soltanto i 
risultati degli scontri diretti fra le qualificate. 

«E' stata una partita molto spigolosa — commenta l’alle- 
natore Borlengo —, non priva di qualche rudezza. Per fortu- 
na le ragazze hunno saputo mantenere la calma e proprio in 
virtù della nostra maggiore tranquillità abbiamo portato via 
la vittoria anche a Viterbo. Carol Menken è stata ancora una 
volta perfetta. Ha sbagliato un solo tiro su 12 conclusioni 
Non voglio fare distinzioni di merito fra le ragazze: tutte bra- 
ve, anzi bravissime, con citazione particolare per Vergnano e 
Daprà». Patrizia Zebellin 


Nelle bocce [A Balocco 35 milioni 







Torneo Regioni 
I piemontesi 
già al lavoro 


«Un buon collaudo, abbiamo imboccato la strada giu- 
sta. Ho ammirato la volontà dei ragazzi e la grinta con la 
quale hanno battagliato». Così sì è espresso Dino Raviola, 
il c.t. della rappresentativa piemontese di Promozione, al 
termine del galoppo in famiglia svolto sul campo torinese 
di Lucento. Si è trattato del primo vero raduno dei convo- 
cati in rappresentativa, l’inizio di un intenso programma 
che porterà il tecnico torinese ad affidare le chances di 
successo nel «Torneo delle Regioni». che si giocherà ad 
aprile in Abruzzo, alla «rosa» definitiva formata da di- 
ciotto elementi. 

«C'è da stare poco allegri — dice Raviola —. E' una ma- 
nifestazione difficile. Occorre giocare con grande deter- 
minazione, lottare su ogni pallone se vogliamo avere la 
possibilità di passare il turno. Già nella prima fase avre- 
mo un girone di ferro, per questo sto pensando alle solu- 
zioni più opportune. Tempo per approfondire concetti e 
conoscenze ne ho ancora, ma resta il fatto che a giocatori 
tecnici ma leggerini o poco propensi alla lotta preferirò 
elementi magari grezzi ma che fanno del dinamismo la 
propria arma vincente». 

La prossima convocazione scatterà il 20 gennaio e si 
terrà al Sisport di Orbassano, avversaria di turno la 
squadra di casa, che gioca nell'Interregionale. 

Intanto è ufficiale il girone nel quale è inserito il Pie- 
monte. La rappresentativa se la dovrà vedere con la-vin- 
cente fra Emilia e Friuli, Abruzzo e Calabria. Passa alle 
semifinali la prima squadra classificata. 

Nell'amichevole, Raviola ha schierato in maglia blu: 
Urban (Moncalieri) (46° Ramoni, Verbania), Gribaudo 
(Cafasse), Facchi (Oleggio). Silva (Bollengo) (48° Sattolo, 
Moncalieri), Moschet (Grignasco), D'Aversa (Pertusa- 
Millefonti), Bolfè (Stresa), Garripoli (Verbania), Terroni 
(Borgosesia), Pomarè (Mathi), Porini (Verbania). In ma- 
glia bianca: Bosso (Acqui), Pirrone (Valenzana), Barello 
(Acqui) (48° Roda, Savigliano), Capistrano (Bra) (48° Sas- 
so, Fossanese), Rossato (Acqui), Ricciardi (Moncalieri), 
Mondin (Moncalieri), Fasoli (Bra), Cavaglià (Carmagno- 
la) (46° Gentile, Savigliano), Maresca (Bra), Rossi (Acqui) 
(4 Di Salvatore Chivasso). Ha arbitrato il torinese Co- 
stella. Le reti: 28' Mondin, 39° Terroni, 48' Pomarè, 73" 
Gentile. af. 


Torneo Speranze 
Convocati 
34 giocatori 


Ezio DI Laj, allenatore 
dell'Orbassano e c.t, di fre- L’ 
sca nomina della rappre- 














tletico 


i più forti 
CHIERI — Nonostante la pro- 
grammazione della finale ad un 
‘orario piuttosto inconsueto (s'è ink- 
ziata alle 21,15 di ieri sera 0 s'è 
giocato fempo fisso», per tre 


9re), un folto pubblico ha seguito 
con interasse le fasi finali del tor- 





neo organizzato dalla Bocciofila ||. 


Chiorese e valido per l'assegnazio- 
ne del «Trofeo Istituto Bancario S. 
Paolo». Non erano più di scena | 
«pezzi da 90», che erano stati già 
oliminati, ma gli otto finalisti hanno 
confermato il loro buon diritto 
d'essere arrivati sino a quel punto: 
a difendere i colori della «Bruciato- 
fi Baltur» c'erano Dallolmo, Arato, 
Berruto, errato; contro di loro, 
squadra «Of. Ravinale» (Bussi, 
‘Avena, Poletti, Ravinale). 

La finalissima, conclusasi all'u- 

, ha visto i successo 

della squadra di Dallolmo, nono- 
stante tutta una serio di pallini-sa}- 
vezza del bravo Bussi, che per cin- 
que volte ha annullato: il punteggio 
finale: 13 a 10 per Dallolmo al 2° 
tiro supplementare. 

La «maratona» boccistica s'era 
iniziata sabato con risultati @ quali- 
ficazioni abbastanza «norm 
anche se per alcuni big Il passag. 
gio ai «quarti» era avvenuto solo 
grazio al recuperi (è Il caso di Gra- 
naglia, Priotto, Bussi @ Dallolmo). 
La prime sorprese sono arrivate ie- 
ri pomeriggio (al mattino non si è 
giocato): i quattro vincitori del rl- 
Spettivi gironi — Negro, Bragaglie 
Minuto 6 Suini — sono stati tutt) 
oliminati 

in semifinale, poi, a quadrett 
del Laghi Baite (Priotto, Casett 
Lano, Navone) subiva una secca 
sconfitta ad opera della squadra di 


‘Bussi (2 a 13), mentre ll camplonis- 
simo Granaglia (con lui c'erano 
Brusasco, Negro, Oblalero) ha do. 


vuto arrendersi nell'ultimo tir 
‘plomentare a Dallolmo (10 a 11) 


Guido Tolazzi 


| 


MASSIMO BERRUTI 


"Tra i grandi del pallone elastico, anche 
Carlo Balocco si è accasato per l'82, Il cam- 
pione di Monesiglio giocherà ancora per la 
Sanstefanese-Cantine Capetta, dopo essere 
stato a lungo conteso anche dalla Merlese di 
Mondovi, neo-promossa in serie A. Il terzo 
finalista del campionato scorso alla fine ha 
‘accettato l'offerta dello sponsor Francesco 


jp- | Capetta: l'ingaggio, secondo voci attendibi- 


lissime, è stato di 35 milioni, una cifra infe- 





riore solo a quella offerta dal Castelletto 








Berruti, oggi si decide 


Molina e dal Suo presidente Marcello Piana 
al campione d'Italia, Berruti (45 milioni?). 

I sacrificio «finanziario» della Sanstefa- 
nese esige però una contropartita: il titolo 
italiano. Saprà Balocco accontentare i suoi 
tifosi di S, Stefano? Suo! compagni di squi 
dra dovrebbero essere Blengio, riconfermi 
to, e Garelli al posto di Bonino. Due terzini 
di sicuro affidamento, anche se la presenza 
di Bonino dava maggiori garanzie, Una ri- 
nuncia imposta dalla Federazione in seguito 
alle nuove classifiche dei terzini. 

Per quanto riguarda la «spalla», si tratta 
di sostituire Renzo Gili, passato ad Alba con 
Bertola. I candidati sono tre: Gianguido Sol- 
ferino, che ha lasciato Rosso e la Spec di 
Cengio, Ivo Berardo e Flavio Billa, questi ul- 
timi lo scorso anno in serie B. E' probabile 
che Balocco scelga Solferino (figlio dell'ex 
campione d'Italia, Armando Solferino), il più 
giovane del tre con suoi 25 anni. 

Proprio in questi giorni Balocco riprende- 
rà la preparazione con sedute di allenamen- 
to in una palestra di Alba. Dopo la firma del 
contratto tra Balocco e la Sanstefanese, dei 
quattro grandi il solo Berruti è ancora in 
cerca di una sistemazione. Negli ambienti 
del pallone elastico c'è molta attesa per la 
riunione di oggi a Cuneo del Consiglio fede- 
rale che dovrà risolvere il suo caso. 

Nella prossima stagione il sei volte cam- 
pione d'Italia giocherà a Torino 0 a Castel- 
letto Molina? Berruti non vuole fare previ- 
‘sioni, ma si limita a dire: «Accetto qualsiasi 
decisione, ma le mie preferenze vanno a Tori- 
no. Smentisco però di aver già firmato il con- 
tratto con la società». Berruti, impegnato a 
dare una dimensione non solo nazionale al 
pallone elastico, preferirebbe giocare a Tori- 
no per rilanciare questo sport in una grande 
città, che ha tradizioni illustri, anche a costo 
di attirarsi qualche rimbrotto da parte del 
suol tifosi astigiani. L'augurio è che anche fl 
Consiglio federale sia d'accordo con il sel 








volte campione d'Italia. Piero Galasco 


sentativa del campionato 
interregionale che parteci- 
perà al «Torneo delle Spe- 
ranze» aperto a giocatori 
nati dopo il primo gennaio 
1961, si è messo al lavoro. 
Visto il tempo limitato (pri- 
mo incontro ufficiale della 
manifestazione 27 febbraio 
e ritorno il 6 marzo), ha di- 
ramato la prima lista di 
convocati. 

Mercoledì prossimo, ore 
14.30 al «Robbiano» di Ver- 


celli devono presentarsi | 


per disputare un incontro 
a ranghi misti i seguenti 
giocatori: Balzano, Ber- 
taccini, Camporini, Trivelli 
e Ferraris (Borgomanero); 


Monetta, Bussolin, Ferra- | 


rese e Sgarbossa (Orbassa- 
no); Piazza (Asti); Portelli 
(Trecate); Berrino e Por- 
celli (Albese); Emiliano 
(Aosta); Amato (Seo Bor- 
garo); Streito e Trombetti 
(Ivrea); Chiapello e Nasta 
(Cuneo): Baruffa, Scienza, 
Marchesi e Brovarone 
(Biellese); Menegazzi e Or- 
landi (Abbiategrasso); 
Cucco (Pinerolo); Ronzio e 
Pasquino (Iris  Borgotici- 
no); Pedroli (Arona); Re, 
Oddone, Milani e Pellegri- 
ni (Pro Vercelli); Traverso 

A questo primo impatto, 
che servirà per meglio 
chiarire le idee al tecnico 
torinese, seguirà la chia- 
mata del 27 gennaio che si 
effettuerà ad Asti. E' pro- 
babile che per l'occasione il 
numero del convocati 
scenda, visto che alla con- 
vocazione definitiva  po- 
tranno rispondere soltanto 
diciotto giocatori. 





per protesta 
«abbandona» 
la Federazione 


MADRID — La Spagna 
calcistica comincia l'an- 
no del Mundial con una 
serrata polemica: l'Atle- 
tico Madrid ha deciso ie- 
ri sera di ritirarsi dalla 
Federazione spagnola. 

1 dirigenti madrileni 
non hanno digerito la 
sconfitta patita ieri per 
3-2 nel derby con il Real 
Madrid. Secondo loro l'e- 
sito dell'incontro è stato 
influenzato dalle deci- 
sioni dell'arbitro Azpi- 
tarte. 


Basket: a Alba 
la Stella Rossa 


ALBA — E' attesa oggi 
ad Alba la squadra di 
pallacanestro «Stella 
Rossa» di Banska Bystri- 
ca, la città cecoslovacca 
gemella di Alba. La squa- 
dra che partecipa al 
campionato nazionale 
sloveno, disputa nella 
capitale delle Langhe, il 
«Primo Trofeo del Ge- 
mellaggio» assieme al 
Giornalino Alba, Biem- 
me Due, Cuneo e Abet di 
Bra. 

Gli incontri sì svolge- 
ranno nella palestra di 
corso Langhe domani e 
mercoledì con Inizio alle 
ore 20. La delegazione 
sarà ricevuta in Comune 
e visiterà complessi in- 
dustriali, aziende vinico- 
le e centri sociali 











Si Lic port 


._22 


STAMPA SERA 
Lunedì 11 Gennalo 1982 





Piemonte e Liguria - Personaggi del calcio 





Soncini torna nell’Alessandria 
che ha tanto bisogno di lui 


ALESSANDRIA — Nono- 
stante la sconfitta di Vicenza 
Stefano Soncini è risultato il 
personaggio principale del- 
l'Alessandria. Il possente di- 
fensore grigio è infatti rien- 
trato dopo l'intervento al me- 
nisro, Sono stati esattamente 
71 g'orni di sofferenze e spe- 
ranze. Soprattutto confortato 
‘tal per/etto esito clinico, Son-| 
cini si è impegnato persona]- 
mente ad effettuare una ido- 
nea preparazione. Tolti i pun- 
ti ha iniziato esercizi adeguati 
sotto il rigido controllo di Ser- 
gio Viganò, un autentico e 
simpatico mago massaggiato- 
re. In breve Stefano si è tro- 
vato con un tono muscolare 
dell'arto potenziato passando 
così agli allenamenti atletici. 
Sin da domenica scorsa, 
la ripresa del campionato, l'a- 
tleta di Reggio Emilia era 
pronto. Ma Ballacci non ha ri- 
tenuto ‘opportuno inserirlo 
seppure durante l'incontro 





con jl Monza per motivi pre- 
cauzionali. Teri al «Menti» ha 
giocato con la maglia n. 3 di- 
simpegnandosi egregiamente 
sulla fascia laterale dapprima 
al cospetto di Sberviglieri e 
poi innanzi al giovane Princi- 
valle. 

Nato il 5 marzo 1957, Sonci- 
ni ha intrapreso l'attività cal- 
cistica nella compagine del 
quartiere dove tuttora abita. 
A 15 anni, sempre in provin 
cia di Reggio Emilia, ha com- 
piuto esperienze nelle catego- 
rie allievi e juniores prima di 
debuttare nella Prima Cate- 
goria emiliana. Selezionato) 
da osservatori dell'Inter, Ste- 
fano rimase un anno nella 
«Primavera» nerazzurra ve- 
nendo ceduto successivamen- 
te alla Lucchese. A dispetto 
del servizio militare disputò 
sedici partite. Terminato il 
periodo di leva, trasferimento 
‘al Sassuolo in Serie D con col- 
lezione di ben 32 presenze. A 


San Felice, nel Moderiese, 
sempre in Quarta Serie, di- 
savventura con il menisco in- 
terno della gamba sinistra. 
Interruzione di attività e poi 
nella stagione agonistica 
"T8-'80, stante la modesta quo- 
tazione estiva raggiunta, 
Soncini dovette emigrare in 
Sicilia nelle file dell'Alcamo 
(C2, girone D). Trentun getto- 
ni di presenza, buon campio- 
nato ed approdo la scorsa an- 
nata agonistica ad Alessan- 
dria. 


Artefice della promozione 
in C1 dei grigi unitamente a 
tutti i compagni, nell'attuale 
torneo Stefano ha gareggiato. 
prima di Vicenza soltanto 
quattro volte per disturbi ri- 
correnti al ginocchio destro. 
Purtroppo sia nell'ultima sua 
‘apparizione in campo l'11 ot- 
tobre a Fano sia ieri l'Ales- 
sandria ha perso. 


Roberto Gelato 





Sanremese, le cifre parlano 
chiaro: 545’ senza una rete 


‘addirittura al 18 ottobre scor-|stesso Baveni avrebbe avalla- 
so (2-0,in casa, contro il Man-|to solo in parte. 


SANREMO — Il grande as- 
(sente è lui, il gol, nella Sanre- 
‘mese 1981-82 relegata al fondo 
della classifica della CI. E co- 
me pesi un assente del genere 
la squadra biancazeurra lo sta 
provando. direttamente. E' 
‘proprio nell'assenza di reti, in 
‘un attacco dalle polveri ba- 
gnate, che si splega il disastro- 
so campionato che la Sanre- 
mese sta disputando, aggra- 
vato dal duro 0-3 di teri. 

Le cifre della crisi parlano 
da sole. I biancazzurri non 
vanno a rete dal 22 novembre 
scorso (1-1 sul campo del Tre- 
viso). E anche allora segnaro- 
no per modo di dire visto che) 
la rete matuziana arrivò sul 
un'autorete di un difensore] 
trevigiano. Poi il lungo digiu- 
no: 545 minuti di gioco senza] 
reti, una cinquantina di giorni] 
cioè, che hanno accentuato la| 
caduta in basso della squadra | 
Non parliamo di vittorie na-| 
turalmente. L'ultima risale 


tova, doppietta di Melillo). 


Il gol che non arriva dal 22 
novembre scorso, le vittorie 


‘Retrocessione o salvezza? E' [che mancano dal 18 ottobre 


l'interrogativo che circola at- 
torno a questa malridotta 


lforse trovano la loro spiega- 
Izione in questa serie di vicen- 


Sanremese. Si può salvare?/Ge. non sempre edificanti nel- 


«Io penso di sì — dice "mister”’ 
Baveni — tecnicamente ne 
abbiamo tutti i mezzi. Si trat- 
ta di vedere se si possono su- 


la squadra sono fioccate mul- 
te come quella di Marchi, mul- 
tato di ben 600 mila lire per es- 
Isersi. rifiutato di andare in 


perare gli altri problemi». Gli |panchina). 


altri problemi sono quelli di 
cui si è tanto parlato, di cuil 
‘magari si mormora nei corri-| 
doi, di cui si è discusso in una] 
conferenza stampa, la setti- 
mana scorsa, che si è presto| 
trasformata in un «processo» 
con Baveni e la squadra sull 
banco degli imputati: qualche 


Si può salvare? La domanda 
\si ripete tra i tifost preoccupa- 
ti. I giocatori hanno assicura- 
to il massimo impegno. «Fare- 
[mo blocco», ha detto, per tutti, 
Cichero, uno dei pochi assolti 
dai tifosi per il suo rendimen- 
to costante. 

«Di retrocessione non ne 


cosa non funziona nel «giocat-| voglio neppure sentir parla- 
tolo» biancazzurro. Si è parla-|re» continua a ripetere il pre- 
to di giocatori divisi, piccoli| sidente Borra. Ma guarda, 
clan, scarso affiatamento tra|sempre più accentuato, il ta- 
vecchi e nuovi, frutto di una| bellino della classifica. 

campagna acquisti che lo| 


Biellese, è Sollier 
l’uomo del giorno 


BIELLA — La Biellese ha|campo. 

«vendicato» la sconfitta per| La Biellese in blocco ha gio- 
I4 subita all'andata, supe-|strato al meglio, ma è necessa- 
rando l'Orbassano, sia pure|rio spendere due parole per 
con il punteggio minimo di|Paolo Sollier, che contro l'Or- 
1-0, nella prima partita di ri-|bassano è stato un suggeritore 
torno del campionato interre-|infaticabile, 

gionale di calcio. Il risultato| Negli spogliatoi, al termine 
può apparire modesto, ma in| dell'incontro, è stato a lungo 


realtà se allo stadio Lamar- 
mora non si è assistito ad una) 
nuova «goleada» il merito è 
stato del portiere rossoblù 
Ferrarese, autore di strepitose 
‘parate sui reiterati tiri di En- 
20, Scienza e Biagetti. Ha do- 
vuto capitolare solo per lo 
stinco «traditore» del compa- 
‘gno Di Brino, che ha falsato la 
traiettoria di un tiro di Scien- 
za diretto sul fondo del 


L'Albese pensa a Ferdinando Rossi 
per costruire la squadra del futuro 


festeggiato dai compagni di 
‘squadra. Le azioni più perico- 
lose dei «lanieri» sono partite 
quasi tutte dai suoi piedi. An- 
che i tifosi che nella prima 
‘parte del campionato non gli 
avevano risparmiato i fischi, 
lo hanno atteso all'uscita dal 
campo per suggellare con vi- 
gorose pacche sulle spalle una 
nuova amicizia. 





Maurizio Alfisi 


Il Turbo del Pinerolo 
non funziona ancora 


‘PINEROLO — Michele Peirone, affettuosamente battez- 
zato la scorsa stagione dai tifosi biancoblù «Turbo», in que- 
sto campionato non ha ancora ingranato la marcia (e con 
lui il Pinerolo). Di quegli spunti sulle fasce laterali che il 
buon Michele, cursore infaticabile alla Furino, concludeva 
‘puntualmente con un cross al centro per il compagno smar- 
cato 0 con tiri violenti, finora se ne sono visti pochi, anche 
contro il Cuneo nell’ultimo Impegno al «Barbieri». 

Unpaio di infortuni ad una gamba hanno bloccato Peiro- 
ne in inizio di stagione ed il ragazzo (che alla fine dello 
scorso campionato fu visionato un paio di volte addirittura 
da osservatori della Juventus) non è ancora riuscito ad 
esprimersi su livelli accettabili, pur palesando nelle ultime 
garesegni di ripresa. 

In attesa del pieno recupero di Peirone, indispensabile 
per il buon funzionamento del centrocampo, Candellero e i 
dirigenti biancoblù attendono pure grosse cose dall'ultimo 
acquisto invernale: Francesco (detto Luciano) Cappelli, 
classe 1959, acquistato dallo Spezia ed ora militare a Torino. 
Cappelli, non ancora al meglio della condizione (si allena 
intensamente agli ordini di Miguel Longo) è una mexza 


‘Bruno Monticone 


Nattino col suo Asti 
quarta vittoria di fila 


ABBIATEGRASSO 
Bruno Nattino, astigiano pu- 
rosangue, 50 anni d'età, quasi 
tutti vissuti nel calcio (da gio- 
catore prima, da allenatore 
poi), oggi è il direttore sporti- 
vo dell'Asti «nuova formula» 
e ha iniziato questa nuova 
carriera nella società che lui 
stesso ha contribuito a co- 
struire dalle... rovine della 
precedente. 

Nattino come calciatore ha 


— |gli ultimi 5 anni non sì è più 


mosso da Asti dove ha allena- 
to tanto l'Asti che il Torretta, 
Île due società antagoniste che 
[hanno poi dato vita all'attua- 
le unico sodalizio. Della «fu- 
sione» Nattino è stato uno de- 
gli artefici e quest'anno, da 
autentico «fac-totum», alla 
vigilia del torneo hà rifatto 
proprio tutto, 

Fino all'anno scorso l'alle- 
natore era lui. Quest'anno, 





punta, assai incline all’uno-due in area. Giovanni Binda 


girato mezza Italia, anzi tutta |d'accordo coi dirigenti, ha de- 
se si considera che ha giocato |ciso di passare il testimone al 
da Como a Siracusa, da Biella | giovane Dalle Vedove, un suo 
‘a Prato. DI esperienza, perciò, |ex giocatore, per essere più li- 
ne ha da vendere. E' stato a|bero di occuparsi dei vari pro- 
Prato che ha iniziato la car-|blemi che assillano fatalmen- 
riera di allenatore, poi è tor-|te una società rimessa a 
nato nel «suo» Piemonte e ne-|nuovo. _Miarcello Sanzo 


Anche il ghiaccio di Alba non ferma 
Marongiu, mister Pro Vercelli ’81 


ALBA — Quando venne ingaggiato, i tifosi 
dell'Albese incominciarono a sognare. Pen- 
savano che con ui la squadra azzurra avreb- 
be finalmente compiuto l'atteso salto di qua- 
lità ed ottenuto con tutta tranquillità la sal- 
vezza. Invece l'arrivo di Ferdinando Rossi, 
atleta dall'illustre passato, non è servito fi- 
nora a far compiere alla squadra il migliora- 
mento che tutti aspettavano. Così l'atleta 
nonostantela sua indubbia classe ha pagato 
più del previsto il periodo di ambientamento 

“e di affiatamento con i nuovi compagni, ma 
soprattutto ha avuto qualche difficoltà ad 
inserirsi nel clima del campionato interre- 
gionale dove contano le finezze tecniche ma 
soprattutto il cuore ela grinta. 

Contro la Pro Vercelli, Rossi ha fornito la 
solita prestazione: alcuni ottimi spunti, non 


sfruttati dai compagni, alternati a lunghe 
pause ed alla ricerca dei numeri ad effetto. 

Ventinovenne, è cresciuto nelle file del 
Torino e ha fatto il suo esordio in serie A| 
nell'ottobre del 1971 con Giagnoni segnando 
contro il Cagliari la rete della vittoria grana- 
ta Nella sua carriera oltre che con il Torino 
ha giocato anche a Piacenza, a Terni dove 
ha conquistato con Riccomini la promozione 
in A, ad Avellino, Parma, Savona per finire 
ad Alessandria. 

Proprietario del proprio cartellino, è stato 
avvicinato all'inizio di questa stagione dal- 
l'Albese ed i nuovi dirigenti azzurri gli han- 
no fatto firmare un contratto a lunga sca- 
denza proprio perché sperano di impostare) 
attorno a lui la squadra del futuro. 

Aldo Scavino 


Con l’animo triste il Seo non vince 


BORGARO —In un'atmosfera resa ancor 
più triste dalla pioggia fitta e gelida, 1 cal- 
ciatori del Seo hanno giocato col pensiero 
rivolto al loro sfortunato compagno Walter 
Righi, prematuramente scomparso a 35 an- 
‘ni, vittima di un male che non perdona. 

«Volevamo vincere a tutti | costi — dice a 
nomedi tutta la squadra Marlo Bastoni, che 
con Righi era amico fraterno — perché sa- 
pevamo che era questo Il modo migliore per 
dare un ultimo saluto a un compagno che 
rimarrà per sempre nel nostri cuori. Non ce 
l'abbiamo fatta, probabilmente perché non 
eravamo nella migliore condizione morale 
per affrontare una squadra forte e combat- 
tiva come Il Trecate, con cul è stato per nol 
già un buon risultato ottenere in pareggio». 


aa 


Afine gara Mario Sacco, che da nove sta- 
gioni è il valido allenatore del Seo Borgaro, 
sì è complimentato con i suoi giocatori per 
la prova coraggiosa da loro sostenuta, in un 
momento difficile per tutti. 

«L'obiettivo principale per il Seo Borgaro 
- precisa Sacco — è costituito dalla salvez- 
za, anche se la posizione che occupa in clas- 
sifica la squadra può far credere il contra- 
rio. Finalmente, con il pareggio ottenuto col 
Trecate, ci siamo tolti da quella maledetta 
quota 17 punti, che pareva non dovessimo 
più superare. Ora conto di arrivare ll più In 
fretta possibile al tetto di 26 punti, col quale 
ritengo nonsi debbano correre rischi di re- 
trocessione». 





Franzi Bertolazzo 





VERCELLI — Pochi giorni prima della 
trasferta di Alba aveva l'influenza, non era 
certo di giocare. Ma sul campo ghiacciato del 
‘San Cassiano è stato forse il migliore della 
‘Pro. Marco Marongiu, 27 anni, è l'idolo della 
tifoseria vercellese. Lo scorso anno vinse a 
mani basse il referendum indetto dai Pro 
Vercelli Clubs sul più bravo in campo nelle 
partite interne. In questo campionato ha la 
‘possibilità di riconquistare il trofeo: giocasse 
sempre come ieri, non ci sarebbero dubbi. 

«Nonostante il ghiaccio — ha spiegato a fi- 
ne gara — mi sono trovato a mio agio su quel 
terreno, Ho tentato subito lo scatto e, alla 
prima occasione, ho messo in area la palla 
del primo gol, un assist che mi ha galvaniz- 
zato». 

‘Anche Nobili è soddisfatto per il ritorno 
del suo tornante ai livelli dello scorso cam- 


pionato, dopo alcune partite un po’ storte. 
«Già a Trecate — ha osservato l'allenatore — 
avevamo visto un Marongiu in ripresa. Qui 
‘ad Alba ha giocato al meglio». 

Di origine sarda, Marongiu ha girato diver- 
se squadre prima di approdare, nel novembre 
dell'80,a Vercelli. «Ho giocato — spiega — nel 
Torino, nell'Asti, nell'Omegna, nella Torret- 
ta e nella Massese. Sono stato nazionale di- 
lettante». 

Generoso, veloce, mai domo in campo, Ma- 
rongiu ha'un'aspirazione ertra sportiva: 
quella di diplomarsi in agraria. «Mi sono 
iscritto — dice — da privatista in un istituto 
di Novara. Conto di dare la maturità que- 
stanno». E prima, magari, aggiungiamo noi, 
di riconfermarsi «mister Pro Vercelli» 
1981-82. 


e. mo. 


Vado, Sobrero suggeritore e regista 


VADO LIGURE — Manlio Sobrero, ovve- 
ro l'esperienza che mancava al Vado. Il 
trentenne difensore è arrivato In rossoblù 
per ultimo, proprio al termine della campa- 
gna acquisti della scorsa estate, ma presto 
si è imposto all'attenzione generale come 
uno degli elementi-cardine della squadra. 
Ex dell'Imperia e dell'Albenga, Sobrero lo 
scorso anno aveva vestito la maglia rosso- 
blù del Sestri Levante. Il Vado, quando sep- 
pe di dover giocare ll girone con le forma- 
zioni toscane, corse al ripari ingaggiando 
un difensore esperto: Sobrero. 
Schierato finora dal «mister» Tonelli in 
quasi tutti i ruoli difensivi, ed in alcuni casi 
anche come cursore a centrocampo (spesso 
‘a causa delle assenze che hanno contraddi- 


stinto il girone di andata dei rossoblù), So- 
brero è sempre stato uno degli uomini più In 
vista, emergendo sia in fase di copertura 
che di rilancio. 

E il Vado scintillante che leri ha inflitto 
la prima, clamorosa sconfitta stagionale al- 
la lanciata Sarzanese, ha trovato le reti del 
2-0 grazie anche all'ex imperiese, 

Pol, nella ripresa, Sobrero ha organizzato 
in maniera impeccabile l'argine fatto dai 
rossoblù alle logiche e pressanti iniziative 
della Sarzanese. Sotto Il gelido vento di ieri 
‘al «Chittolina», Il presidente Clarlo sì frega- 
va le mani: non era solo per il freddo, ma 
soprattutto per aver indovinato un acquisto 


che, peril Vado, vale tanto oro quanto pesa. 


Roberto Baglietto 


Li. port 
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Dal tomeo di serie € alla Promozione 


AI Casale va male 
arrivano 


le multe 





Il presidente Carpenedo e l'allenatore An- 


dreani 





CASALE — Dopo la gara] 
impattata sullo 0-0 con il Per- 
gocrema, negli spogliatoi del 
Casale il presidente Carpene- 
do e l'allenatore Andreani 
escono allo scoperto. Senza 
peli sulla lingua dichiarano] 
che è tempo di prendere dei 
provvedimenti (non è assolu- 
tamente presa in considera-| 
zione l'ipotesi dell'esonero del 
trainer, considerato, a ragio- 
ne, intoccabile): la squadra 
non segna, non per questioni 
tattiche o colpe specifiche 
dell'allenatore, che ha prova- 
to ogni soluzione, quanto per| 
carenze tecniche, forse un 
blocco psicologico, degli avan- 
tinerostellati. 


Dieci le reti in attivo in se- 
dici incontri, quattro solo 
quelle segnate in casa (in due 
soli match, tra l'altro). Quindi 
una serie di 0-0 che sta disa- 
morando i tifosi facendo 
mancare incassi. Sarebbero 
40-50 milioni i soldi mancati 
finora alla società a causa 
delle deludenti prestazioni. 
Afferma il presidente Car- 


L'ALLENATORE DEL CASALE, OMERO ANDREANI 





intendono prendere provvedimenti 





provvedimenti». L'unica cosa 
certa è che Andreani non è ri- 
tenuto responsabile. Forse ci 
(saranno multe per i giocatori, 
forse qualcuno resterà a ri: 
poso. 

Sono problemi che dovrà 
affrontare l'allenatore: «Per 
45 minuti, ieri — dice Andrea- 
‘ni — non siamo riusciti a crea- 
re un'azione pericolosa, nella 
ripresa c'è stata maggiore in- 
cisività, ma continua a man- 
‘care la concentrazione al mo- 
mento decisivo. Capisco che 
non era facile trovare spiragli 
tra le maglie della difesa ospi- 
te, ma non è possibile svolge- 
re una grande mole di lavoro 
in fase preparatoria e poi non 
segnare. Non è solo questione 
di sfortuna purtroppo». 

Il trainer passa pol a spie- 
gare le ragioni tattiche dell'e- 
‘sclusione di Bizzotto e soprat- 
tutto di Farina a tre quarti di 
gara: « Visto che non riusciva- 
‘mo ad aggirare la difesa del 
Pergocrema con manovre sul- 
le fasce, ho inserito Del Rosso 
€ Rispoli per aumentare in po- 
tenza il peso della nostra pres- 





Elli, rivelazione 
di un buon Novar. 


Ventunenne brianzolo, è stato il miglior 
acquisto della stagione - Bravura e serietà 











NOVARA — L'hanno definito un ragazzone all'antica 
perché diventa rosso per un nonnulla, ma lui non se la 
prende. «Non è mica un disonore pensare solamente alla 
propria professione anche se si è giovani. Quella del calcia- 
tore poi è così breve che bisogna stare attenti a non bru- 
ciarla troppo in fretta». 7 

Questi è Sergio Elli, 21 anni, da Giussano, in Brianza, ter- 
zino rivelazione di un Novara con troppi alti e bassi. In veri- 
tà lui, che è fra i pochi azzurri sempre presenti in questa 
metà stagione, si è fin qui espresso sempre a livelli molto 
elevati. 

Jeri, per esempio, ha messo il bavaglio a Colloca, l'attac- 
cante spauracchio della Vogherese rivelazione. Difensore 
moderno, capace di difendere ma che non disdegna anche 
di attaccare, Elli è sicuramente l'acquisto più azzeccato del 
Novara. Proviene dal Pavia dove ha disputato un eccellente 
campionato la stazione scorsa ma calcisticamente è cre- 
sciuto nelle giovanili del Como. La sua taglia atletica: 1,83 
in altezza per 78 chilogrammi di peso, gli consente di str: 
pazzare qualsiasi attaccante. 

Le sue caratteristiche peculiari sono la resistenza fisica 
allo sforzo anche prolungato sorretta da una tecnica ap- 
prezzabile che ne fanno uno dei giovani più interessanti. 

Ma dove vuoi arrivare con tanto impegno? 

«Il più inalto possibile, magari con il Novara. Ritengo in- 
{atti che la nostra squadra abbia le capacità per puntare in 
alto; il successo sulla Vogherese ci rilancia verso posizioni 
di classifica prestigiose eppoi Carrarese e Pro Patria, do- 
vranno renderci visita a Novara. Renato Ambiel 


Jacomuzzi, un altro gol 




















vivacità alla squadr: 


SAVONA — E' il giocatore 
che gli crea, forse, i maggiori 
problemi. Non lo perde di vi- 
sta un solo istante, pur senza 
coccolarlo, gli insegna tutti i 
segreti del mestiere, ma quan- 
do si tratta di mandarlo in 
campo è assalito dal dubbio. 
«E' mio figlio, è ancora un ra- 
gazzo. Se lo getto nella mi- 
schis qualcuno può pensare 
che mi lascio condizionare dal 
sentimento». Piero Cucchi, 
allenatore del Savona, l'estate 
scorsa quando è tornato in Li- 
guria dopo l'esperienza di 
Arezzo, si è portato dietro la 
famiglia. Enrico, il suo primo- 
gerito, nato a Savona quando 
‘papà stava per concludere la 
carriera di calciatore tra i 
biancoblù, ha dato i primi cal- 
ci al «Bacigalupo», poi è stato 
in tutte le formazioni giovani- 
li delle società in cui il genito- 
re è stato chiamato come tec- 
nico. 

Studente (frequenta l'Isti- 
tuto tecnico per geometri), 
Enrico Cucchi, 16 anni, tra- 
scorre tutto il Suo tempo libe- 
ro all'aria aperta, allenamen- 


Cucchi papà lancia 
il figlio Enrico 


In campo a Busto Arsizio sul 2-0 ha dato 





‘a - E ormai maturo 


L'ALLENATORE CUCCHI ERA RESTIO A LANCIARE SUO FIGLIO 





Gimpegnoe serietà 

A Busto Arsizio il ragazzo è 
sceso in campo quando il Sa- 
vona stava già perdendo per 
20 e mancava poco più di 
mezzora alla fine. L'allenato- 
re-papà gli ha dato una pacca 
sulla spalla ed Enrico, senza 
rilevare la minima emozione, 
ha contribuito sensibilmente 
‘a ridare vivacità alla squadra 
savonese. La Pro Patria ha 
‘sofferto a conservare la vitto- 
ria. A centrocampo i savonesi 
‘hanno avvertito ben presto il 
positivo apporto del ragazzi- 
no, sempre in movimento, ra- 
‘pido negli scambi e negli inse- 
rimenti. Enrico Cucchi possie- 
de anche la dote del passaggio 
in profondità. Suo, infatti, il 
suggerimento che ha consen- 
tito a Galasso di accorciare lE” 
distanze e di far sudare freddo 
la Pro Patria. 

La sconfitta ha rabbuiato 
Piero Cucchi ma, almeno in 
cuor suo, l'allenatore dev'es- 
sersi di sicuro consolato con la 
prestazione del figlio. Prima 0 
poi si convincerà, anche lui. 
che Enrico è ormai maturo e 


ie ttimana faremo | .; to allo stadio, poi passeggiate, | che vale la pena di arri- 
Reno Ralla icuazione e|sione, ma non è servito ugual- corse sulla spiaggia. Insom- | schiarlo. 
prenderemo gli opportuni |"! Franco Badolato ma, tutto suo padre in quanto | —Sandro Chiaramonti 











Dopo la vittoria 


sulla Carcarese 


Caffaratti confermato 
spera nella Loanesi 


LOANO — Una settimana 
di contestazioni ed ecco la ri- 
vincita. Cose che succedono 
nel calcio: prima le critiche 
poi, gli applausi. Franco Caf- 
faratti, allenatore della Loa- 
nes, sembrava destinato ad 
essere esonerato: è arrivata la 
Carcarese, uno scontro diretto 
tra ambiziose che puntano al- 
l'Eccellenza, e la vittoria ha 
riportato il sereno nel clan 
rossobli 

Era stato il presidente An- 
tonio Fameli in settimana ad 
‘accendere la miccia. Con tutti 
i soldi che ha speso, il presi- 
dente vuole una Loanesi da 
primi posti, ora la squadra è a 
‘meno sei dalla Cairese, man- 
cano quattordici giornate alla 
fine, può ancora dire la sua. 

Caffaratti, prima della par- 
tita-verità con i biancorossi 
della Val Bormida, aveva 
chiesto un colloquio chiarifi- 


catore con i dirigenti. «Mi 
hanno rinnovato la fiducia, 
quindi posso andare avanti, 
nel mio lavoro», aveva detto il 
tecnico genovese. Alla fine 
della partita tutti i sorrisi e le 
pacche sulle spalle erano per 
lui anche perché la Loanesi ha 
disputato forse la più bella 
partita della stagione. 


«Un primo tempo — ha det- 
to il mister — da serie supe- 
riore. In campo c'eravamo s0- 
lo noi. Li abbiamo aggrediti, 
abbiamo colpito due pali, ab- 
biamo sbagliato due rigori. 
‘Sul risultato non c'è proprio 
niente da dire. Il gol abbiamo 
dovuto inseguirlo sino a tre 
minuti dalla fine, ma l'impor- 
tante è aver vinto. Siamo in 
corsa, con questa concentra» 
zione possiamo dar fastidio 
alla Cairese». 


Pier Paolo Cervone 


Acqui e Saviglianese d’accordo 
Si lamentano in due 
dello stesso arbitro 


ACQUI TERME — Bovera |aver detto all'arbitro che sta- 
e Bordone, trent'anni di dif- |va commettendo errori a ri- 
ferenza e una sola passione: | petizione. Gli fa eco Luigi 
il calcio, Ieri, al termine della | Bordone, presidente della 
partitissima Acqui e Saviglia- | Saviglianese: «Che cosa do- 
nese, si sono abbracciati. |vremmo dire allora nol che 





Bordone ha cercato di conso- 
lare Bovera, espulso poco pri- 
ma dall’arbitrio; Bovera ha 
consolato Bordone per la 
sconfitta subìta dalla sua 
squadra. Mario Bovera, gran 
«patron» dell’Acqui è furi- 
bondo: «Perdo tempo, dena- 
ro, decine, centinaia di milio- 
ni per risollevare le sorti di 
una squadra, di una città, poi 
mi faccio maltrattare da un 
ragazzino che sbaglia grosso- 
lanamente e in continnazio- 
ne? La Lega da me non avan- 
za niente e me ne infischio di 
quanto potranno dire. Sono 
stufo di vedere arbitri inca- 
paci. 

Bovera è stato espulso per 





siamo stati puniti da un gol 
non fatto? Tutte le domeni- 
che siamo qui a recriminare 
perché i direttori di gara non 
sono all'altezza della situa- 
zione. E' ora che la Lega 
prenda del provvedimenti». 


Fra delusione e amarezza il 
passo è breve e in questo set- 
tore del calcio vuol dire smet- 
tere, allontanarsi dall'am- 
biente, mandare la società al- 
la deriva. Bovera e Bordone 
si sono sfogati. E' inutile 
spendere tutte le energie per 
pol vedere gli sforzi infran- 
gerai per un colpo di fischiet- 
to. 


Fiorenzo Panero 





MONCALIERI — «Per me, 
il più forte di tutti è il numero 
6 dei rossi»: questo è il com- 
mento di uno spettatore di 
Moncalleri-Fossanese, ed {l 
numero 6 del rossi, cioè del 
Moncalieri, è Giuseppe Ric- 
ciardi. Classe 1960, Ricciardi 
sembra dimostrare molto 
spesso di meritare giudizi 
tanto lusinghieri. «Gheddafi. 
(come lo chiamano scherzosa- 
mente i compagni a causa 
della sua somiglianza con il 
leader libico) è un «libero» di 
quelli che danno sicurezza al- 
la squadra, ed è anche merito 
della sua precisione, del suo 
impegno se il Moncalieri gui- 
da il girone B della Promozio- 
ne con classe e autorità. 
Giuseppe Ricciardi, operaio! 
che vive con | genitori, è in 
Piemonte da soli cinque anni. 
Prima abitava a Caserta, la 
sua città, dove giocava nei ra- 





Un operaio venuto da Caserta 
Moncalieri capolista. 
Ricciardi il più forte 


gazzi della Casertana, serie C. 

«Ma mancava il lavoro — 
dice — e così siamo ven uti qui 
|per forza. Adesso le cose van- 
no bene, anche se agli inizi 
non è stato facile. 

Sì definisce un tipo allegro, 
«caldo» di carattere in mezzo 
a troppo freddo, climatico e 
‘non. Dice che dalle sue parti 
[non c'è mai la neve, e la gente 
aspetta la partita tutta una* * 
[settimana. «Il pubblico è seri- 
[pre tanto, e sono tutti tuoi 
amici». 

A Caserta ritomnerebbe ‘al 
volo: lo fa capire guardando i 
mucchi di ghiaccio che ci sono 
ai bordi del campo, ormai 
sporchi di città, e forse pensa 
[che è buffo che la vita ti fac- 
(cia conoscere la neve solo 
quando è sporca. Però ci tiene 
|a dire che è contento così. 

Maurizio Crosetti 


& I... e E. 











giovanissimo Maurice Chevalier 
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MISTINGUETT, DUE GAMBE 
CHE HANNO DANZATO 
PER PIU’ DI MEZZO SECOLO 


Settant'anni fa, nel gennaio 1912, all'apice del successo si esibì per la prima 
volta alle Folies Bergère - Aveva 37 anni ma nessuno lo sapeva, nemmeno il 
che s’innamorò perdutamente di 


«Nel gennaio 1912, settant'anni fa, dopo un lungo periodo | ni. Infine lo chansonnier si 
di voluta assenza dalle scene parigine, Mistinguett si esibi- 
sce per la prima volta alle Folies Bergère. Ottiene un suc- 
cesso strepitoso che la consacra definitivamente diva in- 


ternazionale. 


Jeanne Marie Bourgeois (questo il vero nome della cele- 
bre ballerina) ha già 37 anni, ma il pubblico non lo sa. E 
forse non lo sa nemmeno il giovanissimo Maurice Cheva- 
lier che s'innamora perdutamente di lei. Mistinguett conti- 
nuerà a danzare (ha iniziato a 18 anni) ancora per lunghi 
decenni, calcando le scene di mezzo mondo fino a poco 
tempo prima della morte, nel 1956. 


Hanno danzato per mezzo 
secolo le gambe di Mistin-| 
guett. E lei, regina del musi- 
cal, le ha profusamente esibi- 
te, facendo ammattire gene- 
»szioni di appassionati. I fre- 
quentatori dell’Eldorado, del 
Moulin Rouge, del Casinò de 
Paris, delle Folies-Bergères 
vengono ad applaudiria an- 
che quando non è più giova-| 
ne. A settantaquattro anni 
infatti (siamo nel 1949), Mi- 
stinguett è ancora la prima 
‘ad arrivare alle prove e l'ulti-| 
ma a lasciare il teatro. «Ricor- 
datevi che io ho sempre 20 an- 
ni», dice ai giovani colleghi! 
che la osservano stupiti. 

Mistinguett nasce nel 1875 
presso Enghien. Si chiama 
Jeanne-Marie Bourgeois, il 
padre fa il tappezziere. Alla 
scuola, le suore le fanno can- 
tar messa per via della sua vo- 
ce da soprano, ma lei pensa 
già al teatro. Una vedette del-, 
l'epoca le dice un giorno: 
«Quando si è brutte come te, 
si può pensare a far di tutto, 
ma non del teatro». 

L'esordio di Mistinguett sul 
palcoscenico però avviene 
ugualmente, nonostante la 
profezia. Ha già quello strano 
pseudonimo, «Mistinguett», 
che la accompagnerà tutta la 
Vita. L'ha inventato per lei un 
attore di rivista, Saint-Mar-| 
cel, che un giorno la conosce 
sul treno Enghien-Parigi. 1l| 
giovane canticchia un moti-| 
vetto alla moda che dice: 
«C'est la Vertinga | C'est la 
Vertinguett». «Si interruppe 
di colpo per dirmi — spieghe-! 
rà poi la ballerina — fu bi 
chiamerai Miss-Tinguett». 

Quando inizia la carriera 
ha 18 anni. Ha spalle magre e 
occhi incavati, quando canta) 
La Mome Pétrolette, in un 
caffè di Nizza. Il tempera- 
mento però è impetuoso, qua- 
si selvaggio. Si innamora di 
un giovane che non ne vuole 
sepere e allora la piccola Mi- 
stinguett si butta dalla fine- 
stra della sua pensione. Ma 
abita al primo piano e se la 
cava con delle brutte escoria- 
zioni alle ginocchia. 

La sua celebrità esplode ne- 
gli anni a cavallo del secolo. 
Mistinguett balla, canta, reci- 
ta, sorride, mostra le gambe 
(«meravigliose e irrequiete», 
scrivevano I critici), con una 
strana e candida spregiudica- 
tezza che risulta originale e 
affascinante. 

<Ormai tutti mandano a me- 
moria le sue canzoni, da Le 
Petit Frère Ferrand a la Fem- 
‘me Torpille; i quadri delle sue 
migliori riviste, come Bain de 
‘Nausicaa e Nuit de Casanova) 
‘sono ammirati per intere sta-. 
gioni da migliaia di spettatori. 
Il cinema le offre ancor più! 
popolarità: | suo! film L'E- 
pouvante, Chignon d'or e La 
Glou, hanno grande successo. 
E'a questo punto della sua vi- 
ta che Mistinguett incontra) 


ue 





un giovane ambizioso e intra- 
prendente che vuole a tutti i 
costi conoscerla. Si chiama 
Maurice Chevalier. Quando 
lo vede, la splendida Mistin- 
guett gli dice: «Mio piccolo 
Chevalier, tu riuscirai perché 
‘hai una bocca troppo della». 
Lui scriverà nelle sue me- 
morie, tanti anni dopo: «Mi- 
stinguett era il mio sogno, il 
mio sogno inaccessibile». Mal 
poi il «sogno» si era avverato; 
la vita sentimentale e il lavoro 
comune. fra Mistinguett e 
Chevalier durerà oltre 10 an- 





IBIENA IN UNA FOTO DI 


stanca di un legame con una 
donna di 13 anni più vecchia || 
di lui e l'abbandona. Mistin- 
guett per tutta la vita porterà 
al collo un medaglione con la 
fotografia di Maurice soldato 
nel 1914. 

La invitano, a 74 anni, a 
scrivere le sue memorie. Lei 
risponde ridendo: «Adesso 
non ho tempo, ho troppo da 
fare. Tra vent'anni, forse». E 
intanto a quell'età continua s 
muoversi in teatro, dando or- 
dini, facendo ginnastica, pro- 
va le scene, danza, e sono in 
molti della Compagnia a dire: 
«Quella ci porterà tutti sotto- 
terra». 

11 27 dicembre del 1955, a 82 
anni, è colpita da emorragia |{ 
cerebrale; muore poco tempo 
dopo, nel ‘1956, Due anni pri- 
‘ma era stata colta dallo stesso |:. 
male, ma si era ripresa a tal |; 
punto da ritornare sulle scene, | 


Nevio Boni 
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MISTINGUETT LA PRIMA VOLTA 
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EL GIUGNO 1980 PUBBLICATA DA «GENTE» 
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BIBBIENA — Una festa 
di compleanno un po' alla 
buona, con dolci fatti in ca- 
sa. Qualche amico di fami- 
‘glia e qualche parente. Su 
una torta ci sono due can- 
deline. Tante quanti sono 
gli anni che domani compi- 
ranno Letizia, Linda, Fran- 
cesco, Giorgio, Roberto e 
Fabrizio Giannini. Sì, sono 
loro, i sei «gemellini di Bib- 
biena», i bimbi più fotogra- 
fati d'Italia. Sono nati l'11 
gennaio di due anni fa, in 
sette minuti dalle 4,17 alle 
42% 


«Babbo Franco», 34 anni, 
impiegato, splega: «Noi sia- 
mo tutti gente che lavora ed 
il compleanno abbiamo de- 
ciso di festeggiarlo oggi, do- 
menica. Qui in casa, a Soci. 
Una cosa alla buona, tanto 
‘per stare un po’ insieme. Se 
non fosse piovuto magari 
avremmo fatto anche una 
passeggiata». 


Regali ne sono arrivati 
pochi, «Il compleanno capi- 
ta vicino alle feste di Natale 
— prosegue il padre— ed al- 
lora si sono fatti doni unici, 
ma ad amici e parenti ab- 
biamo detto che se volevano 
‘potevano portare cose utili. 
Di giocattoli ne hanno fin 
troppi». E così la festa del 
secondo compleanno i sel 
gemelli l'hanno trascorsa a 
casa loro, nell'intimità della 
famiglia, se di intimità si 
può parlare con sel «diavo- 
letti» che — come dice fl pa- 
dre — «spaccano tutto, ma 
sono tanto cari, che siamo 
proprio felici di averli». 
Giorgio, Letizia, Linda e 
Fabrizio sono i più bravi a 
parlare. Ma anche France- 
sco sta imparando e pure 
Roberto che si mangia tut- 
te le parole, ma riesce a far- 
si capire benissimo. E' lui 
l'«intellettuale» della fami- 
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SUL PALCOSCENICO E QUANDO ERA LA DIVA PIU' CELEBRE 


Due candeline per i 6 «gemellini» di Bibbiena 


Il compleanno festeggiato ieri in famiglia - Il regalo più bello: una casa più grande per l'estate - «Senza le esclu- 
sive ai giornali non avremmo potuto dare loro da mangiare» - In aiuto una collaboratrice pagata dalla Regiohe 








glia; i suoi giocattoli prefe- 
riti sono libri e giornali, che 
‘sfoglia con interesse. Linda 
sembra essere la più matu- 
ra, Letizia è la più allegra. 
‘Tutti insieme poi fanno un 
gran baccano. Hanno po- 
che occasioni di stare con 
altri bambini della loro età. 
«Portarli fuori — racconta 
il padre — non è mica uno 
scherzo. Sono tutti molto 
solidali tra loro, special- 
mente quando arriva il me- 
dico per le visite di control- 
lo. Allora scattano le allean- 
2; c'è chi lo prende a calci. 
Chi lo tira per il camice, chi 
cerca di strappargli di mano 
il fratellino». 

La casa dove abitano ora 
(circa 100 metri quadrati di 
superficie) è troppo piccola 
per una famiglia così nu- 
merosa. I coniugi Giannini 
ne stanno costruendo una 
nuova in cooperativa. Sarà 
costituita da due apparta- 
menti uniti, nove stanze in 
tutto. Dovrebbe essere 
pronta per l'estate. «Molti 
lavori — prosegue il signor 
Franco, che fa l'impiegato 
— li facciamo da soli, per ri- 
sparmiare». La mamma, 
‘Rosanna Cavigli, di 31 anni, 
è insegnante elementare e 
può contare sulla collabora- 
zione di una donna pagata 
dall'unità sanitaria locale. 

Sta in casa Giannini otto 
are al giorno (quattro di sa- 
bato), escluse le domeniche 
ele altre festività. «Senza di 
lei — afferma il padre — 
non s0 come faremmo; per 
un altro anno la sua presen- 
2a è assicurata. Poi si vedrà. 
Noi si vive alla giornata, 
programmi non se ne fanno. 
Ci hanno criticato perché 
abbiamo venduto le esclusi- 
ve ai giornali. Ma senza 
queste non s0 proprio cosa 
avremmo dato da mangiare 
ai nostri figli. 
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GIBILTERRA 


TORNA SPAGNOLA? 
LONDRA TRATTA 


Per la leggenda rimarrà inglese finché vi sopravviveranno le 
scimmie - | 25 mila abitanti non vogliono passare con Madrid 








BRUXELLES — La leggen-|.tra due Paesi alleati, come la 


da vuole che Gibilterra ri- 
marrà inglese sino a che ci sa- 
ranno scimmie sulla Rocca. 
Ma anche il governo conser- 
vatore della signora Thatcher 
è ora pronto a discutere fl suo 
futuro costituzionale e la sua 
sovranità, dopo che il premier 
spagnolo Leopoldo Calvo So- 
telo si è impegnato a porre fi- 
ne al blocco di Gibilterra chel 
il generale Franco impose 12 
anni fa, dopo che in un refe- 
rendum solo 44 abitanti della 
Rocca avevano votato per il 
ritorno della colonia inglese 
alla Spagna. 

Gibilterra è l'ultima colonia) 
esistente in Europa. Fu con- 
quistata nel 1704 dagli inglesi 
ai quali fu ufficialmente ce- 
duta dalla Spagna con il trat- 
tato di Utrecht del 1713. Que- 
sto anacronismo non può s0- 
pravvivere alla fine dell'era 
coloniale, alla nascita della 
democrazia in Spagna e so- 
prattutto all'integrazione 
spagnola nella Nato (che sarà 
ratificata entro aprile) e nella 
Cee (forse nel 1984). I negozia- 
ti tra lord Carrington e îl si- 
gnor Liorca, ministro degli 
Esteri d'Inghilterra e di Spa- 
‘gna, inizieranno il 20 aprile, 
quando sarà abolito il blocco 
‘navale e terrestre (alla famo- 
‘sa frontiera di La Linea) della 
Rocca. 2 

Gibilterra, quindi, non di- 
venterà un motivo di tensione 


Ripresa del servizio telefonico e dei voli internazionali 
La Polonia si «normalizza» | 
Glemp vuole Walesa libero 


* 
Il primate polacco non tratterà con Jaruzelski se non alla presenza 
del presidente di «Solidarnosc» - A febbraio riaprono le università 








VARSAVIA — L'agenzia 
«Pap» ha annunciato che le 
università e gli istituti tecnici 
riapriranno a metà febbraio 
ma sotto severe restrizioni. 
Verrà proibito agli studenti di 
rimanere nei campus oltre l'o- 
rario delle lezioni e della chiu- 
sura delle biblioteche. Tutte 
le apparecchiature per stam- 
pare dovranno essere revisio- 
nate dai responsabili delle 
università, per evitare, si pre- 
sume, che possano essere 
usate da gruppi dissidenti per 


- stampare propaganda anti- 


governativa. Le pubblicazioni 
scientifiche o di studio do- 
vranno essere sottoposte a 
censura preventiva. 

Alcuni corsi universitari, 
come quelli di specializzazioni 
e i corsi serali hanno intanto 
ripreso ieri le lezioni a Varsa- 
via e in altre città. 

Radio Varsavia ha dal can- 
to suo annunciato che nume- 
rosi ex responsabili del parti- 
to e del municipio di Poznan 
(300 chilometri a Nord-Ovest 
di Varsavia) sono attualmen- 
te sottoposti a processi per 
aver abusato delle loro fun- 
zioni per ottenere vantaggi 
materiali. L'ex capo del servi- 
zio trasporti della città, Ste- 
fan Mielczarek, accusato di 
aver preso «bustarelle» per 
380 mila zioty per facilitare 





questione di Cipro e del Mare 
Egeo tra la Turchia e la Gre. 
cia. La nuova realtà interna- 
zionale non lo dovrebbe per- 
mettere. La Spagna, forse, 
avrà un sub-comando della 
Nato nel Mediterraneo e Gi- 
bilterra è una località ideale 
in virtù della sua posizione 
strategica. Inoltre, il principio 
della parità dei diritti per î la- 
voratori dei Paesi della Cee 
sul territorio comunitario 
non potrà coesistere con i di- 
Vieti di soggiorno e'altre di- 
scriminazioni in vigore per ì 
cittadini spagnoli che lavora- 
no a Gibilterra. 

Il problema della sovranità 
su questo lembo di terra spa- 
gnolo è molto sentito in Spa- 
gna, tanto che re Juan Carlos, 
lo scorso luglio, st rifiutò di 
presenziare alla fastosa ceri- 
monia di nozze tra il principe 
di Galles e Lady Diana, a 
Londra. Gli spagnoli non ac- 
quistano armi inglesi, per la 
stessa ragione. Il problema 
sarà di conciliare l'indiscuti- 
bile sovranità spagnola su Gi- 
bilterra con la salvaguardia 
degli interessi dei 25.000 abi- 
tanti della Rocca, che, pur es- 
sendo di lingua spagnola, non 
vogliono far parte di un Paese 
relativamente arretrato, per- 
ché sono per lo più di origine 
genovese, maltese, ebraica e 
indiana, oltre che spagnola. 

Galvo Sotelo ha detto con 





l'ottenimento di automobili, è 
stato condannato a sei anni di 
prigione e 250 mila zioty di 
multa. Altre dieci persone so- 
no state condannate per lo 
stesso caso. 

Da ieri in Polonia è possibi- 
le fare telefonate urbane. Le 
autorità hanno rimosso il 
blocco telefonico come era già 
stato preannunciato, Le co- 
‘municazioni, tuttavia, resta- 





Bombe a Parigi 
«contro Jaruzelski) 


PARIGI — Una organizza- 
‘ione che si definisce «Grup- 
po Bakunin Danzica Parigi» 
ha rivendicato ieri sera — con 
un comunicato ritrovato, die- 
tro segnalazione telefonica 
all'agenzia «Afp», in un'auto- 
mobile nei pressi della Borsa 
— i tre attentati dinamitardi 
avvenuti feri in serata a Pa- 
rigi. 

Il comunicato afferma che 
{l gruppo è «contro gli inter- 
‘namenti, i processi e l'uccisio- 
‘ne di operai in Polonia», Gli 
‘attentati, che hanno fatto so- 
lo danni materiali, hanno 
‘avuto per oggetto gli edifici 
che ospitano la società 
«Esmil», la socletà sovietica 
«Slava» e quella polacca «Me- 





tallex. 





chiarezza, dopo il suo recente 
incontro a Londra con la si- 
‘nora Thatcher, che «la fun- 
zione definitiva del problema 
deve essere il ripristino della 
integrità territoriale della 
Spagna... nella salvaguardia 
degli interessi della popola- 
zione». In realtà, da quando il 
‘governo inglese ha annuncis- 
to che nel 1983 chiuderà i can- 
tieri navali di Gibilterra che 
danno lavoro a 1000 persone, 
gli abitanti della Rocca si sen- 
tono assai meno filo britanni- 
ci di un tempo. La loro sorte 
come entità socio-politica di 
una colonia britannica non 
può essere rosea, mentre la 
Spagna si sviluppa disordina- 
tamente ma con impeto. 

E' stata quindi ventilata la 
possibilità che agli abitanti di 
Gibilterra sia concessa la 
doppia nazionalità inglese 
spagnola e che la Rocca sia 
amministrata a livello locale 
in forma autonoma ma da 
Madrid a livello centrale. Tut- 
to sommato, Gibilterra po- 
trebbe trarre beneficio dal ri- 
torno alla Spagna, anche per- 
ché le sue attività turistiche 
riceverebbero un forte impul- 
so. Non c'è comunque da 
aspettarsi una soluzione rapi- 
da: sia sulla Rocca che a Ma- 
drid, quando si tratta di di- 
scutere il futuro di Gibilterra, 
cisono scimmie che non vedo- 
to, non sentono e non ascol- 
tanoragioni. Renato Proni 


no sotto controllo della censu- 
ra. Una voce registrata ricor- 
da agli utenti che è reato gra- 
vissimo servirsi del telefono 
per «usi antisociali., Si teme 
cioè che la ripresa del servizio 
possa facilitare l'organizza- 
zione della resistenza passiva. 

Da oggi sono ripresi parte 
dei voli internazionali, blocca- 
ti quattro settimane fa dal- 
l'annuncio dello stato di asse- 
dio. Restano in vigore le nor- 
me restrittive sugli sposta- 
menti dei cittadini polacchi 
da una città all'altra. Ogni 
viaggio deve ottenere l'auto- 
rizzazione delle autorità e de- 
ve essere preannunciato con 
‘un certo anticipo. 

Il primate polacco monsi- 
gnor Giemp si è nuovamente 
incontrato dopò più di due 
mesi con il premier generale 
Jaruzelski. Tema del collo- 
quio è stato il processo di 
«normalizzazione». E' 
che una delle condizioni di 
base perché la Chiesa accetti 
una vera trattativa con il go- 
verno è che ll presidente di 
«Solidarnosc. Lech Walesa 
venga immediatamente libe- 
rato. 

Già nei giorni successivi al 
12 dicembre, monsignor 
Glempaveva rifiutato contat- 
ti con il governo in assenza di 


In Cina ci si sposa in gruppo 
con lo slogan del governo 
«Fate l'amore ma non i figli» 





Decine di coppie festeggiano insieme il matrimonio per rispar- 
miare - Le autorità, preoccupate per l'aumento demografico, cer- 
cano di ridurre la popolazione che supera il miliardo di abitanti 





PECHINO — Circa duecen- 
tomila giovani coppie si sono 
‘sposate in Cina nel 1981, con 
un aumento del 34 per cento 
rispetto all'anno precedente. 
E per il Festival di Primavera 
(una cerimonia molto impor- 
tante per la Cina) si prevede 
che altre 40 mila coppie si uni- 
scano in matrimonio. 

+ Nel dare queste cifre l'agen- 
zia «Nuova Cina» afferma che 
allo scopo di limitare le spese, 
viene propagandato il princi- 
pio delle nozze in gruppo. In 
che modo? Varie coppie si re- 
cano insieme all'ufficio di 
‘Stato civile e terminata la ce- 
rimonia festeggiano insieme. 

Il matrimonio in Cina è una 
cosa piuttosto complicata, che 
‘per tradizione comporta rega- 
li e ricevimenti. Da alcuni an- 
ni il governo preme perché 
queste tradizioni, come tante 
altre, siano abbandonate. In 
Cina l'età legale per sposarsi 
— eccezion fatta per talune 
‘minoranze — è di 22 anni per 
gli uomini e di 20 per le donne. 
‘Sono però visti di buon occhio 
dalle autorità i matrimoni in 
età più avanzata, ad esempio 
versoi trent'anni. 

Contemporaneamente allo 
campagna per le «nozze au- 
stere» prosegue quella per un 
solo figlio in. ogni famiglia. 
L'aumento del numero dei 
matrimoni nel 1981 sarebbe 
infatti dovuto — dice «Nuova 
Cina» — al «boom delle nasci- 





te negli Anni” Cinquanta, 
quando la pianificazione fa- 
‘miliare non era incoraggiata» 
nel Paese. 

Ma anche in un altro campo 
le autorità cinesi fanno senti- 
re la loro voce: gli sposi devo- 
no procreare di meno. E' certo 
che non si arriverà mai a slo- 
gan come «fate l'amore e noni 
figli, ma è ormai stato uffi- 
cialmente dichiarato che pro- 
seguirà per almeno altri 40 
anni la campagna per il con- 
trollo delle nascite. 


Guatemala: uccisi 
138 contadini 


CITTA' DEL GUATEMA- 
LA — La polizia guatemalteca 
ha reso noto che 38 contadini 
rapiti da uomini armati ve- 
‘nerdì sono stati trovati morti 
nel Nord del paese. 

Le vittime, ha detto la poli- 
zia, sono state torturate pri- 
ma di essere uccise. Esse era- 
no state portate via dalle loro 
case di San Francisco el Ta- 
blon, nei pressi del confine 
con il Messico, da uomini ar- 
mati che riuscirono a fuggire 

‘Secondo fonti non ufficiali 
della capitale, oltre 3500 per- 
sone sono morte lo scorso an- 
no in Guatemala per la vio- 
lenza politica tra guerriglieri 
di sinistra e le forze di sicu- 
rezza appoggiate da «squa- 
droni delia morte» di destra. 





onesta, 
veritiera 


ecorretta. 


All'insegna dello slogan «un 
bambino per ogni famiglia»r 
lanciato tre anni fa, l'obietti- 
vo delle autorità cinesi è di ri- 
durre la popolazione che su- 
‘pera il miliardo di abitanti. 
Secondo stime pubblicate dal- 
l'autorevole «Hebdomadaire 
Pekin Information» si vuole 
arrivare ad una popolazione 
di 700 milioni di abitanti, 
compatibile cioé con le condi- 
zioni geografiche e le risorse 
del Paese. 

Il traguardo potrà essere 
raggiunto, sempre che i cinesi 
rispettino le regole, in 75 anni. 

La rivista informa inoltre 
che in Cina vivono 122,5 milic. 
ni di donne in età adatta ad 
‘avere figli. Conseguentemen- 
te, se non venisse consigliato 
un controllo delle nascite, nel 
2000 la popolazione cinese sa- 
rebbe di 1 miliardo e 280 mi- 
lioni per poi passare in un se- 
colo alla sbalorditiva cifra di 2 
miliardi e mezzo di abitanti. 
Una cifra insostenibile per un 
paese come la Cina. 

Durante l'ultimo anno il go- 
verno ha imposto gravi san- 
zioni economiche a quelle 
coppie che hanno avuto più di 
un figlio. Infine il numero dei 
matrimoni nel primo trime- 
stre del 1981 è più che raddop- 
piato rispetto ai primi sei mesi 
‘del 1980. Si sono sposati infat- 
ti 6,7 milioni di coppie cinesi 
‘contro i 32 del primo semestre 
1980. 


La pubblicità deve essere 


noto |' 


Se ne rendono garanti, assieme ad altri organismi 
seguenti enti che costituiscono 
l'Istituto dell'Autodisciplina Pubblicitaria 
— le aziende editrici di giornali quotidiani 
è periodici associate alla Federazione 
Italiana Editori Giornali - FIEG 
Je aziende industriali e commerciali associate 
alla Utenti Pubblicità Associati - UPA 
la radio la televisione di servizio pubblico - 
RAI - Radio Televisione Italiana 
Je agenzie di pubblicità e marketing a servizio 
completo - OTIPI 
le organizzazioni professionali di tecnica 
pubblicitaria - OTEP 
i tecnici pubblicitari - TP 
le imprese di pubblicità audiovisiva - ANIPA 
— le aziende concessionarie di pubblicità 
cinematografica SIPRA e OPUS - Proclama. 
. Tutti questi organismi hanno dato vita. 
nell'interesse primano del consumatore 
oltre che della pubblicità. al 
Codice di Autodisciplina Pubblicitaria che fissa 
precise norme di comportamento e limitazioni 
per tutte le forme di pubblicità. Il primo 
dei 42 articoli del Codice stabilisce, appunto, 
che “la pubblicità deve essere onesta, veritiera 
e corretta”. 





3. 11 Codice è applicato in via preventiva 
dagli stessi operatori pubblicitari, 
sia direttamente sia tramite 


un Comitato di Accertimento. 
Il Codice riconosce inoltre 
il diritto di richiedi 
giudicante in mater 
messaggi pubblicitari 
ritenuti ingannevoli 0 scorretti 


consumatori 
al Giuri, organo 
li pronunciarsi sui 


L'intervento del Giurì, presieduto da un alto 
Magistrato e composto da autc.evoli esperti 
di diritto, di problemi dei consumatori e di 
comunicazione pubblicitaria. può essere richiesto 
con una semplice segnalazione scritta del 
messaggio ritenuto ingannevole, indirizzata 
al Presidente del Giuri dell'Autodisciplina. 
A tutto il resto provvedono gli organi. 
dell'Autodisciplina: l'indagine ed il giudizio 
avvengono rapidamente c. se la pubblicità 
segnaiata risulta contrana al Codice, 

ne viene impedita l'ulteriore diffusione. 


. Sinora il Giuri del Codice ha emesso 
285 pronuncie: di esse 210 sono state 
di condanna ed hanno comportato la cessazione 
di altrettante campagne pubblicitarie. 


Per richiedere copia del Codice di Autodistiplina Pubblicitaria 
0 per segnalare al Giuri la pubblicità ritenuta in contrasto 
con il Codice scrivere indirizzando a Via Larga, 15 - 20122 MILANO 


Istituto dell'Autodisciplina Pubblicitaria 


Quo svn vere bia grate queer a 








Walesa. 
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IL VINO DEL 1981 E’ BUONO 
LA PRODUZIONE E’ CALATA 
I PREZZI SARANNO PIU’ CARI 





Primo bilancio dell'annata: in Piemonte la vendemmia è stata inferiore del 40 per 
cento rispetto all'80 - Ottima la qualità di Nebbiolo e Grignolino, discreto il Barbera 








Chi non ha mai cantato 
dopo una serata allegra 
passata con gli amici le vir- 
tù del vino? Probabilmente 
pochissimi. Ma chi vera- 
mente credeva in quelle 
virtù? Probabilmente qua- 
|.5i nessuno. Ebbene, il vino 
‘ha veramente proprietà 
medicamentose, addirittu- 
raantibiotiche. 


Lo ha sostenuto recente- 
mente un medico, il dottor 
Vittorio Fasola, nel suo li- 
bro «Curarsi con il vino» e 
a conclusioni analoghe è 
giunto il dottor Romano 
Angelucci dell'Istituto di 
merceologia dell'Universi- 
tà di Chieti. 

Le proprietà battericide 
del vino sarebbero dovute 
alle sostanze che imparti- 
scono la caratteristica co- 
lorazione e precisamente 
agli antociani. Non è però 
stato facile arrivare a di- 
mostrarlo in quanto gli an- 
tociani, purificati, non 
hanno mostrato alcuna at- 
tività. E' solo con la fer- 
mentazione che piano pia- 
no si ha la trasformazione 
dei glucosidi che compon- 
‘gono gli antociani in angli- 
coni che sarebbero. attivi 
contro i batteri gram-nega- 
tivi. Il potere battericida 
Pa qhe è nullo nel mosto — al- 

ti non avverrebbe 
‘nemmeno la fermentazione 
— pian piano aumenta fino 
all’età di 8-10 anni e quindi 
diminuisce. Se si Hene con- 
to delle scadenze molto più 
ravvicinate degli antidioti- 
ci che compriamo in far- 
muacia questa proprietà del 
vino è ancora più sorpen- 
dente. 

L'attività | microbicida 





: Fa bene alla salute 
perché combatte 
pericolosi microbi 


del vino sarebbe così a lun- 
go attiva perché il vino, 
avendo un potere ridutto- 
re, assorbe l'ossigeno pre- 
servando l’anglicone dalla 
ossidazione. 

Ma oltre che attivo con- 
tro i batteri gram-negativi, 
il vino è risultato attivo an- 
che contro i batteri gram- 
positivi e non solo il vino 
rosso che contiene antocia- 
ni, ma anche il vino bianco 
che ne è privo (e per questa 
ragione è consigliato con il 
pesce). 

A quanto sembra il meri- 
to sarebbe di altri compo- 
nenti che influiscono sulla 
colorazione: alcuni deriva- 
ti del flavano. Il potere an- 
tisettico delle sostanze de- 
rivate rimane attivo anche 
dopo cottura prolungata 
avvalorando un antico ri- 
medio popolare, il «vin 
brulé». 

Il vino comunque non sa- 
rebbe l'unico elemento che 
contiene antociani e quindi 
è lecito pensare che molti 
dei nostri comuni cibi ci 
forniscano una certa quan- 
tità di prodotti antibiotici 
che aumentano la resisten- 
2a alle contaminazioni mi- 
crobiche. 

Il vino è però un caso 
‘particolare; secondo il dot- 
tor Angelucci «questo pro- 
dotto presenta certamente 
altre proprietà medica- 
mentose antibiotiche, che 
ancora non è stato possibi- 
le identificare con cer- 
tezza». 

Con questo non si vuole 
certo consigliare l'etilismo: 
anche il ferro fa bene, ma 
ciò non rende consigliabile 
‘mangiarlo a chili. 





Stefano Pavan 





E' venuto il momento di fa- 
re un primo bilancio sull'an- 
nata vinicola 1981 che sì può 
riassumere in questi dati: ca- 
lo di produzione media nazio- 
nale attorno al 25 per cento — 
qualità discreta o buona — 
prezzi del vino in inevitabile 
‘aumento, 

Il notevole calo di produzio- 
ne dell'uva è dovuto innanzi- 
tutto alla scorsa stagione in- 
vernale, molto rigida, scarsa- 
mente nevosa e piovosa. Le 
temperature estremamente 
basse e la siccità hanno stron- 
cato moltissime viti, poi in 
primavera c'è stata, special- 
mente nel Trentino-Alto Adi- 
ge, una micidiale gelata. 

Altra causa del calo di pro- 
duzione è stata la stanchezza 
delle viti. Per due stagioni 
consecutive i vitigni hanno 
dato uva in abbondanza, 
quindi ormai esausti hanno 
ridotto le loro difese e non 
hanno avuto sufficiente forza 
per una buona germogliazio- 
ne primaverile. Questa «stan- 
chezza» ha anche influito sul- 
la qualità, per cui il 1981 verrà 
ricordato come una annata 
solamente normale. 

© mercato sicuramente as- 
sorbirà le grandi quantità di 
vino ancora eccedenti della 
buona vendemmia 1980, ma 
non facciamoci illusioni circa 
il prezzo. Seguendo l'andazzo 
ormai usuale il costo di una 
bottiglia di vino in questo 1962 
sarà destinato a sensibilmen- 
te lievitare. 


Situazione regione 
per regione 

® Piemonte — 40 per cento 
‘di produzione, buona la quali- 
tà del Nebbiolo, discreta per 
la Barbera, molto buona per il 
‘Moscato d'Asti, mediocre per i| 
Dolcetti e le Freise, buona per 
il Grignolino, anche se le in- 
tense grandinate nel Casale 
se ne hanno fortemente com- | 
‘promesso la quantità. 

® Lombardia — Produzio- 
ne —25 per cento. Qualità me- 
die per il Grumello e l'Inferno, 
ottime qualità per il Lugana 
ed i Pinot dell'Oltrepò Pa 
vese. 





© Liguria Produzione 
—10 per cento con buone qua- 
lità per Vermentino, Pigato 
edi vini delle Cinque Terre. 

© Veneto Produzione 
—35 per cento, qualità buona 
per il Soave e il Pinot, discre- 
ta per Merlot e Cabernet, me- 
diocre per Bardolino e Valpo- 
Hicella. 

® Trentino-Alto Adige — 
Produzione —0 per cento, 
soddisfacente la qualità per il 
Riesling e il Pinot, mediocre 
peri vini rossi. 

© Friuli-Venezia Giulia — 
Produzione —80 per cento, la 
qualità è buona per Tocai, Pi- 
not Grigio e Merlot. 

® Emilia-Romagna — Pro- 
duzione —15 per cento; quali- 
tà buona-superiore per 1 
Lambruschi, normale per Al- 
bana, Trebbiano e Sangio- 
vese. 


@Toscana — Produzione 
—25 per cento; qualità buona 
per le uve della zona del 
Chianti, ottima sì presenta 
per il Brunello della zona di 
Montalcino. 


© Marche Produzione 
—28 per cento, qualità medio- 
buona per il Verdicchio e il 
‘Rosso Conero. 


Umbria ‘Produzione 
—15 per cento, qualità ottima 
per tutti {tipi di vino. 


@ Lazio — Produzione —25 
per cento, qualità molto buo- 
‘na per i vini bianchi, discreta 
perirossi. 


© Campania — Produzione 
—15 per cento, qualità ottima 
sia per fl Greco, che per l'A- 
glianico, il Fiano edi vini delle 
isole. 

© Puglia — Produzione —25 
per cento, ottima la qualità 
del Castel del Monte e degli 
altri vari rosati. 


© Sicilia — Produzione —25 
per cento, mediocre per tutti | 
tipi di vino. 


— Produzione —5 
per cento, qualità buona spe- 
cialmente per il Vermentino e 
il Cannonau, discreta la Ver- 


naccia. 
Roberto Biasiol 


Il «vino-bambino» arriva dalla Francia 
E° profumato, gradevole, si serve fresco 





Il «Beaujolais nouveau» incanta i buongustai - Ottima la produzione di quest'anno 





I buongustai francesi amici 
del vino attendono ogni anno, 
bicchiere alla mano, una data 
fatidica: il 14 novembre. In 
questo giorno una decina di 
case produttrici mettono in 
commercio ll primo Beaujo- 
lais, ll cosiddetto «Beaujolats 
riduveau». I francesi lo bevo-| 
no in dosi abbondanti, orren- 
damente freddo di frigorifero, 
mentre anche gli intenditori] 
d'Oltralpe consigliano di gu- 
starlo a temperatura di can- 
tina. " 

InItalia, da alcuni anni, ab- 
biamo imparato a preparare 
questo vino «novello» che da 
qualche stagione viene propo- 
sto al pubblico con crescente 
successo, Diciamo subito che 
non tutti gli anni sono favore- 


lg 


voli, ma quest'anno l'anda- 
mento stagionale e le condi- 
zioni climatiche hanno per- 
‘messo la produzione di un vi- 
no «en primeur. piacevolis- 
simo. 


Il sole ha fatto maturare 
l'uva molto bene ed in antici- 
po ela vendemmia è stata fat- 
ta con la luna calante di set- 
tembre. Ma la lavorazione 
dell'uva per questo giovanis- 
‘simo vino è lunga e comples- 
sa: di qui il costo abbastanza 
elevato della bottiglia al con- 
sumo, 


L'uva scelta attentamente 
viene pigiata e diraspata e 
immessa poi in contenttori di 
fermentazione. Il mosto co- 
mincia a bollire, lo zucchero si 


trasforma in alcol sviluppan- 
do anidride carbonica, fatto 
‘normale per tutti i vini. Ma è 
a questo punto che si inco- 
mincia a usare quella tecnica 
francese chiamata appunto 
«macerazione carbonica». 

L'anidride carbonica svi- 
luppata non viene dispersa, 
‘ma rimessa in circolo allo sco- 
po di mantenere attiva la fer- 
mentazione per una decina di 
giorni. In questo modo il pro- 
cesso di vinificazione viene 
accelerato. 

Conclusa questa fase, il mo- 
sto viene refrigerato allo sco- 
po di far precipitare le fecce, 
di decantarlo e renderlo lim- 
pido senza usare filtraggi 0 
altro. A questo punto fl vino è 
già pronto e può essere im- 





bottigliato. Sarà ancora ric- 
chissimo di profumi e di sapo- 
ri originali dell'uva e offrirà 
una sensazione nuova, un 
piacere gradevolissimo. 


Molte case si sono specializ- 
zate in questo «vino-bambi- 
no», dai piemontesi Vinot- 
Primaticcio la Primiera, ai to- 
scani S. Giocondo e Novello, 
tutti vini da acquistare subito 
e consumare prestissimo, per- 
ché la loro vita è breve, In pri- 
mavera (e precisamente nel 
mese di aprile) i pregi si dis- 
solveranno. 

Il vino-prodigio lascerà ll 
posto al vino adulto, appena 
imbottigliato alla luna di 
aprile: Barbera, Dolcetto, 
Grignolino, Nebbiolo. r.b. 








Il cubo magico 


mette in crisi , 
anche i giudici 


Troppe imitazioni, ma indivi- 
duare i colpevoli costa troppo 





IL FAMOSO CUBO MAGICO NELLE MANI DEL SUO INVEN- 
TORE, IL CECOSLOVACCO RUBIC 





NEW YORK — Per gli 
inventori dell'ormai famo- 
sissimo «cubo magico» sta 
diventando un vero e pro- 
prio rompicapo risolvere i 
problemi giuridici legati 
allo straordinario successo 
del loro passatempo che ha 
invaso il mondo nel 1981. 

Sono moltissime infatti 
le aziende che, specialmen- 
te in Occidente, hanno 
prodotto in serie industria- 
li imitazioni di quello che 
viene ormai definito il 
«rompicapo degli Anni 80». 
La «Ideal Toy», la società 
che ha l'esclusiva per la 
produzione e distribuzione 
del cubo, stordita in un pri- 
‘mo momento dal successo 
dell'iniziativa, sta corren- 
do ai ripari. Ha creato uno 
Staff di legali per studiare 
il modo di scoraggiare la 
concorrenza sleale. 

La società ha l'esclusiva 
della distribuzione per 
l'Europa, il Giappone, gli 
Stati Uniti e l'Australia. Il 
‘punto è però come control- 
lare i mercati di mezzo 
mondo. Con quali stru- 
menti legali? Che tipo di 
organizzazione capillare 
occorrerebbe per ispezio- 
nare tutti quei negozi, non 
solo di giocattoli, ma anche 
tabaccherie ed edicole, che 
da Helsinki ad Atene, da 
Melbourne a Tokyo, ven- 
dono il passatempo? 


Per «punizione» 


porterà 


L'AJA — Il direttore di 
una società di autotraspor- 
ti di Alkmaar (Olanda Set- 
tentrionale), Jacques Bes- 
seling, 48 anni, chiamato a 
rispondere in tribunale di 
infrazioni al codice strada- 
le commesse da camionisti 
alle sue dipendenze, ha 
chiesto e ottenuto di essere 
condannato a trasportare 
gratuitamente in Polonia 
un carico di medicinali e 
generi alimentari raccolti 
dalla popolazione della re- 
gione in cui vive. 

Besseling ha spiegato 
che il trasporto gli costerà 
oltre due milioni di lire, 
molto più caro quindi di 





La «Ideal Toy. sa bene 
infatti che controlli severi 
in gran parte del mondo fi- 
nirebbero per costare mi- 
liohi e milioni di dollari 
rendendo vani gli straordi- 
nari guadagni fatti fino ad 
oggi Il costo del cubo, non 
più di 6-7 mila lire, vieta in- 
fatti le spese per controlli 
troppo approfonditi. 

La società sta pensando 
quindi di rivolgersi diretta- 
mente alle magistrature di 
mezzo mondo. Ma si sa già 
che le procedure, non solo 
{n Italia, per questo tipo di 
reati sono lentissime. Le 
possibili sentenze di con- 
danna verranno solo fra 
qualche anno quando cer- 
tamente il cubo magico sa- 
rà abbondantemente pas- 
sato di moda. 

La «Ideal Toy» ha vinto 
due cause negli Stati Uniti 
recentemente. Due società 
sono state diffidate dall’i- 
mitare il passatempo e 
condannate ad un risarci- 
mento. La «Ideal Toy» sa 
tuttavia che non ha armi 
contro coloro che, specu- 
lando sull'idea originale, 
hanno creato qualche va- 
riante. Il mercato america- 
no è infatti invaso da qual- 
che settimana dalla pira- 
mide magica colorata. Un 
altro rompicapo che, sulla 
scia del cubo, farà guada- 
‘gnare milioni di dollari. 





quanto avrebbe dovuto pa- 
gare se gli fosse stata inflit- 
ta la consueta ammenda. 
«Avendo vissuto l'inverno 
1944-45 sotto l'occupazione 
tedesca» ha detto «30 cosa 
sia la fame. Preferisco per- 


ciò riparare in questo 
modo». 


I visti che — se 11 proget- 
to andrà in porto — verran- 
no apposti ai documenti 
internazionali di carico dai 
Junzionari polacchi di Ka- 
towice dovranno consenti 
re a Jacques Besseling di 
provare al presidente del 
tribunale di avere «sconta- 
tola pena». 
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OROSCOPO 
OGGI 


di Raffaella Girardo 





ARIETE (21 marzo-20api 








alfettiva, appare anch'essa avvantag 
giata dagli astri. Gioie dai pariner. 





TORO. (21 aprile -21 maggio) 
Ottime le prospettive che vi si prosen- 
teranno nel campo del lavoro e negli 
Gar ci una certa importanza. Anche 
la vita sontimontale sarà caratterizzata 
ca una maggiore comprensione con la 
persona cara: questa serenità n cem 
Go affettivo vi infonderà moitaiducia 











GEMELLI (22 maggio - 21 giugno) 
Non dovrete preoccuparvi eccessiva. 
mente se, in giornata, non riuscirete a 
concludere quanto speravate, soprat- 
tutto nel campo degli interessi: quanto 
non siete riusciti a portare a termino 





oggi lo fareto nei prossimi giorni. Ecce- 
zionalmente favorita la vita sentimen- 
tale. 


CANCRO. (22 giugno -22 luglio) 
La giorata sarà caratterizzata da suc- 
cessi © progressi nel campo del iavoro 
‘ degli altari importanti in cui si prean- 
‘nunciano guadagni dì una certa nie- 
vanza. Particolarmente favorito saran- 
no soprattutto le trattazioni di 
portanti. Un po' tesa, al contrari 
tauttotive. 


LEONE (23luglio - 22 agosto) 
Probiomi d'interessi che supererete 
con l'aiuto degli asti, Previsti cambis- 
menti immediati in meglio nei lavoro e 
rapidi i guadegni. In amore avrete buo- 
‘ni appoggi da una persona ché vi stima. 
‘ che vorrebbe da voi qualcosa in più 
che non semplice amicizia. Buona ia 
saluto 


VERGINE 








me 
favi 


(23agosto -22 sett.) 
n giornata riuscirete a risolvera alcuni 
problemi che vi stanno a cuore già da 
tempo ed in particolare gli affari di una 
certa importanza. Venaro vi è, tra l'al- 


- | SAGITTARIO. 





BILANCIA. —(23sett.-220tt) 
Non riuscirete a giungere in nessun 
‘campo a buon conci soprat. 
tutto nei favoro, vi trovi 
lrontaro gravi difficoltà. Chiamate 
l'appello tutta la vostra astuzia perc! 
polrabba esservi utile. nel risolvere 
‘Qualche questione d'interessi. Contra- 
sti ancho in amore, 









SCORPIONE 


(23 ott.-22nov) 
per quanto con- 
‘Quanto riguarda 
gli intoressi. Por molti cambiamenti di 
grado @ trasferimenti desiderati. Mal- 








‘dovranno fa 
te. però, attenzione a maternità non 
desiderato. 


@3nov.-21 dic) 
Giornata non del tutto positiva 








funga data. La vostra possibiltà di riu- 
scita consiste nol non prandere 
tuazione di punta ma di agira con di- 
‘plomazia. 


CAPRICORNO (22 dic.-20genn.) 
Potreste attraversare qualche momen- 
lo delicato e negativo soprattutto in 
[Materia di lavoro in cui sarà possibile 
[Qualche contrasto con un 

trasto causato da un malinteso lacil- 
mente chiaribile. Cautela nel maneg- 
giaro denaro. Siate più concilianti in 
lamore. 


ACQUARIO (21genn.- 18 febbr.) 
La giornata si preannuncia interessan- 
te por quanto concerne il lavoro ed | 
progetti a lunga scadenza di cui avreto 
la possibilità di gettare solide basi, In 
amora conviene andar cauti: soprattul- 
to coloro che coltivano una relazione 
extra-coniugale dovranno esera più 
diffidenti. 


PESCI (19 febbraio -20marzo) 
Nel complesso la situazione sarà di- 


‘scretamenie favorevole. Garcato, per- 
ciò, di essere meno diffidonti nei rap- 





con 
piccolo dolore. 


NON C'E PA VERGOGNARSI 
A CAVARE | PIATTI 


MAMMINA, 
SEI SEMPRE LÌ 
CHE SCRIVI 






Chou! 





"Il problema 
per i diritti 
della £g donna 








o STAMPA SERA 


Lunedì 11 Gennalo 1982 















Do vi 
ica chifeen POVE E SCRITD 
GERI, 


RE 
CE 





CHE BELLO! 
ALLORA 











E TÒ SEI 
iL MIO BRAVO 


FER ESEMPIO, 
SOLPATINO 


LO FANNO 
FER ANNI 























enne 


CHISSA 


CHE cosa vio 
DIRE 


"TRAUMATICO..."! 


RIM nni 


Avremo ancora 
la forza di x 
usarli ?” 











Lettere 
dei 
lettori 


Le città 
le cinture 


Vorrei richiamare. l'atten- 
zione del suo quotidiano su di 
un aspetto trattato anche di 
recente: la popolazione delle 
maggiori citt italiane. Nell'in- 
dicare i comuni in base al nu- 
mero degli abitanti. si con- 
frontano quelli di Roma con 
quelli dogli altri maggiori co- 
muni; Milano, Napoli e Torino. [= 

‘Tale confronto non è asso- 
Iutamente omogeneo, poiché 
il comune di Foma fu a suo 
tempo (vantonnio) definito in 
modo tale da ricomprendere | 
tutti gli abitati vciniori e non. 
compreso l'agro romano e 6 
località costiere, mentre gli 
atri comuni citati sono con- 
tornati da una gran serie di 
centri popolosissimi che, a 
tutti gli effetti. gravitano sul 
capoluogo. Si pensi che loca- 
lità a 30 km dal centro sono 
nei comune di Roma, mentre 
Sesto S.G., Moncalien @ Tor- 
re A. per lare esempi, non 
sono Milano, Torino 0 Napoli 

Quando c'è un movimento 
di residenti dal centro alla 
campagna, ecco che calano Ì 
gli abitanti di Milano e Torino, Ì 
mentre per Roma un trasferi- | 
mento a Fregene significa es- | 
sore sempre nel comune di 
Roma! Ma nelle tre grandi cit- | 
tà vi è una rete unica di ira- 
sporti che serve tutta la cintu- i 








ta. Un unico distretto telefoni- 
co, un' unico Comprensorio 
‘scolastico (o quasi). 

Per paragonare, © quindi 
comprendere i reali probiemi 
delle metropoli, occorre con- 
siderare anche la popolazio- 
ne delle «cinture». almeno 
nell'ambito provinciale. Si ve- 
drebbe così che la maggiore 
area metropolitana italiana è 
Milano (con oltre 4 milioni di 
abitanti), seguita da Roma | 
con gli abitanti che già gli si | 





attribuiscono come comune 
(8 milioni) e quindi Napoli e 
Torino entrambe con oltre 2 
milioni di abitanti. Non è sem- 
plicemente una questione di 
‘numeri, ma di corretta impo- 





3 
la crisi industriale dell'area 
torinese «sì rifletteva su di un 
milione e 100.000 abitanti», 
come se le aziende (ed i pro- 
blemi) di Rivoli, Moncali 
Chivasso, ecc. 
aree a sé stanti! 
‘Antonio Caravioglio 





Referendum 
sul Concordato 


Ci trasciniamo da troppo 
tempo un Concordato impo- 
stocì da un regime totalitario. 
| tempi sono cambiati come 
devono cambiare anche per 
la Città del Vaticano. Sarebbe 
giusto, nell'interesse di tutta 
ia collettività, che il Concor- 
dato venisse deciso non dai 
vertici, ma da un referendum 
nazionale. È 
‘Angelo Tondi 








L’onorevole 
pugilato | 


Ho letto | provvedimenti 
presi dalla presidenza della 
Camera nei confronti di quei 
deputati resisi responsabili di 
atti Inconsulti e intemperanze 
varie durante una seduta di 
lavoro. 

| provvedimenti consistono 
in un certo numero di giorni |7° 
di sospensione a ciascun par- 
lamentare coinvolto, in rap- 
porto alla gravità dei fatti 
stessi. Mi permetto far rileva- 
re che questa pena di sapore 
‘quasi calcistico è nella fatti- 
specie fuor di luogo; più ap- 
propriata € commisurata agli 
‘apisodi stessi sarebbe stata 
invece la squalifica, magari a | 
vita, essendosi l'estempora- 

‘nea contesa risolta più a pu- 
gni che con i calci, 
Luigi Zanin 
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O... si parla di... 





> STAMPA SERA 


Lunedì 11 Gennalo 1982 


1_/ Quattro giorni sono occorsi per scoprire la verità nel delitto della notte di Capodarino a Varisella! Un tempo assurdo 
2 _/ Non lamentiamoci quando Torino resta tagliata fuori dai grandi flussi del turismo... Ecco le varie cause 


3 / Quelle quaranta firme di presenza in un Ente di Roma «per mano» di quattro presenti al lavoro! E' scandaloso 





Ma quattro sono troppi 


i ' 
Gi sono voluti quattro giorni, ) Il riscontro obbiettivo, l'autopsia, ha 
un tempo assurdamente lun- | potuto accertare con facilità la somma 
go, per scoprire una verità na- | di sbagli e di presunzioni accumulati 

scosta appena dietro l’angolo, nel delit- | da tante persone diverse, tutte investi- 


to della notte di Capodanno a Varisel- 
la. Quattro giorni in cui, dopo l’assassi- 
nio di un ragazzo, si sono commessi er- 
tori a non finire, dettati dalla fretta di 
trovare un colpevole, dalla superficiali» 
tà nell'indagine, dall’accontentarsi del 
‘primo sospetto, dall’assillo di imprigio- 
nare. E 
‘Hanno sbagliato in tanti, in troppi, e 
nessuno potrà mai ripagare il trauma 
di un bambino «convinto» di essere di- 
ventato un assassino, rinchiuso in un 
carcere minorile nel quale la sua età gli 
impediva comunque di entrare. Né ri- 
pagherà il dramma dei suoi genitori, ai 
=Quali si è voluto imporre il marchio di 
‘avere partorito un mostro e di essere 
diventati favoreggiatori e complici del 
suo delitto. È 


te di pubbliche e delicate funzioni. 
Quanti saranno gli errori che si consu- 
mano quotidianamente e che non po- 
tranno mai essere svelati in mancanza 
‘di una prova, o di una controprova, co- 
sì clamorosa? Tornano alla mente epi- 
sodi altrettanto drammatici, come l'er- 
gastolano Gallo, scarcerato dopo 18 
anni di prigione. 

Ci si sono messi di mezzo festività e 
weekend, per rallentare i tempi. L'au- 
topsia poteva essere compiuta prima. 
Ma sembrava una formalità quando il 
mistero era ormai chiarito. Nessuno 
ha avuto fretta, né chi doveva eseguir- 
la, né chi l'aveva ordinata. La presunta 
arma omicida non si trovava. Ma era 
tutto così chiaro che si doveva desume- 


re che qualcuno l'avesse nascosta. E | 





chi altri poteva essere se non i con- 
giunti dell'assassino designato? C'era 


conto confuso (ma non troppo), che 
conteneva anche la verità emersa suc- 
cessivamente, ripetuto in una notte in- 
sonne nella caserma dei carabinieri. Si 
poteva dubitare del racconto, dei modi 
in cui era stato raccolto, risentire tutto 
con altro clima e senza concitazione. 

‘Alla vittima vera si sono unite altre 
vittime, altrettanto innocenti. Ci sarà 
qualcuno chiamato a rispondere di er- 
rori, negligenza, superficialità? E' del 
tutto improbabile. Non si è abituati a 
| questo. Ma è giusto dire che chi ha il 
| potere di accusare e di incarcerare non 
| può essere sempre e comunque tenuto 
| irresponsabile di azioni che incidono 
pesantemente sulla vita altrui. Non 
basta rallegrarsi perché un colpevole è 
stato scoperto e l'incubo è finito. Se 
colpe di altri ci sono state, è bene di- 
chiararle, senza aspettare anni o fin- 
gere un rigore che il tempo tramuta in 
assoluzione. 





Giangiulio Ambrosini 


la confessione del bambino. Un rac- 


ONOREVOLE, ECCO 
LE PAGINE GELLI. 
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rali d'allora a impadronirsi della mani- 


problema della valorizzazione | festazione che stava inaugurando e a 
dei beni culturali torinesi e | cui aveva collaborato concedendo un 


9 Si è polemizzato a lungo sul 


sullo stato di crisi e di stanchezza che 


visto all'esposizione dei disegni, ma — 


rende sonnolenta la vita culturale del- | al di là di questi piccoli e squallidi epi- 


lacittà. 


E’ indubbiamente mancata in questi 


anni una capacità d'iniziativa e di ri- 
schio e si è preferito finora allestire 
‘una serie di iniziative piuttosto scialbe 
‘che non sono riuscite a sollecitare l’in- 
teresse se non di gruppi complessiva- 


‘sodi —la mostra riuscì perfettamente. 
Dopo le polemiche degli scorsi mesi 


— che adesso sembrano ristagnare — 
sarebbe anche indispensabile escogi- 
tare qualche idea per superare la crisi 
depressiva della città. 


da parte dei cittadini torinesi: figurar- 
siituristi! si 

Nell'82 la Galleria Sabauda, istitu- 
zione di grande rilevanza sotto ogni 
punto di vista (basti pensare al prezio- 
so complesso di dipinti fiamminghi e 
olandesi) compie i suoi primi 150 anni 


Sarà piccolo ma bello 


Invece di fare centinaia di conferen- 
ze con «Torino enciclopedia», invece di 
creare assessorati comunali all'educa- 

“zione permanente, scorporati da quello 
alla cultura, invece di attorniarsi, co- 
me sembra voler fare l'assessore regio- 
nale Ferrero, di una specie di «consi- 


i i vita. intendente prof. | glio della corona» che dovrebbe ideare 
Le o Non credo che si debba pensare a | di vita. La nuova sovrintendente prof. ; 2 
mente ristretti: è prevalso, in sostan- | ;riziative clamorose, ripercorrendo la ! Atdito è persona di grande sensibilità | nuovi rapporti sai il Piemonte e la cul. 
za, il gusto del «piccolo e bello», fatto in x 5 o la | Culturale € di ampia disponibilità nel- | tura internazionale, pensiamo a cose 
strada infausta che portò a quell'au- | CUItUral 1 E tes nea 
“Tha delle ultime manifestazioni che | [Ntica oscenità attuata con uno sper- | ‘SCera Fendi nel suo libro «Torna un | Due anni fa c'erano a Torino degli 
sia Miuscita è porre dorino al centro | PET® vergognoso di denaro pubblico, | 0° defini argutamente la Galeria | sconsiderati che avrebbero voluto che 
D RBLDOE 10 E tTO | che fu Italia 61: non è necessario pen- | PO? argui ci à Bi € n 
dell'attenzione risale, ahimè, al ‘75. |Sare di epater les bourgeols. Biscgna | S2bauda un'«affascinante distesa di | la città acquistasse per cifre astrono- 
quando alcuni enti privati e pubblici | solto più semplicemente «inventare» | Prodotti usciti da autotreni di sostanza | miche un codice leonardesco, dimenti- 
torinesi, con in testa il presidente del- |%io di sui ‘Porino dispone già, ma che | EFigia operanti nell'Europa intera; în- | candosi del patrimonio culturale e ar- 
l'Ept Tito Gavazzi, superando le infini- | O di A Done sia. corniciati, ordinati, disposti con raffi- | tistico torinese che è lasciato alcune 
i ostilità burocrati - ica». volte in uno stato di semi-al ono 
Se a "EDDIE TE <S . Il Museo Egizio, ad esempio, è il più Sonno far qualcosa di concreto | (pensiamoa Palazzo Carignano). 
glio si troverebbero a svolgere il loro | importante del mondo dopo quello del . 


» 


lavoro in una fureria di caserma, riu- | Cairo, ma non è sufficientemente pub- 
scirono ad organizzare una mostra dei | Dlicizzato e fruibile; recentemente, a 
disegni di Leonardo da Vinci (conser- | QUesto proposito, subi addirittura un 
vati alla Biblioteca Reale di Torino) | Pubblico rimprovero «perché avevo in 
che registrò centinaia di migliaia di vi- | programma di organizzare una visita 


sitatori. 


guidata al. museo, che avrebbe creato 


Quell'iniziativa — chi scrive ne è sta- | Confusione, impedendo forse sonni 
to testimone oculare — costò pochissi- | tranquilli alle mummie che vi sono 
mo e non costò praticamente nulla allo | conservate...» 

Stato, in quanto per la mostra leonar- | - E' chiaro che questo animus rischia- 
desca di Torino si trovarono quasi su- | mo davvero di imbalsamare anche i 
bito i finanziamenti necessari diretta- | nostri beni culturali, senza riuscire a 


mente a Torino. 


impostare un discorso serio sulla frui- 


Venne poi il ministro dei Beni cultu- | zione democratica dei musei neppure 


per avvicinare la città alla «Sabauda» 
e soprattutto per cogliere l'occasione 
‘di far conoscere ai potenziali turisti i 
tesori d'arte che essa contiene? 

Non lamentiamoci poi, quando Tori- 
no resta tagliata fuori dai grandi flussi 
del turismo nazionale e internazionale 
e riesce a tornare alla ribalta solo 
quando c’è il salone dell'auto o diventa 
mèta di pellegrinaggi in occasione del- 
l'ostensione della Sindone. Se non si 
sanno cogliere le occasioni, dobbiamo 
riconoscere semplicemente di essere 
dei grigi, banali e autolesionistì bégia- 
nen. 


‘Tra l’altro, si spendono fior di milio- 
ni per pubblicizzare il turismo piemon- 
tese... anche sulle palizzate di Torino. 
Forse, i soldi necessari, se si volesse far 
qualcosa, ci sarebbero. E' questione di 
incominciare a rimboccarsi le maniche 
subito. 

Una proposta concreta c'è: la Galle- 
ria Sabauda compie un anniversario 
importante. Facciamo qualcosa perché 
non sia un semplice riferimento ana- 
grafico da annotare nei polverosi an- 
nali della burocrazia o, se vogliamo, 
degli addetti ai lavori. 

Pier Franco Quaglieni 





Assenti: tutti presenti! 


, | gati degli enti periferici. Si rischia con 


Tra i vari misteri di Roma, s 
/ almeno stando a quanto riferi- | facilità di fare della demagogia o di es- 


passerà almeno un anno prima che lo 
possa avere. La mia faccia deve essere 
stata talmente stupita che l'impiegata 
ha ritenuto suo dovere aggiungere due 
parole di spiegazione: sa, è un'opera- 
zione complessa. 





scritta patente, con multe da venticin- 
quemila lire in su. Mi chiedo se troverò 
ancora agenti comprensivi a questi 
prezzi e con queste rigide disposizioni. 


E' vero che mi era stato detto che se 


‘scono le cronache, pare ci sia- | sere accusati di farla. Verifichiamo un | ‘Intanto, dobbiamo verificare che lei | 2VeSS! fatto una fotocopia della paten- 
no anche quelle 40 firme di presenza | fatto, del quale posso testimoniare, |}a patente ce l'avesse veramente, per- | 1®: Î! Quplicato l'avrei ottenuto più in 
messe da impiegati di non so quale en- | perché lo subisco, ne sono come dire 


te pubblico che poi, a una successiva | «vittima» e teste nello stesso tempo. 
verifica, sono risultati assenti dal loro | Poifaremole considerazioni del caso. 


ché potrebbe non averla avuta, e pre- 
sentarsi qui con questa scusa del furto 
per farsene dare una. Giusto, dico io. 


fretta; ma io sono un imprevidente e 
mai più pensavo che mi avrebbero de- 
rubato proprio a Parigi. Così, sono qui 


posto di lavoro. Stupore e indignazione | Verso la metà di luglio del 1980, sul 
neppure tanto eccessivi e naturalmen- | boulevard Saint-Michel a Parigi, veni- 


te qualche procura ha aperto l’inchie- | vo alleggerito del borsello, contenente, | come si ‘può, Timidamente chiedo co- | 1? mano la mia pratica, verifichi che io 
sta di rito. Ora, sin dal celebre rappor- | tra le altre cose, anche la patente di 


i la patente ce l'avevo proprio, rilascia- 
me debbo fare per circolare e mi spie DRIIO, 

to Giarnini, che era, se ben ricordo, | guida. Unica consolazione: non soltan- | che RENO qualche sente con pani dalla prefettura di Imperia nel 

ministro della Funzione pubblica in |to.in Italia si viene scippati. Denuncia | prensivo mi farà soltanto duemila lire | 196%, non ricordo in che mese, e poi tra- 

‘uno dei tanti governi passati, era stato | al commissariato di polizia a Parigi; | di multa, magari niente. Da allora, mi | 3ferita a Torino, anche qui non ricordo 

dichiarato senza mezzi termini che la | traduzione al consolato di Francia a | hanno fermato due volte e mi hanno | ® ©he mese e in che anno, perché sono 

redditività delle mezze maniche, come | Torino; richiesta di duplicato all'Aci di 


ESEspre peranniato: un disordinato, ma anche perché è si- 
una volta venivano chiamati gli impie- | Torino con relativa visita medica; pa-| E’ passato più di un anno e mezzo, | ©Uramente prima delle Br e della P2. 
gati, delle mezze maniche pubbliche | gamento di tasse varie, Il tutto avveni- | sono sempre in attesa di ricevere la fa. | A!OrAa. a un cittadiuno qualsiasi come 


s'intende, era assai scarsa, per non di- | va il 30 di luglio del 1980. Finito il giro | mosa patente duplicata, ma le cose si | ®©; RON capitava di dover giustificare 
re quasi inesistente. dei documenti, domanda di rito: quan-| sono complicate nel frattempo perché | &l'improvviso, a distanza di anni, il 
E si erano diffusi dati da capogiro. | do potrò passare a ritirare il duplicato? | è uscita una nuova legge che contem- | S9 tempo. Ora tengo tutte le agende, 


Lasciamo stare le facili barzellette che | Risposta: non si preoccupi, lo riceverà | pla il sequestro del veicolo per chi vie- | ?4 5010 quelle degli ultimi dieci anni! 
circolano sui ministeriali e sugli impie- | a casa, ma non abbia fretta, perché 


i i j | chespero che uno di quelli che fi 
Poi, gli uffici sono intasati di lavoro (si a che firmano, 
vede che tutti rubano patenti!) e si fa | £ T£Stano sul posto a lavorare prenda 














ne sorpreso a guidare senza la pre- 





Sergio Zoppi 


O... si parla di... 
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1/ SI è coneluso, dopo 2 giorni, il convegno dei transessuali. Sollecitata una legge che regolarizzi i mutamenti di sesso. 


2/ «Stampa Sera», con un dossier, ha riproposto il problema delle minoranze in Italia sollevando interesse e polemiche. » 


—% 














IH sesso della 


Riceviamo da Angelo Pezzana, pre- 
sidente del Fuori, un intervento sul 
convegno dei transessuali conclusosi 
{eri a Milano. 


cerca di affrontare la tematica 

della sessualità in un modo se- 
rio, e quindi necessariamente innova- 
tore, il muro di gomma della tradizione 
bigotta e moralista torna a produrre i 
soliti risultati. Si ha l'impressione che 
‘alcuni colpi vadano a segno, ma l’effet- 
to dura poco e dopo breve tempo tutto 
ritorna come prima. 

Affermazione drammaticamente ve- 
ra, se consideriamo che dopo due anni 
di lotte e di pressioni politiche il Mit 
(Movimento italiano transessuali) non 
è ancora riuscito ad ottenere dal no- 
stro Parlamento una legge che con- 
senta e quindi tuteli anche nelle conse- 


1 / Tutte le volte che in Italia si 


legge 


guenze il cambiamento di sesso. Una 


legge che ponga fine alle sofferenze di 
migliaia di persone, vittime di soprusi 
indicibili, costrette all'illegalità da un 
ordinamento giuridico che privilegia la 
violenza alla giustizia. Una legge già 
passata alla Camera e che ora si trova 
arenata al Senato per gli infiniti osta- 
coli procedurali frapposti da chi evi- 
dentemente è più interessato a mante- 
nere inalterate le condizioni di oppres- 
sione che a risolverle. 


** 


Ma non sono solo i senatori democri- 
stiani — perché è di loro che stiamo 


| parlando — ad avere l'esclusiva di que- 


sto squallido primato. E' la classe poli- 
tica italiana che esce ancora una volta 
con le ossa ammaccate dalla ennesima 
constatazione dei suoi fallimenti. O ri- 


tardi, come molti politici, in vena e fa- 
ma di eufemismi, amano contrabban- 
darli. Compagni, siamo in ritardo! 
Fratelli, siamo in ritardo! Sembra che 
in 35 anni di democrazia i partiti politi- 
ci non abbiano mai avuto un attimo di 
attenzione verso le richieste, prima 
sussurrate poi urlate, che provenivano 
dalla base. Ma che diamine, ci sono le 
priorità, che di volta in volta hanno as- 
sunto le definizioni più disparate. Dal- 
la crisi economica alla industrializza- 
zione del Mezzogiorno, dal dibattito 
sulle pensioni allo sfacelo dell’indu- 
stria di Stato, dalla scuola alla riforma 
sanitaria. 

"'Trascurando il fatto, peraltro non 
marginale, che di'tutte queste priorità 
— come di tutte le altre — non se ne è 
mai risolta nessuna, chi ha mai soste- 
nuto che in una società civile non si 
possano risolvere insieme problemi di- 
versi? Forse che le tematiche che ap- 
partengono alla sfera più privata del- 
l'individuo hanno meno dignità di 
quelle economiche? Sembra incredibi- 


le, ma l'immagine che i partiti e la clas- 
se politica hanno dato di sè è proprio' 
questa: un completo disinteresse per i 
problemi reali degli individui, al punto 
da considerare con fastidio — ed anche 
con profonda avversione — tutti quei 
movimenti che con le loro richieste ve- 
nivano a disturbare l'opaco ritmo delle 
loro inefficienze. Salvo poi venire a 
patti se mutavano i rapporti di forza” 
Non sarà inutile ricordare il divorzio, 
l'aborto, l'obiezione di coscienza: alcu- 
ni dei tentativi non riusciti per ferma- 
re il progredire della società italiana. 


xx 


‘Sapranno oggi quelle forze che si di- 
chiarano dalla parte degli oppressi da- 
re voce e concretezza politica alla do- 
manda che gli viene rivolta dal movi- 
mento transessuale? Se ancora una 
volta falliranno per migliaia di persone 
non ci sarà soltanto un altro ritardo 
politico, ma la continuazione di un cri- 
mine legalizzato. o 

Angelo Pezzana 
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La voce delle minoranze 


‘Riceviamo e pubblichiamo volentieri: è un 
contributo al dibattito che «Stampa Sera» 
sollecita ed è lieta di ampliare. 


Mi riferisco all'ampio servizio 

/ ‘sulle minoranze in Piemonte 
(del 19 dicembre). Sorprendo- 

no affermazioni come quelle del tosca- 
no Salvi (che non può conoscere il pie- 
‘montese, non parlandolo e, probabil- 
mente, neppure intendendolo): «... nel 
Vercellese si parla un misto” di pie- 
‘montese e di lombardo e nell'Alessan- 
drino un "misto” di piemontese, lom- 
bardo, emiliano e ligure. Nell'Ossola e 
nel Novarese si parla invece lombardo 
puro e in alcuni comuni del Piemonte 
meridionale si parla ligure. Il Piemon- 
te linguistico ed etnico è dunque molto 
più piccolo del Piemonte amministra- 
tivo... In Piemonte si parlano anche 
idiomi appartenenti a sistemi lingui- 
stici che non sono gallo-italici e nem- 


«meno italiani... vere e proprie mino- 


ranze linguistiche». 
E' facile osservare che: 

a) Nel Vercellese possono anche 
esistere spie lombarde, ma nessuno ha 
mai posto in dubbio la piemontesità 
linguistica, oltre che etnica e storica, di 
questa provincia. 

b) Le infiltrazioni lombarde, ecc., 
nell'Alessandrino corrispondono più a 
un sentito dire che a un'effettiva pre- 
senza. 

c) A infiltrazioni liguri nell'arco 
del Piemonte meridionale si contrap- 
pongono non poche comunità ammini- 
strativamente liguri, ma di lingua pie- 
montese (soprattutto nel Savonese). 

d) Il lombardo della provincia di 
Novara è troppo a contatto dell'area 
linguistica piemontese per risultare 
«puro»; dal punto di vista etnico, poi, 
la maggioranza dei novaresi si consi- 
dera decisamente piemontese. 


e) In grandissima parte, i parlanti 
provenzali e franco-provenzali del Pie- 
monte fanno della lingua piemontese 
uso frequente, quando non prevalente. 

/) L'uso del piemontese è assai dif- 
fuso in molti centri della Valle d'Aosta. 

9) L'attribuzione all'area. franco- 
provenzale di alcuni dialetti alpini del- 
la provincia di Torino è quanto meno 
discutibile: si veda, per convincersi, la 
netta differenza tra il viucese — che 
giustamente lo studioso G. Sobiela- 
Caanitz ritiene più vicino al piemonte- 
se che al franco-provenzale (ARC, Udi- 
ne, anno VII, n. 1, marzo 1978, «Le lin- 
gue del Piemonte e delle aree finiti- 
me»)—eiil valdostano. 

h) La distinzione fra sistemi lin- 
guistici italiani e non italiani risponde 
a un criterio politico e non scientifico; 





sì rifletta che non pochi linguistici se- . 


parano invece le parlate romanze in 
occidentali e orientali, facendo passare 
il confine in Italia lungo una linea che 
ha agli estremi La Spezia e Rimini. 
Alla luce di tali osservazioni, difficil- 
mente contestabili, Piemonte ammini- 


* BOO0OLIRE 
1KG DICARNE? 
E IL LISTINO 





strativo e linguistico tornano quasi a 
coincidere; anzi, il Piemonte linguist@» 
co si protende non raramente oltre i 
confini amministrativi. In effetti, il 
‘concetto del Piemonte linguisticamen- 
te ridotto può solo far comodo a piccoli 
movimenti centrifughi, più inclini a 
coltivare miti di nuovo conio che a ri- 
cercare il vero. In altre parole, c'è oggi 
chi si compiace di esaltare i legami an- 
tichi e moderni della montagna pie- 
montese con il mondo transalpino (e fa 
benissimo!), ma, nello stesso tempo, si 
industria a tracciare una frontiera tra 
quella e il resto del Piemonte, laddove 
esiste invece una secolare osmosi di ci” 
viltà, e qui cade nella menzogna e nel- 
l'assurdo. Solo chi percorra in lungo e 
in largo questa meravigliosa terra pie- 
montese può sincerarsi della sua inevi- 
tabile unità etnica, linguistica e cultu- 
rale: basta parlare con la gente e leg- 
gere nel paesaggio naturale ed umano. 
Verità che non esclude, naturalmente, 
rapporti di interscambio con le altret- 
tanto meravigliose regioni che circon- 
dano il Piemonte. Censin Pich 
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Ancora film-barzelletta: 
dopo i «carabbinieri) 
tocca a Anna Maria Rizzoli 


La bionda attrice rinnega il filone sexy per la comicità e si prepara a diventare show-girl 


ROMA — «Chi è che ha 

detto che a me piacciono i 
film erotici? E' una balla, 
è proprio il contrario, non 
li sopporto, anche se mi 
rendo conto che in qual- 
siasi film, sia comico, sia 
drammatico, una compo- 
nente erotica deve pur es- 
serci. Ma, appunto, come] 
parte integrante, non 
principale». 

E' Anna Maria Rizzoli 
che sì esprime con deci-| 
sione a questo proposito. 
Battagliera, in gran for- 
ma, forse perché ha lavo-| 
rato con piena soddisfa- 
zione al suo ultimo film 
che è comico e l'ha diver- 
tita molto, ovvero La sai 
l'ultima sui matti? con 
Giorgio Porcaro ed Enzo 
Cannavale. 

Come dice il titolo, il 
film rientra nel filone 
barzellettistico che, a 
quanto pare, incontra i 
favori del pubblico che 
amala risata facile. 

._ «Il mio ruolo — dice An- 

na Maria, biondissima, 
raggiante — è quello di 
una dottoressa di manico- 
mio che fa impazzire il 
matti col suo fascino». E 
pare che i matti raggiun- 
gano in questo modo un 
tal grado di follia da rin- 
savire. Una nuova tera- 
pia, dunque, che se doves-| 
se prendere piede rivolu- 
zionerebbe più delle teo- 
rie del prof. Basaglia la 
medicina psichiatrica. 

Molti ricorderanno che 
Anna Maria fece una 
esplosiva apparizione te- 
levisiva presentando a 


Premiata ma sconosciuta 





fianco di Mike Bongiorno 
il Festival della canzone 
nel ‘78. Fu quello il suo 
momento magico. «S'è 
parlato molto di me, allo- 
ra, ma nessuno sapeva che 
avevo una gran paura di 
scivolare su qualche pape- 
ra. Era il mio pensiero fis- 
so perché per la prima vol- 
ta apparivo in diretta da- 
vanti ad un vasto pubbli 
co. Non volevo assoluta- 
mente sbagliare. Ed è an- 
data bene, dato che pape- 
re non ce ne sono state. 
Del resto Mike, contraria- 
mente a quanto si è mor- 
morato, cioè di una certa 
gelosia nei miei riguardi, 
mi ha aiutata moltissimo, 
mi ha messa a mio agio, 
mi ha dato sicurezza». 

La grande ambizione di 
Anna Maria è quella di di- 
ventare una vera show 
girl che sappia fare di tut- 
to. Per questo, nell'estate 
del ‘79, ha tentato anche 


la strada del palcoscenico, 
portando in giro per l'Ita- 
lia uno spettacolo musi- 
cal-cantato-ballato, Af- 
fiancata da quattro balle- 
rini negri, si esibiva in un 
«body» sgambato, che 
esaltava la sua linea per- 
fetta. «Ho cantato soprat- 
tutto motivi sussurrati, 
scritti apposta per me da 
Malgioglio. E' stata una 
tournée indimenticabile, 
Jatta con piena soddisfa- 
zione. Mi ha dato îl senso 
delle mie capacità ed an- 
che di una certa presa sul 
pubblico». 

Una presa di cui non c'è 
da dubitare. Nel cinema 
ha interpretato una deci- 
na di film fra cui Milano, 
difendersi o morire, Dove 
vai in vacanza?, Scusi, lei 
è normale?, Rag. Arturo 
De Fanti bancario preca- 
rio, Il preside e la ripeten- 
te, La settimana bianca, 
La locandiera. 





Questo La sai l'ultima 
sui matti? è stata per lei, 
forse, l'occasione miglio- 
re? «La mia parte — dice 
— è più consistente delle 
precedenti. Ma non credo 
che sia ancora la ‘mia 
grande occasione. Il suc- 
cesso vero, decisivo, non è 
ancora venuto. Ma non 
‘perdo la speranza». 

S'è parlato, a suo tem- 
po, di un flirt con Walter 
Chiari, l'immancabile, pa- 
re, nella vita di una attri- 
ce. «Con Walter — dice — 
ho avuto un rapporto di 
grande amicizia. Mi ha 
aiutato molto nel mio la- 
voro. Mi ha spesso dato dei 
consigli, e me ne dà anco- 
ra. Io gli voglio sempre be- 
ne. Come si può voler bene 
ad un uomo, ad un collega 
generoso, spiritoso, intelli- 
gente, ad uno su cui puoi 
sempre contare nei mo- 
menti di crisi». 

Lamberto Antonelli 





senza 


HOLLYWOOD — La 


Stati Uniti nelle quali non 
ri 
nici in posti chiave. 





geremo con ì produttori». 





«Nîacp» (Asso- 
ciazione nazionale per il progresso della 
gente di colore) ha annunciato la possi- 
bilità di un boicottaggio a livello nazio- 
nale di tutte le pellicole prodotte negli 


gri nel ruolo di protagonisti o di teo- 


La decisione è stata presa nel corso. 
delle trattative con la associazione dei 
produttori cinematografici statunitensi 
(Lampaa) anche se la «Naacp» ha voluto 
sottolineare che il boicottaggio «è indi- 
pendente da ogni accordo che raggiun- 


Boicottaggio dei film 


attori di colore 


L'associazione sostiene che nell’ulti- 





importanti interpretati da attori negri 
ed uno solo da una attice di colore (Ci- 
atto- | cely Tysonin «Bustin’ Loose»). 


La campagna coincide con un boicot- 
taggio attuato nelle industrie automobi- 
listiche, metallurgiche e nelle imprese 
petrolifere che non impiegano lavorato- 
ri negri. Da parte sua la Lampaa ha af- 
fermato che non è equo trattare l'indu- 
stria cinematografica allo stesso livello 
delle altre dove è più facile impiegare la- 
voratori di diverse razze. 








ROMA —Fa l'attrice, ha superato i vent'anni, ve- 
ste come una collegiale inglese, rivela intelligenza e 
convenzioni non usuali. Questa è Francesca Muzio, 
«migliore attrice 1981» come protagonista del film 
Calderon presentato dalla Rai al Festival di S. Se- 
bastian. 

Calderon, già interpretato per due anni in teatro, 
e poi tradotto in film, sempre con Francesca come 
protagonista, ha dato modo a questa giovane attri- 
ce di dire: «Sono soddisfatta per aver sostenuto un 
ruolo così difficile. Ho interpretato infatti tre parti 
differenti l'una dall'altra: prima una ragazzina ari- 
stocratica di sedici anni. Poi una prostituta di sob- 
borgo di trenta ed infine una "piccolo-borghese”' di 
etàindefinita, comunque pazza. 

«La faccenda non era semplice perché bisognava 
cambiare voce, cambiare aspetto, essere credibile 
nei tre ruoli, cambiando personaggio in scena di 
fronte agli spettatori». 

Il suo esordio nel mondo dello spettacolo è stato 
veramente casuale: «Studiavo cinese all'università 
e volevo andare a Pechino. Poi capita nella vita di 
avere dei rivolgimenti personali. A me è accaduto 
così, per cui ho mollato un po' il cinese... Il caso mi è 
venuto incontro perché ho avuto modo di fare qual- 
che esperienza, e poi ho deciso che in realtà quello 
che mi interessava di più era diventare un'attrice, 
nonfarla soltanto». 

Si possono sapere i motivi di questo rivolgimento 
personale? 

«Beh, è il classico caso di un grande amore. Una 
persona a cui ho voluto molto bene, che era un arti- 
sta, non semplicemente un attore, insomma per me 
incarnava quello che si dice l'arte. Finita la storia, 
— allora del tutto inconsciamente, oggi con certez- 
za, — posso dire che la strada che mi ha portato ad 
essere un'attrice è stata quella. Non ho voluto per- 











dere una parte dell'esistenza che avevo scoperto 0 
comunque vissuto». 

Oltre alla volontà, ci volevano anche le possibili- 
tà. «E vero. Mi resi conto che per diventare attrice 
ci voleva il teatro. E l'ho fatto. Sono stata ancora 
ipiù fortunata perché Franco Enriquez, grande uo- 
mo e grande maestro, mi fece un provino e mi prese 
per un grossissimo ruolo nel Sipario Ducale". Que- 
sto cinque anni fa. Poi ho proseguito con il teatro, la 
televisione, e il cinema. 

«Ho vissuto un'interressante esperienza in un 
ifilm di Andrea Frezza che sj chiamava "Hotel du 
‘Paradis”, perché sostenevo il ruolo di una cantante 
di canzoni appassionate dell’avanspettacolo. Anche 
”Al di là del bene e del male”, con la Cavani è stata 
un'esperienza piacevole». 

L'esperienza non può essere molta visti i limiti 
dell'età, come le è riuscito in «Calderon» di inter- 
pretare ruoli di donna così diversi? 

«Io ho molta fiducia nell'intelligenza, e allora 
penso che mettendosi con grande umiltà al servizio 
di una grande intelligenza che era quella di Pasolini 
si poteva arrivare a superare i limiti pratici. Io in 
realtà non ho scoperto nulla, né delle sfumature, né 
dei perché: Perché ci ha già scritto tutto lui. Basta 
umilmente studiare, cercare di capire, far ricorso 
anche alla propria esperienza, ma soprattutto alla 
propria sensibilità». 

La storia dello spettacolo le ha lasciato dei miti di 
donna da imitare? «Non mi sento di imitare, sem- 
mai d'imparare. 

Desideri? «Ma sì, il mio desiderio è di vivere jelice- 
mente, serenamente, in completa libertà con me 
stessa, e di lavorare soltanto perché mi faccia piace- 
re senza il compromesso del denaro. A me basta 
molto poco per viverex. 

Per ora la sua scelta l'ha fatta: ha rifiutato per 
un anno qualunque proposta di lavoro. Vuole ri- 
prendere a suonare il pianoforte, anche il mandoli- 
no. Forse ripassare le lezioni di cinese. 

Laura Gabbiano 
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Assunta Spina canterà] 
tutte le sue lacrime 


Il terzo film sarà un musical interpretato da Angela Luce. 


















Con Anna MEO 
ed Eduardo (194 






ASSUNTA SPINA (Anna Magnani) è una donna ar- 
dente e capricciosa. Michele Boccadifuoco (Eduardo De 
Filippo) è il suo sanguigno e passionale amante. Il suo 
amore folle lo acceca: vive solo per lei. Appaga ogni suo 
desiderio, ogni suo capriccio. Le dà una casa, i mobili, i 
vestiti, non le rifiuta nulla. 


i 3 ini 

UN GIORNO, nel negozio che egli le ha acquistato, Mi- 
chele la sorprende con un uomo. Trascinato dall'ira e dal- 
la gelosia, si vendica sull'amante sfregiandola con un ra- 
soio. Al processo, Assunta tenta di scagionario, ma il tri- 
bunale condanna Michele a due anni di prigione. Assun- 
ta Spina è disperata. Teme di non saper aspettare due 
anni sola, senza l'amante, e sarebbe pronta a qualsiasi 
sacrificio per riavere Michele. Un giovane funzionario del 
tribunale si offre di aiutarla. 








DIVENTA così l'amante di Federico Funelli (Antonio 
Centa), che le ha promesso di far restare Michele nelle 
carceri di Napoli affinché lei possa andare a trovarlo. Ma 
»eun giorno Assunta scopre che Federico è sposato ed è un 
poco di buono. Lo manda a chiamare per rompere quella 
relazione infamante che non può più sopportare. 







SOPRAGGIUNGE Michele, uscito per riduzione di pe- 
na. Assunta Spina gli confessa l'inganno orditole da Fe- 
derico. Michele si getta su di lui, lo accoltelìa e pol fugge. 
@uando arrivano le guardie, Assunta, per salvare l'a- 
mante, si incolpa dell'assassinio. 





ue 
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ROMA — Dopo due edi- 
zioni cinematografiche di 
Assunta Spina (la prima 
con Francesca Bertini, 
nel 1915; la seconda con 
Anna Magnani, nel 1946) 
si avrà una terza versione 
del famoso lavoro di Sal- 
vatore Di Giacomo. Ne sa- 
rà interprete Angela Luce 
e regista Ciro Ippolito. 


La nuova Assunta Spi- 
na, secondo quanto affer- 
ma Ciro Ippolito, sarà di- 
versa dalle altre che 
l'hanno preceduta. Infatti 
sarà prevalentemente 
musicale, con motivi ca- 
nori dello stesso Di Giaco- 
mo e di altri autori. Per 


la scelta di Angela Luce, 
cantante napoletana mol- 
to verace, oltre che attri- 
ce. Le riprese verranno 
effettuate nell'estate 
prossima. 

Ciro Ippolito è dell'avvi- 
so che è il momento del ri- 
lancio del cinema italiano 


questa ragione essenziale | 
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sta richiamando numero- 








si spettatori anche giova- |jj 


ni. All'estero, poi, nei gior- 
ni di festa intere famiglie, 
come un tempo, affollano 
le sale cinematografiche. 
«Ho pensato di definire 
il mio tipo di film "cinema 
da cartolina” — dice il ri 
gista — per il messaggio 
sentimentale che sa tra- 
smettere a migliaia e mi- 
gliaia di chilometri di di- 
stanza. Anche Assunta 
Spina rientra in quest'or- 
dine di idee perché avrà 
tutte le caratteristiche 
drammatiche e musicali 
tipiche di Napoli. Il mio 
intento è di fare una spe- 
cie di “musical” che, pur 
avvalendosi di un testo 
narrativo (il lavoro origt- 
nale di Salvatore Di Gia- 


como), in qualche modo si | 


richiami a Carosello Na- 
poletano di Ettore Gian- 


| nini: uno spettacolo e un 


film che restano un punto 
di riferimento, anche se 
per diversi motivi irripeti- 








popolare, un filone che bile». 


TORINO — Fedele alla regola del fai da te, il paroliere e 
cantautore Cristiano Malgioglio, in concomitanza con l'usci- 
ta del suo ultimo album, Arfigli, sta compiendo un tour pro- 
mozionale tra le radio più ascoltate d'Italia. A Torino si è 
fermato negli studi di Radio Torino International. «Il mio 
nuovo 33 giri — spiega —é completamente diverso rispetto ai 
precedenti. E' più grintoso. C'è una maggiore ricerca nei testi. 
‘Mi sono divertito a fare il rock e la musica disc 

Scrive sempre canzoni per le sue colleghe? «Certo. Ultima- 
mente ho lavorato per Caterina Caselli per il suo ellepì di 
vecchi motivi "Il volto della vita” e per Ornella Vanoni ho 
composto il brano ‘Caro direttore” inserito nell'album 
"Amore mio, amica mia”. Inoltre ho confezionato un pezzo su 
‘misura per Eleonora Giorgi». 

«Eleonora — tiene a precisare — ha un timbro di voce mol- 
to bello. Si è impegnata molto per questa sua prima esperien- 
za canora. E' una donna forte; una brava professionista e 
‘una grande star. Ah, tra le altre non bisogna dimenticare Ma- 
rina Occhiena er Ricchi e Poveri. Per lei ho scritto "Talisma- 
no". E' davvero un personaggio difficile perché non si lascia 
mai consigliare. Ma dopo Mina, forse, è la più bella voce ita- 
liana». 

E' lei a cercare le cantanti oppure succede il contrario? 
«No; ci cerchiamo a vicenda». 

Ha delle preferenze? «Patty Pravo e Caterina Caselli». 

‘Perché gioca molto con i ruoli ambigui? «Accadeva più che 
altro agli inizi della mia carriera di cantante quando cercavo 
di dare questa immagine di me. Adesso non mi diverte più 
‘Sono in troppi che lo fanno. Preferisco, al limite, che rimanga 
questa definizione: paroliere diverso dagli altri perché ha il 








coraggio di scrivere ciò che gli altri non hanno mai avuto il 
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Eccentrico, non ambiguo 


Intervista con il cantautore Malgioglio: «Sono un coraggioso 


coraggio di pubblicare. Comurique il mio nuovo personaggio 
è meno colorato, più serioso, anche se, naturalmente, i testi 
rispecchiano sempre la mia indole ». 

Un'indole tutt'altro che grigia a giudicare dall'abbiglia- 
mento e da altri piccoli particolari: blue-jeans e maglione 
celeste, sciarpa scozzese sul verde, scarpe da ginnastica 
bianche, occhiali di plastica rossa con lenti azzurre, capelli 
ricci conle mèches, una leggera sfumatura di fondotinta su 
tutto {i viso. È ) 

Malgioglio, che secondo alcuni ha 31 anni mentre egli af- 
ferma di averne 29, ultimamente è incappato un'altra volta 
nelle censure della Rai. E' accaduto con la trasmissione Di- 
scoring. «Dovevo presentare Marlon” — spiega —, una sem- 
plice canzone d'amore dedicata a mister Brando, ma i censori 
della televisione di Stato non me l'hanno permesso. Fortuna- 
tamente al giorno d'oggi esistono altri canali. Un episodio 
analogo era toccato anni fa a Mina con un altro mio brano, 
"L'importante è finire". 


Ma l'eccentrico paroliere non dispera e ha iniziato una 
tournée italiana con tappe in sale da ballo, discoteche e 
qualche teatro, Ultimamente Cristiano Malgioglio ha anche 
ricevuto quattro proposte cinematografiche ma le ha rifiu- 
tate. «Mi hanno offerto Il travestito con Enrico Montesano e 
un'altra parte in un film di Alberto Sordi più altre due cose 
che ho dimenticato totalmente vista l'inconsistenza delle 
trame. E poi sono tutti ruoli che non si addicono più al mio 
nuovo personaggio». 

Dio crepa degne «Mah! Visto che adoro lavorare 
con le donne mi piacerebbero molto eventuali 
Cavani e della Wertmuller». ne 





Ivano Barbiero 
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Rinoceronte 
con tante 
facce famose 


La commedia di lonesco stasera sulla 
Rete Due con Gene Wilder, Karen 
Black e lo scomparso Zero Mostel 
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Per la stagione di prosa della Rete due, va in onda 
stasera, alle 20,40, Rinoceronte di Eugene Ionesco, 
uno dei più famosi e spettacolari esempi di teatro al- 
lo stesso tempo «assurdo» e profondamente simboli 
co. In una società di tipo totalitario, in cui l'indivi- 
dualità scompare progressivamente (sotto la grotte- 
sca metafora della trasformazione degli individui in 
rinoceronti), il giovane Stanley rimasto solo «diver- 
so» combatte disperatamente la sua battaglia contro 
la perdita della personalità. 

In questa edizione televisiva della commedia (rea- 
lizzata negli Stati Uniti) il personaggio di Stanley è 
affidato a Gene Wilder. L'attore che il pubblico ita 
liano ben conosce come protagonista di tanti film di 
Mel Brooks, presta con perfetta aderenza al perso- 
naggio la sua espressione un po' ingenua e attonita e 
la sua simpatica goffaggine. 

Nl personaggio della fidanzata di Stanley, Daisy, è 
interpretato da Karen Black (anch'essa protagoni- 
sta di celebri film) e infine, vera gemma della com- 
media, il grande comico Zero Mostel è John, l'amico 
di Stanley che non sfugge all'orrida trasformazione 
in unessere ottuso e senza individualità. 

Zero Mostel, carissimo alle platee americane come 
comico, attore serio, fantasista e «showman» dalle 
mille risorse, morto nel 1978, era già stato l'interpre- 
te del personaggio di John nell'edizione del 1961 della 
pièce di Ionesco a Broadway. 
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La settimana mi 


FOUR RIA 


TORINO — Dopo la 


Coppelia 
e tanti 
concerti 





usicale torinese 





% pausa delle vacanze, la ri- 
% presa delle attività musi- 
=" % cali è questa settimana a 
% Torino intensissima. Si 
*comincia questa sera al 
* piccolo Regio con un con- 
* certo del complesso Anti- 
$ dogma-musica, diretto da 
$ Giorgio Ferrari, nel quale 
% verranno presentati lavori 
_ dei giovani compositori 
| torinesi Bosco, Di Lotti, 
3 Tappero, Bertotto e Bou- 
4 vet, tutti usciti dalla scuo- 
%la di composizione di 
% Giorgio Ferrari. 
ì * Per la serata di merco- 


KAREN BLACK NELLA PARTE DI Daisy $ ledì è da segnalare un in- 


Salta «Quell’antico amore) 


% teressantissimo concerto 
$ offerto dall'Unione Musi- 
% cale che presenta il Ron- 
+ dom Quartet. Il compies- 


‘ROMA — Delusione per i telespettatori che ieri sera si ac- * so, formato da strumenti- 


‘cingevano a seguire sulla Rete Uno la quinta e conclusiva & 
‘puntata dello sceneggiato di Anton Giulio Majano Quell'an- * > gal 
tico amore. Dopo i titoli di testa c'è stata infatti un'interru- & 


sti olandesi di chiara fama 
celebre pianista 


zione ed è comparsa l'annunciatrice spiegando che la tra- x Reinbert de Leeuw, si è 
‘Smiissione sarebbe ripresa appena possibile. Nel frattempo % Specializzato in esecuzioni 
‘sono andati in onda un filmato musicale e un telefilm; del x di trascrizioni di opere 
teleromanzo si sono perse le tracce. La Rai ha poi fatto sape- % contemporanee e in classi- 
re che si è trattato di un disguido squisitamente tecnico eche x ci del ’900. Il concerto pre- 


la puntata dovrebbe essere rimandata al 21 gennaio. 
PPIPPPPPEPEPPRIPIPOPPPAPLOLPPPRRPPPPIPPPPAARPPPPOPIPPPPO DOPO PPP 444% bern, Stravinskij e il raris- 


% senta opere di Bartok, We- 


simo Quatuor pour la fin 


del centro Fiat avrà luogo 








In «American pop» si salvano le immagini e la musica 


il concerto della violinista 
polacca Barbara Gor- 
zynska e del pianista tori. 





AMERICAN POP di Ralph|. 
Bakshi. Disegno animato, 
americano, a colori (Cinema 
Centrale). i 

Se Claude Lelouch fosse| NR 
americano e lavorasse nel ci- 
nema di animazione, questo 
film l'avrebbe certo fatto lui. 
Vi si narrano infatti le vicen- 
de di quattro generazioni di 
una famiglia di ebrei russi im- 
migrati negli Stati Uniti: es-|| 
sendo tutti, in qualche modo, 
legati al business della musi- 
ca, ne consegue che la saga di- 
venta una piccola antologia 
ragionata del pop americano, 









dall'inizio secolo ai giorni no- 
stri. 

Così il nonno, cresciuto fra 
le luci del music hall, vive l'e- 
‘popea del ragtime e conosce la 
graî affermazione del jazz; 
il e ci accompagna per| 
mano nella swing era: scop- 
piettanti band, Glenn Miller e 
boogie woogie; il figlio natu- 
ralmente attraversa la lunga è 
muterole e: del rock, 
dai vagiti nel mid west giù giù 
fino a Jimi Hendriz; e il nipo- 
te infine lo troviamo sguazza- 
re a suo pieno agio negli anni 
del punk. 

In mano a Ralph Bakshi, 
l'anti-Disney, autore già del 
bellissimo Fritz il gatto e di Il 
signore degli anelli, il film 
vanta naturalmente una sua 
raffinata eleganza. Il disegno 
è di grande accuratezza e, fn 
carattere con il film, si richia- 
‘ma con cronologica precisione 
alle successive evoluzioni del- 
la pop art. Le musiche sono 
ineccepibili: di periodo in pe- 
riodo, da! gran magazzino del- 
la discografica americana so- 
no stati estratti brani forte- 
‘mente evocativi e calzanti. 

Tutto bene, quindi? Non 
proprio, e qui ritorna ti lelou- 
chianesimo del film. Quel che 
funziona poco è la narrazione: 
condotta per forza di cose a 


molto in unitarietà, dall'altro 
rischia di produrre macchiet- 
te. Nel tentativo di tipizzare i 
personaggi, li marchia con 
una ininterrotta sequela di 
luoghi comuni, che dovrebbe- 
ro essere rappresentativi delle 
diverse epoche. 

Ecco allora-che il nonno fa 
lo strillone, arricchisce con gli 
speakeasies durante il proibi- 
zionismo (c'è anche una picco- 
la notte di San Valentino), si 
lega alla mafia; ecco il padre 





che ovviamente parte volon- 
tario în guerra e muore in Eu- 
ropa per mano d'un nazista; il 
figlio che sogna beat, intra- 
prende il viaggio kerouac- 
chiano verso l'Ovest, si entu- 
sasma dei poefini under- 
ground e si tuffa dietro Timo- 
thy Leary nell'Lsd; il nipote 
che ha il mondo in gran di- 
‘spetto e cammina come se fos- 
seJohn Travolta. 

Troppo scontato, troppo 
fragile. Non poteva esserci 












nese Giuseppe Massaglia. 
Nella stessa serata alla 
Rai Zdenek Macal dirige 
lo Stabat Mater di Dvorak 





NOVARA 


ASTRA: La vetrina dei piacere. Erotico. 
COCCIA: riposo. 

ELDORADO: lemamorato pazzo, con A. 
Celentano, O. Mut. 

ECXELSIOR: Kien furore rosso. Avven- 
ture. 








‘una narrazione autonoma, 
che non fosse la traduzione in 
superficiali vignette di una 
Breve storia del costume 
americano del professor Bi 
gnami? E, per sovrammercato, 
tutti questi personaggini — 
giovani mogli infelici, orfani 
‘soli nella grande città — non 
potevano essere costruiti in 
modo de evitare l'impressione 
di un Lelouch che sta copian- 
do il Chaplin di Il monello? 


Alessandro Di Giorgio 











* Mussorgskij 
«personalizzato) 
da Friedman 


TORINO — La sesta 
rassegna «Spazio Musica» 
curata dall'Iniziativa 
C.A.M.T. in collaborazione 
con le Serate Musicali di 
Milano è stata inaugurata, 
sabato sera al Conservato- 
rio, dal pianista Viktor. 
Friedman che ha proposto 
in apertura di programma 
le «32 variazioni in do min. 
su tema originale» di 
Beethoven. 


Dopo queste «piccole» 








vrevi flash, da un lato perde 





variazioni è poi passato a 


quelle più corpose che 
comprendono le «15 varia- 
zioni e fuga su un tema del 
Prometeo op. 35 in si bem. 
magg. (Erotca)» sempre di 
Beethoven. Il clou della 
serata è stato però quell'o- 
pera originalissima di 
Mussorgskij «Quadri di 
una esposizione», pervasa 
di caratteri intimamente 
russi, che Friedman, ora 
cittadino statunitense ma 
di origine russa, non na- 
sconde di prediligere. 
Vikto Friedman già in- 
segnante al Conservatorio 
di Mosca, allievo del gran- 
de Neuhaus, insegna dal 
1974 alla Filadelfia Uni- 
versity. Quarantaduenne, 





è giunto ormai ad uno si 





dio musicale di «interpre- 
te» più che di esecutore 
del testo scritto. Per la se- 
conda volta a Torino, ha 
presentato un programma 
impegnativo e di qualità 
notevolissime. 

Friedman è dotato di 
una impressionante po- 
tenza di suono, di un note- 
vole possesso della tastie- 
ra, ed è un interprete sog- 
gettivo, personale quasi fi- 
no all'arbitrio, come ha 
mostrato nell'esecuzione 
dei «Quadrdi di una espo- 
sizione». 

Il pubblico pienamente 
soddisfatto ha applandito 
calorosamente, ottenendo 
un fuori programma di 
Brahms. SV 

















FARAGGIANA: Compagnia dialettale No- 
vara nel «Gellnda», ore 2 

VITTORIA: Dellto al Ristorante Cinese, 
cont. Milan, 

‘ARALDO: Amore al primo morso, con G. 
Hamiton. 





GELSEY KIRKLAND 

per soli, coro e orchestra. 
Per venerdì sera è da se- 
gnalare al Regio la prima 
del balletto Coppelia p/2- 
sentato în un nuovo alle- 
stimento con le coreogra- 
fie di Attilio Labis e la 
partecipazione della dan- 
zatrice Gelsey Kirkland 
ed alla Rai replica del 

concerto di giovedì sera. 
Sabato sera riprendono 
al conservatorio i concerti 
dell'iniziativa —CA.M.T. 
con un recital del pianista 
Joseph Smith e per dome- 

nica pomeriggio segnali 
mo, a cura dell’Unione 
Musicale, un concerto che 
avrà come protagonista il 






mato da Canino e Ballista 
che eseguiranno brani di 
Beethoven per pianoforte 
a quattro mani e la tra- 
scrizione effettuata da 
Liszt per due pianoforti 
della Nona sinfonia di 
Beethoven. e. re. 


Banalità con bei disegni(=x===%% 


NoviLiGURE «© = > 
Cristallo; Sexy Altines. 
IRÎS:Straghe nere. = 
ITALIA: Fracchia, la belva umana. 
MODERNO: Le ninfomani. 
CIR 
ITALIA: Il tamburo di ttta. 
NUOVO: Casta © pura. Laura Antpnelli, 
Massimo Ranieri Techn, Viet. 14. 
NICHELINO 
Superga: Cakdi desideri erotici. V, 18. 
PINEROLO 
HOLLYWOOD: Culo e camicia. 
ITALIA: innamorato pazzo. 
NUOVO: Pierino ll medico della S.AU.B, 
ITZ: Chi trova un amico trova un te 








‘SANSICARIO 
‘SANSIGARIO: Tre fratll. 
SETTIMO, 
Garibaldi: Le 4 porno amiche. 
VENARIA 
DANTE: ll paradiso dei sesso. 





TEATRO STABILE TORINO 
TEATRO ADUA, da mercol. 13 
LE CIRQUE IMAGINAIRE 
con VICTORIA JEAN BAPTISTE 
‘CHAPLIN THIERREE 

Spattacoio i abbonamento 


POLIMICHICO DI TORINO 
Castello Valentino - Avia 11 
Il Marchingegno presenta: 
‘Domani, ore 17,30 
«LO SPAZIO FISICO. 
‘Mercoledì 13 - ore 17,30 
«EFFETTO NOTTE» 


ALFIERI 


(Stasera RIPOSO) domani ore 21 





di TERZOLI E VAIME 








Dy Par 


I vero salotto di Torino, 


SERATA FANTASTICA 
per incontri d’arte 
pittori in vetrina 
Sorteggio di un favoloso abito da sera 
SHOW D’ARTE 
orch. NICOSIA 


‘è gradito l'abito da sera 


BELLE ARTI 


1530-21 ingresso liboro 
dal lunedì ai vonordi 
‘consumazione facoltativa 


I MARMITTONI DI ROMAGNA 


FRANCO CARESIO biografo 
‘presenterà la monogralla 
‘e la personalo 
del pittore 


FRANCESCO 


MAIOLO 


martedì 12-1-82 
‘cocktail ore 21 


ESKENAZIARTE 


v. Massena 19 








la 


i I VU? tutti i programmi 


Rete uno 17,05 Dkefissime con tua an- 


17,10 L'isola del tesoro, cartone 
animato tratto dal romanzo 
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SI Italial 58-41-2523 il meglio 
(Antenna Nord) 


14 — Martin Eden, sceneggiato dal 








romanzo di Jack London. 
Con Christopher Connelly, 
Flavio Bucci, Vittorio Mezzo- 
giorno, Andrea Ferreol, Delia 
Boccardo, Capucine. Setti- 
ma puntata — Martin Eden 
racconta nel suo libro l'Ame- 
rica crudele che ha cono- 
sciuto, ma il successo non 
arriva. La fidanzata cerca di 
spingerlo verso un impiego 
sicuro, ma uno sfortunato 
poeta gli ridà il coraggio di 
perseverare 


14,30 Bobby Solo In concerto 
15— Le sette meraviglie del mon- 


do, documentario. Terza 
puntata: Il tempio di Artemi- 
de a Efeso 


15,30 La famiglia Mezil: Il pianeta 


della moda, cartoni animati 


16— Sam e Sally: Fine settimana 


a Deauville, telefilm. Con 
Georges Descrières, Corinne 
La Poulain — Sam e Sally 
vanno a Deauville per com- 
perare un antico letto. Nel 
mobile però trovano un ca- 
davere. L'antiquario garanti- 
sce di non saperne nulla an- 
‘che se il corpo è quello di 
sua moglie. l due indagano 


17— Tgî flash 


Rete due 


14— Il pomeriggio - Frate Indovi- 


no - L'opinione 


14,10 Le donne fatali: La Castiglio- 


ne, sceneggiato. Con Ma- 
nuela Kustermann, Walter 
Maestosi, Carlo Reali. Regia 
di Dante Guardamagna. Re- 
plica della prima puntata — 
Si rievoca la vita della bellis- 
sima ed affascinante (non- 
ché giovanissima) cugina di 
Cavour che per il bene della 
patria e per proprio torna- 
conto sedusse Napoleone Ill. 
Lo sceneggiato è del 1975 


15,25 Giallo rosso arancio verde 


azzurro blu, spettacolo edu- 
cativo-didattico per i bambini 


16— Tip Tap, un programma co- 


mico-musicale — presentato 
dai pupazzi Snazzola, Baby 
Luna e Gennarino e da Ro- 
berta Giusti 

Squadra speciale: Dall'altra 
parte, telefilm, con Michael 
Cole, Clarence Williams, Ti- 
ge Andrews 

Tg2 flash 

T92 sportsera 

Muppet show, con i pupazzi 
di Jim Henson e la partecipa- 
zione di Alice Cooper 


tre 


Campionato italiano di cal- 
cio serie AeB 


Tg3 


Sport regione del lunedì, set- 
timanale sportivo a diffusio- 
ne regionale. Lo sport regio- 
ne per regione 





Roma: Ventimila leghe di 
storia, documenti. Prima 
puntata: Un avamposto sul 
fiume. Consulenza di Luigi 
Capogrossi e Federico Man- 
illo 


| giorni del sacro, esperienze 
e prospettive religiose in Ita- 
lia. Un programma di Lean- 
dro Castellani. Terza punta- 
ta: Davanti alla morte — Co- 
‘sa spinge davanti alla morte 
a improvvise e spesso since- 
re conversioni. La religione 
la paura della morte. Consu- 
lenza di Orazio Petrosilio 


Tg3 - Intervallo con: Una cit- 
tà tutta da ridere, varietà 


Il processo del lunedì, a cu- 
ra di Aldo Biscardi. Presenta: 
Marina Morgan 





omonimo di Robert Louis 
Stevenson. Sesto episodio: 
John Silver, amico o nemi- 
c0?- Direttissima, corrispon- 
denza, attualità, spettacolo 

1 sentieri dell'avventur 
leggenda di Sleepy Hallow, 
telefilm. Prima puntata — Un 
rissoso maestro di scuola ai 

riva nel 1830 in un paesino 
nei pressi di New York. Li la 
quiete è turbata dalla Jeg- 
genda di uno spettro che 
porta chi lo vede alla pazzia 





18,50 Trapper: Panico In ospedale, 


telefilm 


19,45 Almanacco del glorno dopo 
20 — Telegiornale 


FILM 20,40 


Papà diventa nonno, di Vin- 
cente Minnelli, con Spencer 
Tracy, Joan Bennett, Eliza- 
beth Taylor, Don Taylor. Usa, 
commedia 1951 — Continua- 
zione di Il padre della sposa: 
impreparato a diventare non- 
no è estremamente imbaraz- 
zato dalla presenza del pic- 
colo. Giunge perfino a smar- 
rirlo in giro in carrozzina 


22,05 Appuntamento al cinema 
22,10 Speciale Tg1 


23,05 


22,25 


22,50 
23,20 


Telegiornale 


Sulle tracce di Ramsete Ill, 
‘documentario di Jean Lafait 


Cuore e batticuore: Un pap- 
pagallo di nome Croquet, te- 
lefilm — Durante una partita. 
di croquet un uomo vede il 
suo. avversario. stramazzare 
a terra morto. Il suo pappa- 
gallo, ribattezzato Croquet 
per l'occasione aiuta i coniu- 
gi Hart ad arrivare al colpe- 
vole 

T92 

Stagione di prosa (VII): RI- 
noceronte, di Eugène Jone- 
sco, con Zero Mostel, Gene 
ider, Karen Black, Robert 
Well, Joe Silver, Melody San- 
tangelo, Lou Cutell. Regia di 
Tom O'Horgan — La più fa- 
mosa commedia di Jonesco, 
scritta nel 1959, filmata in 
America. In una società di ti- 
po totalitario l'individualità 
Scompare progressivamente 
senza possibilità di recupe- 
ro. Un giovane, rimasto ulti- 
mo individuo pensante, com- 
batte disperatamente la sua 
non facile battaglia contro la 
‘perdita della personalità 

Il brivido dell'imprevisto: Il 
complesso, telefilm, con 
Joan Collins, Ann Beach 


Sorgente di vita 
Tg2 stanotte 





Svizzera 


18— Peri più piccoli: Storie di un 


18,30 


18,45 
18,50 


19,15 


19,50 ll region: 


gattino tigrato, cartoni ani- 
mati - L'alpinismo, docu- 
mentario - La bottega del si- 
gnor Pietro, dove si vendono 
realtà e fantasia, varietà 

Per | bambini: Lo schiaccla- 
noci, i cartoni animati di Ste- 
lio Passacantando 
Telegiornale 

Il mondo in cul viviamo: Fau- 
na d'Australia, una giornata 
a Mon Repos Beach, docu- 
mentario 


Lo sport 








rassegna di fatti 
ti della Svizzera 





‘e avvel 
Italiana 


20,15 Telegiornale 


20,40 Medicina oggi 


21,40 





medica realizzati 
razione con l'Ordine dei me- 
dici del Canton Ticino. Una 
vita in pericolo: i primi soc- 
corsi, documenti. Prima 
parte 

Seconda serata con..., rubri- 
ca politico-culturale a cura 
di Norberto Bobbio - Tele 
giornale 





14 — Pomeriggio Insieme, varietà 
15— FbI, telefilm 
16— Il cavaliere solitario, telefilm 


16,30 Bim Bum Bam: Chobin, il 
principe stellare, cartoni ani- 
mati - Il cavaliere solitario, 
telefilm - | superamici, carto- 
ni animati - Chobin, il princi- 
pe stellare, cartoni animati 

18,30 Benvenuta sera, varietà 

19,30 Papermoon, telefilm 


20— | bambini del dottor Jami- 
son, telefilm 

20,30 Detective Anni 30, telefilm 

21,30 Polvere di stalle, teletilm 

22,30 Cronaca dell'incontro di cal- 
cio Napoli-Juventus 

FILM 24— La spada degli Orleans, di 

André Hunebelle, con Jean 
Marais, Bourvil, Selina Sel- 
Iman, Jean La Poulain. Fran- 
cia avventuroso 1959 — Per- 
fido principe vuole impadro- 
nirsi dei beni di una princi- 
pessa francese e uccidere la 
sua figlioletta. Un rude giu- 
stiziere cerca allora di con- 
trastare i suol piani e ci rie- 
sce egregiamente giungen- 
do a sfidarlo infine a duello. 





Montecarlo 


17,35 Sky Hawks, cartoni animati 

17,55 La famiglia Addams, telefilm, 
con Carolyn Jones, John 
Astin 

18,25 I giochi di Telemontecario 

18,55 Shopping, guida agli acquisti 
presentata da Paola Protasi 

19,10 Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli: di 
cucina presentati da Wilma 
De Angelis 

19,20 Quella casa nella prateria, 
telefilm 

20,15 Notiziario 

20,20 Editoriale, commento del 
giorno a cura del Giornale 
Nuovo 

20,25 Quotazioni: Oro e titoli 

FILM 20,30 Qualcuno dietro la porta, di 

Nicolas Gessner, con Char- 
les Bronson, Anthony Per- 
kins, Jill Ireland, Adriano Ma- 
gistretti. Francia, poliziesco 
1973 — Direttore di un mani 
comio scopre che la moglie 
ha un amante e ne resta 
sconvolto. Gelosissimo, con- 
vince uno dei suoi ricoverati 
più pericolosi ad ucciderla 

20,05 Bollettino meteorologico 

2210 Oroscopo 

22,15 Dibattito 

22.45 Notiziario 

22,50 Editoriale 


Capodistria 


15,30 Odprta meja; confine aperto, 
trasmissione in lingua slove- 
na. Replica della puntata del 
mattino 

16— Le stelle spagnole dell'ope- 

Vincente Sardinero 
17— Ciao ragazzi, appuntamento 

con i più giovani: L'Impera- 
trice del giaguari, documen- 
tario - ll ghiro scroccone, fia- 
ba animata - | bambini senza 
1a Etanzia documentario 
FiLM 18 — Film, replica. Titolo non per- 
venuto in tempo utile 
19,30 Cinenotes 
20 — Zig Zeg, cartoni animati 
20,15 Telegiornale - Punto d'in- 
2030 GOntro- Due minut. attualità 
FILM 20,30 0" Cangacelro, di Lima Bar- 
reto, on Alberto Ruschel, 
Marisa Prado, Milton Rebei- 
ro. Brasile, drammatico 1953 
— Tenera storia d'amore e di 
violenza. Un brigante brasi- 
liano gran razziatore un gior- 
no prende in ostaggio una 
donna della quale s'innamo- 
ra il suo braccio destro. 
Quando questo fugge con lei 
lo insegue dappertutto. 
22 — Telegiornale - Tuttoggi 
22,10 Passo di danza, ribalta di 
balletto classico 6 moderno - 
Telegiornale - Tuttoggi 











alla radio 
UNO (EM92, 1) 


13,35 Master. Il meglio del- 
la musica in collega- 
mento con tutto ll 
mondo 

15— Errepluno. Radiopo- 
meriggio di Lino Mat- 
tie Katia Sinò 

none. 





lotocal- 
co sonoro di attualità 
culturale ideato e 
condotto da Giusep- 
pe Neri 

Piccolo concerto. Il 
violinista Ferenc De 
Vecsey nei ricordi di 
Remo Bondi 
Viaggio — nell'utopla 
ovvero: «Come po- 
tremmo vivere». Pro- 
gramma. scritto. da 
Elena Boni 
Rediouno Jazz '82. 
Da New York notizie 
@ novità discografi- 
che in un _program- 
ma di Billy Banks 
Sipario aperto. In- 
contri e appunta 
menti con il teatro vi- 
vo a cura di Lucio 
Romeo 

Marlo Zafred. Con- 
certo per violino ed 
archi. Violinista Ric- 
cardo Brengola 
Oblettivo Europa. 
Colloqui  trisettima- 
nali su arte, cultura e 
spettacolo condotti 
‘da Giuseppe Liuccio 
Audiobox Fonosfera 
a cura di Armando 
Adolgiso e Pinotto 
Fava 


DUE uso 


14 — Tramissioni jo- 
nall se 

15— Radlodue 3131 (Il 
parte). Un program- 
ma d'intrattenimento 
in diretta 

16,32 Sessantaminuti. Av- 
venimenti, attualità, 
curiosità e musiche 
del mondo dello 
spettacolo. Condu- 
cono in studio San- 
dro Merli e Claudia 
Di Giorgio 

17,32 Le confessioni di un 
Italiano di Ippolito 
Nievo. Lettura inte- 
grale a più voci diret- 
ta da Guglielmo Mo- 
randi 
Le ore della musica 
a cura di Laura Pa- 
dellaro 
Il giro del Sole: Og- 
getti, cose, simboli, 
parole «La scuola» 
di Alessandro Ma- 
Sturzo 
Mass-Music ovvero 
la musica che è sem- 
pre piaciuta a tutti 
con qualche piccola 
parentesi. di musica 
d'élite si 
Stampe gepoca. il 
lustrazioni sionpo 
musicali ideate 
sondotte da Bruno 
Traversetti 

TRE eva 

12— Pomeriggio musica- 
le a cura di Paolo 
Donati 

15,30 Un certo. discorso. 
Materiali di. viaggio 
nel Mezzogiorno a 
cura di Pasquale 
Santoli 
Spazio Tre. Musica e 
attalità culturali pre- 
sentate da Corrado 
Bologna 

21,10 Nuove musiche. Ag- 
‘giornamenti e rilettu- 
re di Paolo Castaldi 

22,15 Il cavaliere filarmo- 
nico. Incontri con la 
musica di Paganini 
nel bicentenario del- 
la nascita 

23— Andrea Centazzo 
presenta In battere. 
Festival internazio 
nale dedicato agli 
Strumenti a percus- 
sione 














TI VU? 3 STAMPA SERA x 
tutti i programmi x 


Lunedì 11 Gennalo 1982 
R.Tele Aosta canai 623135 



































































5 sbitt, Colin Gordon, Ann 
G.R.P. Canali 42-60-66 Lynn. Inghilterra, giallo, 1962 


— Durante una rapina il di- 
FILM 14,15 Peccati d'estate, di Giorgio rettore di una banca e la sua 


Canale 5. canaii 32:36-43-61.69 


FILM 14 — Infedelmente tua, di Preston 
























eccati a FILM_16— Il vetturale del Moncenisio, 
Bianchi, con Dorian Gray, ‘segretaria vengono rinchiusi Sturgens, con Rex Harrison, di Guido Brignone, con Elisa 
Daniela Rocca, Mario Caro: nella camera blindata dai Linda Damell. Usa. comme- Gegani. Italia drammatico 
tenuto. Italia, commedia, banditi e lì dimenticati. L'os- dia. 1948 — Direttore d'or- 1956 — Nell'Ottocento un 
1962 — Industriale milanese sigeno scarseggia e i soc- Ghestra inglese sospetta la vetturale viene creduto mor- 
ha un debole per le avventu- corsi tardano ad arrivare. moglie di infedettà. Fa male, 










to e sua moglie sposa un al- 
tro. Dopo un po il marito ri- 
torna, scopre che l'altro è un 
mascalzone, provoca la sua 


re extraconiugali. La moglie, Quando si comincia a tenta- 
venuta a conoscenza della re di liberarli, tutti i primi. ten- 


cosa, decide di ripagarlo del- tativi hanno esito negativo. 
la stessa moneta. Il marito, 


non si è mai vista una moglie 
più fedele della sua 

16 — Dottor Bedford, telefilm 

16,90 Gli eroi di Hogan, telefilm 





















































È Solo molto tardi si trova il fine e riabbraccia moglie e fi- 

ingelosito, si converte alla vi- modo diaprire la porta 17,15 Lessie, telefilm" — glia 

ta casalinga e cerca di ricon- 0,30 Dai giornali di oggi, rasse- 17,45 La battaglia dei pianeti, car- 17,30 Il itari i 

Îe i di i Ki cavaliere solitario, telefilm 

quistarla gna della stampa cittadina toni animati 18 — La fabbrica di Topolino, car- 
15,45 Tarendol, telefilm FILM i — Abesada, l'abisso dei sensi, 18,15 Popcorn, musicale toni animati diWart Disne) 
16,30 Grpflash di Norburu Tanaka, con Jun- 19 — Agente speciale, telefilm 18,30 Reporter, telefilm Ù 
17— | cartoni animati di Hanna e Fo, Misna Giappone, ER Po nora metin an 19/30 Valle d'Aosta notizie 

irammatico, 1974 — Un u Lem 20,30 cher , di An 
17,55 Fiabe animate mo e una donna, presi da diré De Toth, con Gary Coo. 20/10 La tabbrico di Topolino, car 
18,30 Gli gnomi, cartoni animati una furiosa passione, si rin- per, Phyllis Thaxter, Paul "TO. ani animeti di Welt Disney 
1855 Kim, telefim chiudono in una stanza e si Kelly, Usa, western, 1952.— 7 
TED o ae CONO O ee bor Durante la guerre civile un FILM 20,30 Agli ordini del re, di Georges 
IRAO GE i 10) esagera e) inisco per de: maggiore, in seguito al suo Lampin, con Eleonora Rossi 
1900 dr ca n rus Ideno. ‘comportamento giudicato Drago, siesn Marais, da 
Ù , oggi, lemonte, o R ina: troppo umanitario, viene Tiller. Italia - Francia - Jugo- 
ro_ Galia regionale LEnm 2,30 FS Rene, OSO CE espulso dall'esercito per vi- siavia avventuroso 1958 — 
a arotera (6 45 Cybrian. Brasile, dramma: gliaccheria. Mentre la Francia di Luigi XY 
2035 Donne disperate, di Ralph fico. 1961 22,35 Lou Grant, telefilm è in guerra con gli austriaci, 
lamy, con Susan James, 





23,30 Speciale Canale 5 
FILM 24 — Sgarro alla camorra, di Etto- 
re Fizzarotti, con Mario Me- 
rola. Italia, drammatico, 1973 


un capocomico che si è di 
‘stinto per il suo coraggio vie- 
ne nominato cavaliere. Vari 
nemici lo osteggiano 


FILM_4— Una pistola per cento bare, 
Deo Hagveriy, Usa, dramma: di Umberto Lenzi, con Peter 


n Ireland. 
22,20 Sportissimo: cronaca dell'in- FAR aNIonoa icon Later 
contro di calcio Torino-Milan - i 















FILM_5,30 Due milioni per un sorriso; di — Pescatore, ex camorrista, 22-— Una coppia quasi normale, 
23,15 Grpflash _ Lem 5,80 Mario ‘Soldati con Enrico uscito di prigione vorrebbe telefilm 
FILM 23,30 La camera blindata, di Ver- Viarisio. Italia, commedia, vivere onestamente. Deve in- 23 — The collaborators, telefilm 





non Sewel, con Derren Ne- 1939 


Telestudio Quarta Rete cane» 


(Retequattro) Canali 24-45 
n | LFium15— Fiamme alla costa dei barba- 
ri, con John Wayne, Ann 
Dvorak. Usa, avventuroso — 
Un cow-boy giunge a San 
Francisco, vince una forte 
somma al gioco e mette su 
un locale. Poi tutto gli brucia 
nel rogo della città. Si ferma 
un poco per contribuire alla 
‘sua ricostruzione e torna a 
casa 
16,30 Gundam, cartoni animati 
17 — Filmati musicali a richiesta 
FILM_18.30 Lo sceriffo di Rockspring, di 
Anthony. Gren, con Cosetta 
Greco, Richard Harrison. ita- 
lia, western, 1972 — Un 
bambino e una bambina cat- 
turano da soli un pericoloso 
bandito mettendo contem- 
poraneamente fine a una an- 
‘nosa faida tra concittadini 
20— Lo sport: baseball 
FILM 20,30 Uomini sul fondo, di France- 
‘sco De Robertis, con marinai 
‘autentici. Italia, documenta- 
rio, 1941 — Durante un'eser- 
citazione un sommergibile 
italiano resta imprigionato 
‘sul fondo. Vari tentativi di ri- 
portarlo in superficie non 


vece fare giustizia 


Teleradio city canai 4447 


15— Telefilm 
16 — Zambot3, cartoni animati 
16,30 Woobinda, telefilm 
17 — Millcaro show, musicale 
17,45 Star Blazers, cartoni animati 
18,30 La famiglia Bradford, telefilm 
19,30 ZambotIIl, cartoni animati 
20 — Guys Jugger, cartoni animati 
FILM 20,30 L'amica di mio marito. Olan- 
da commedia 1973 — Un uo- 
mo è dedito solitamente a 
grandi sbronze notturne e ad 
amori mercenari. Con astu- 
zia la moglie lo riconquista 
‘completamente 
22 — Dan August, telefilm 
FILM 23— No alla violenza, di Tano Ci- 
marosa, con AI Cliver, Ninet- 
to Davoli, Martine Carel. Ita- 
lia poliziesco 1977 — Messi- 
na è vessata dalla delinquen- 
za e un commissario per 
combatterla usa metodi po- 
co ortodossi. Un operaio lo 
affianca di nascosto combat- 
tendo una sua lotta perso- 
nale 
FILM_0,30 Goodbye e amen, di Damia- 
no Damiani, con Claudia 
Cardinale, Tony Musante, 


23,30 La punta dell'istrice, rubrica 


Quinta Rete Canale 47 


15— L'Ape Magà, cartoni animati 
15.30 L'uomo ragno, cartoni ani- 
mati 
FILM 16 — La grande avventura del pic- 
colo principe Valiant, di Ya- 
‘suo Otsuka. Giappone carto- 
ne animato 1968 — Storia 
movimentata di un povero 
orfanello che per amore s'in- 
tromette nella lotta tra due 
potenti maghi-querrieri. af- 
frontando vari mostri 
17,30 L'ispettore Bluey, telefilm 
18:30 L'Ape Mag, cartoni animati 
19— Zembor, cartoni animati 
20— l ragazzi di Indian River, tele- 
film 
[Em 20,30 Barbarella, di Roger Vadim, 
con Jane Fonda, Ugo To- 
gnazzi. Francia fantascienza 
1968 — /mprese della cele- 
bre eroina sexy dei fumetti, 
impegnata nella lotta contro 
uno scienziato pazzo, e spo- 
radicamente aiutata da ga- 
lattici ribelli 
FILM 22,15 L'avamposto nell'infemo, di 
Turi Joseph Kane, con Rod Ca- 
meron, John Russel, Joan 
Leslie. Usa avventuroso 




















































































1477 La schiava \saura, islefim 
FILM 14,45 Il di Jennie, di William 
Dieterle, con Jennifer Jones, 
Joseph Cotten. Usa, fantasti- 
co, 1948 — Pittore privo di 
ispirazione conosce una mi- 
steriosa ragazza, se ne inna- 
mora e ritrova se stesso. 
16,15 Squiddly Diddly, cartoni ani- 
mati 
16,30. Tekkaman, cartoni animati 
17,30 Supercar, cartoni animati 
18 — Giorno per giorno, telefilm 
18,30 Quella casa nella prateria, 
telefilm 
19,45 Ben, cartoni animati 
20,15 Permette? Harry Whorth, te- 
lefilm 
20,45 Firehouse, telefilm 
FILM 21,15 L'idolo delle donne, di Jerry 
SEEMELIO ‘Lewis, con Jerry Lewis, He- 
len Traubel, Pat Stanley. 
Usa, commedia, 1961 — Stu- 
dente abbandonato dalla fi- 
‘danzata odia tutte le donne. 
Trasferitosi in un'altra città 
finisce suo malgrado în un 
pensionato per ragazze dove 
ne combina di tutti i colori. 







































































































1954 — Reduce di guerra 
Deciso ad andarsene, s'inna- hanno esito. ia cerca di attivare una miniera 
mora improvvisamente FILM 22,30 Film, titolo non pervenuto in due ostaggi in un albergo. La di uranio. Il tiranno del luogo 

23,15 Invita a casa tua... tempo utile ‘Cla usa: la cosa a’ suo’ Van- lo contrasta duramente 
FILM 0/45 Film FILM_0,15 Film tagoro FILM_0:45 Film 

























Videogruppo canai 52-54-57 


(|ElLM 13— Passeggiata sotto la pioggia 
LELMISZ Ei srimavera, di Guy Gien, 


Tele Subalpina canae46 


17,30 Karino, telefilm 
18 — Curiamoci ma difendiamoci, 


Ty Flash Canali 39-26 


FILM 18,10 La nipote, di Nello Rossati, 


















Rete Manila 1 cani 374 


FILM 14,30 Film, titolo non pervenuto in 





































RAEE, GRANO. INGIRI con Francesca Muzio. Italia TEMPO UNE. 

con Anthony Quinn, rubrica medica commedia 1974 

Bergman, Tom Fielding, Ka- 18,30 La seconda guerra mondia- 20 — Cartoni animati LElLu-17.30 Fim. titolo non pervenuto, in 
therine Crawford. Usa dram- le, documentario tempo U 


20,25 Minicinema, panorama del 
cinema amatoriale 
20,45 Flash attualità 
21 — In concerto 
FILM 22— Il Cristo proibito, di Curzio 
ll Malaparte, con Raf Vallone, 


matico 1971 — Scrittore si ri- 
tira in montagna e costringe 
la moglie a seguirlo. La don- 
na per dispetto s'innamora 
del padron di casa. 


18.30 Tarallucci e vino, musica da 
Napoli con Peppino Ga- 
gliardi 

19,30, Butord files, cartoni animati 

20,15 Film, titolo non pervenuto in 


19— Cristianesimo oggi, rubrica 
religiosa 

19,30 Qui Piemonte 

20— Popi, telefilm 

20,30 Documentario 










14,45 Guida alla sopravvivenza FILM 21 — Pianeta Terra anno zero, di Elena Varzi, Annamaria Fer- tempo utile 

16 — Medical center, telefilm Lenmetz ‘Shiro Moritani, con Tetsuro rero, Rina Morelli. Italia | FILM 22,30 Film, titolo non pervenuto in 
16,35 Gli antenati, cartoni animati Tanba. Giappone, fanta drammatico 1950 — Reduce tempo utile 

17— Charlotte, cartoni animati scienza, 1973 cerca l'uomo che aveva fatto FILM 24 — Film, titolo non pervenuto in 
17,30 Lo scoiattolo Bannertail, 23 — Cowboy'in Africa, telefilm 


uccidere suo fratello. tempo utile 
cartoni animati 


18 — Bomfree, telefilm 

18,35 Padre Brown, sceneggiato 

19,05 Il termometro dell'economia, 
rubrica economica a cura di 
Francesco Forte 

19,35 Videonotizie 

20,05 La grande vallata, telefilm 


FILM 21 — Toccando ll paradiso, di Da- 






























Studio Nord casa 4943 


18,40. Johnny Quest, telefilm 

19,05 Giorno per giorno, alma- 
nacco 

19,15 Canavese oggi 


Telecupole | canaisr6 


15,30 Zora la russa, telefilm 

16 — Hickory Dickoory Dock, per i 
ragazzi 

17,30 Cartoni animati 


A3 Piemonte 335277139 


15,30 | cartoni animati di Hanna e 
Barbera 
16 — La baia di Ritter, telefilm 




































































een I parsgiso, DI 16,20 L'incredibile dottor Hogg, te- 
Vdbhaipem rr 00 19,40 Sportivamente 18 — Trider, cartoni animati lefilm 
ba SemLaT: 20,05 Papà ha ragione, telefilm 18,30 Jack l'indiano, cartoni ani- 16,45 L'uomo ragno, cartoni ani- 

Pe 1900 Attorg | LFILM 20.50 Una donna, una moglie, di Y. mati mati 
commedia 7 o Bellon, con Claude Rich, Na- 19— 01 17,10 Zaborgar, telefilm 
esordiente. S' Manna Xi thalie Nell. Usa, drammatico, 19,30 Spazio 4 17,35 L'ispettore Bluey, telefilm 
una giornalista. Lei lo lascia 1973 — Abbandonata dal 20,30 Cartoni animati 18,40 L'Evo di Eva, telefilm 
se e I ce la fa marito si dispera. Poi lenta- 20,40 Lo sport 19 — Tarendol, telefilm 


mente comincia ad assapo- 
rare la libertà e si adatta 

23— Le carte parlano, oroscopo 
in diretta per telefono 


21,30 Basket americano 
22,30 Asta arte, asta telefonica 


FILM _1,30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 





20— | cartoni animati di Hanna e 
Barbera 

22,20 Asta di tappeti persiani, asta 

telefonica 


22,35 Campionato nazionale di ba- 
sket 


FILM 24— Film 








Discusso do 
da New York, di John Carpenter, con K. P Mediocre * 
Pleasence, Lee Van Cieet, PUBBLICO 

‘066 CHIUSO Eccezionale ° 
‘Successo 
Consensi 
Discordì 
Scarso 


Ss TAM PA | si GAITICA 
Ù ue OGGI CHIUSO Capolavoro =— #smaa 
a ; Ottimo di 
È ì Favorevole di 


PRIME VISIONI N 


marchese del Grillo, di Mario Moi 
to. Sordi, Paolo Stoppa, Marc 

è Filmin lingua originale 

Ingresso in abbonamento 








PICCOLO REGIO: ore 21 Lunedì Musica- 
li Antidogma Art Ensembie. Direttora 
Giorgio Ferrari. Musiche di Bosco, Di 
Lotti, Tappero-Merlo, Bertotto, Bouvet. 
Ingresso libero. 

ADUA - TEATRO STABILE: stasera ri- 
poso. 

'ALFIERI (tal. 535/440): stasera riposo. 
Da domani ore 21: Garinei a Giovanni- 


OGGI CHIUSO 
OGGI CHIUSO 


BRIGITTE FOSSEY 
CABARET VOLTAME > 'Efidano: 1 


1997: fuga da New York, di John Carpenter, con K. CABARET VOLTAIRE: spo 
fork, di rpenter, con, ? A CARIGNANO - STABILE: staso- 
Russei, D. Pleasence, Lee Van Cieet, E. Borgnine , a OGGI CHIUSO lr Hart For Karen Alen, 


par la scuole © visite ai museo. Tel 

530.238) 

‘GOBETTI: stasera riposo: Domani ore 21 
‘Franco Barbero in La cura ‘d Carolina. 
3 atti comicissimi di Castoiverde-Em- 
mocì. Tel. 544.562 - 556.246. 

ITALIA: si pronota per Gipo in Un bagno 
per Virginio. Via Nizza 138. Tel 





postino suona sempre duo voli, di B0b Rai 
‘con Jack Nicholson, Jessica Lange 


con Renzo Gallo @ Clara Gessega. 
Bron.c. M.d'Azaglio 17. Tel. 655.552 


[TEATRO STABILE - SETTORE SCUO- 
LA/RAGAZZI: IV Dipartimento dei Co- 





talibora presenta Popout. 


TEATRO STABILE - SETTORE SCUO- 
LA/RAGAZZI: IV Dipartimento dei Co- 
mune; al Teatro Infernotti (v. Cesare 

> presenta Bon- 


ja da New York, di John Carpenter, con K. 
Pleasence, Lee Van Cieat, E. Borgnine 

PIANI Usa - COL) — Negli ultimi anni del secolo in corso, OGGI CHIUSO 
la città americana sarà trasformata in un allucinante 
Fantascienza 















GIARDINO d'Essal eZ 
ALEXANDRA (via Sacchi 
353776); chiuso. Dov mily, Berta Cabrà. Orario: ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
i eva Capra RITROVI GALLERIE ARTE MODERNA 
BELLE ARTI: 15,30- fio — = 
Arese o ACCADEMIA: «La scacchiera» di Piero 
sed Corato. sci. iorneo 









SMERALDO e'Esesi (via Tunisi 92,101. 
CABARET VOLTAIRE (via Civour 7, tl. 515.40) 
on o BERMAN: Gaudenzio Nazario «Omaggio 





ARTISTI EROTIC CENTER (vi 
























































CONTINENTAL (ia Nizza 48 i. 60.068): huso _ anno fameni, i A Pake, con B. Di. lia an 
riposo ‘80.20; 2, Via Principe È } Ba- ‘Taxigire. Techn. Ap. 15101 u n 
parriooi e 15 Ive la pomofetgria. VO. Colo. Ap, 1430; È e ee e e i ‘a Casaro Pavosa». 
FORTINO (via Cigna 47, ji, 456550): oggi chiuso. | VINZAGLIO (corso D. Abruzzi 102. ta. 506,128); so- ‘2230. Ingresso! va Lo ER È È DAVICO: Guido Talione 
CO St Far “Eicma o gn fo Animal Hou, Jin Sl. eh: cEragROL ia. Fimde. Tommaso 0, Ni JOLLY Ga Varingo 140,1 20:18; ino per Danze: och. Blue ht GISSI (Soon 2. 594479) «Idea per 
CE ; Commedia Vr ice else CINECLUD (ua Fl Candia 16 o 472900) de prendi a una colezione». Ol, femper: graia 
GIANDUJA - MARIONETTE LUPI (via S. Teresa 5, 10 14,30 alle juato Ninfomania. Novità asso- ‘CAPRICE (via Sacchi 16): 21. 
11 850.238) voglio. o ZONA S. PAOLO . i MILANO - DOPPIA LUCE ROSSA (Via Wilano È tuta. ingresso risevoni soc ne 
22:30. (ngrasgo L. 3500. 530.255): L'emiro, la mogli e le concubine. AD: 10: — GALLERIE E MUSEI 
HOLLYWOOD. (corso. R$ Margherita 106, toi SANPAOLO (ria Cesana 10 22,30. ngresso L. 2500 RIE E MU 
851.004) Colpo per colpo, Wang Yu. Non viei. Bug S' © Verdone. leo ORFEO (piazza Carlina, tel. 430.6701): Moglie so- PO va Po 21, a, 6307502}; Blow Job (Dolce in APPRODO! riatra cRegpy Na Ter 
Lotta orientale’ pia, femmina sotto. Techn; Ap. 15 ult. 22.30. Iî--—ROMA BLUE PORNO (via San Donato I IA ARTECENTRO-QUAGLINO: Le. colabri 
ZONA FRANCIA ‘gresso L. 3500. 487.785): La porno adescatrice. Col. Ap. n= L= stufo di Cast 
NUOVO ODEON (ia Veni , el 1482362} ipo- mm 50 IngressoL.2000 RORERNGA (AS FFS 27, tl 4461643: cggi Sio di Federica 
10. Domani L'inqlino dl lerso piano. Drammatico PRINCIPE (via Principi d'Acea 45, i. 76095) Domani Bibo esiaty. ARTE cLUBI 
BERNINI (corso Tassoni 3, sì. 749.3849): chiosòì Maglie sopra, femmina sotto. Techn. Ao. 15; ul oc e ARTE 121 | 
parriposo. 22:30. Ingresso L. 3500. ossdl 
CROCETTA -S. RITA - MIRAFIORI = MAIOR (largo G. Canare 105 ol 287.974) ia @ Oelieani, CF 
l'amore. Ap. 16; uit 22,50. po. C. 4 
Presidi —_ 8° Guagioe E Reano, A Taverne, 








Cibrario 88, tel. 7402007): Mo- REGINA (corso Rogina Margherita 123, vol 


ZETA d'Essal 
s9 ragazze super... P..l Col. Ap. 10; ult 


ADRIANO (via Sacchi 65, ie 587715) Profesione ment di gioia H. Hucon, con B. ros. | Char- 


Sh Peler O'Togl, lori. — Avwenturoso imm 
pericolo, con Peter leson, Ore 20:22; [Commedia SPEZIA (via Nizza 170, ol. 606.3817): 0gg1 riposo. a ‘iors: Arzutt, Semeraro, Sesia. 
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